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MEMORIE 

1 STORICO-CRITICHE 
DI PERUGIA 

A' RITRATTI 

Di 24. Uomini illufori in Arme , e di 
24. Cardinali della mcdcfima Città 

DA GIACINTO VINCIOLI 
Vofte in/teme^ e Dedicate 

ALLA MAESTÀ' CESAREA 
E CATTOLICA 

DELL' IMPERATOR 

CARLO SESTO. 



In Foligno > per il Campana Stampata Vefc. 
Camcr. e Pubbl. 1730. Con Jif.de 9 Super» 
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A gì' llluftrijffimi Signori 

DECEMVIRI 

DI PERUGIA 
Dell' ultimo Trirocftre del 1730. 

I 

■ 

t 

A quella Raccolta per ora 
delle memorie', e notizie 
a' «4. Ritratti de' varj il- 
luftri Guerrieri di Peru- 
gia ordinati da'Predecef- 
fori delle Signorie VV. ; 
Iilnie per partito ottenuto a pieni Voti a", 
2». di Settembre dell'anno icorfo 1730» 
ed infìeme a' «4. Ritratti de* fuoi Cardinal 
1» » fi potran meglio rammemorar quelle 
glorie • che prima apparivano nella loro 
Sala da due foli Guerrieri , Braccio For- 
te bracci o , e Boldrino * detto da Panica- 
Je , e da nove foli Cardinali . Nell'anno 
1 S7S- effendo Capo del Magiftrato il Sig. 
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Pandolfo AnGdei rcftò ornato il Portico » 
detto della Volta de' Priori • di Balauftra- 
ta di Pietre : e la Statua rapprefentante 
Perugia vedefi qui in Piedi co' falci, c_» 
colla fcure dal lato deliro col motto intor- 
no rejcttis jìgnh , tenendo i Libri nella de- 
ftra, e la Spada nuda nella finiftra con-* 
quefta riltretta, e bella Epigrafe del Cano- 
nicoGio: Angelo Guidarelli • 

Vetuftiffima 
Pace, & Bello 
Verenda pariter 9 ac tìmenda 
, Augujlalis nuncupata Turrena 

Perufìa 
Excelfa nane mente potens 
Atque ubere 
Legum 

E nella bafe leggefi : Fuhius de Colis , 
& Collega tertìi trimeftri 1 706. Onde era 
ben giudo , che i fuoi rinomati Figli fe- 
guiffero appretto ritratti , fe non in altro , 
per ora in tela di accurato Pennello , quap 
è quello del Sig. Francefco Bufti , a cui fu- 
tono commeffi , e di cai fi vedono con 

pia- 
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plaufo più, e lodevoli Opere. E come nel- 
la pubblica Libreria fi hanno varj Ritratti 
degli Uomini illuftri in Lettere , di cui pu- 
re abbonda la Città , cosi ben conveniva , 
che nella loro Sala fi vedefiero infìeme i 
Ritratti de* Guerrieri , e de' Cardinali , per 
cui all' altre Città confpicue non cede Pe- 
rugia. Equefti faranno di ftimolo ave* 
derfi poi accrefciuti col tempo con nume- 
ro fcielto di tanti altri , de' quali non v' è 
famiglia illuftre in Perugia, che non abbia, 
e vanti le glorie . Non (blamente nelle_* 
J~eggi 9 e Bartolo , e Baldo » e tanti altri 
infigni Dottori , e Auditori della Sac Rota 
di Roma ricordati , ed enumerati pur nel 
principio della Raccolta de 9 Poeti Perugini 
iiluftri, ma in ogni Scienza, e bell'Arte, 
e Profetinone , come dalla medeifima Rac- 
colta , e da altri apparifce , fiorirono i Pe- 
rugini di tempo in tempo • Ma perchè la_i 
Spada , che vanta Aftrea , difende ogni 
bell'opra , perciò appunto ben' impugnata 
venne di continuo in quefta Città , come 
di continuo vi fi vede la giufta Dea farne 
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pompa . E quantunque malamente da va- 
ri s' impugni , riflettati , che ove più ab- 
bondano le Virtù 9 abbondano ancora i Vi. 
aj , perchè meglio quelle s' illuftrino com- 
battute * e quelli fi diftinguano come con- 
trarj • Reda a dire f che quelle notizie co- 
me lì riferifcono a* predetti Ritratti della 
Sala Decemvirale ( e per tale effetto fono 
brevi memorie a'medefimi) così non ad 
altri meglio * che alle Signorie VV. Illume 
poflb 9 e debbo farne P offerta . Le preferi- 
to dunque quali fieno con ifperanza $ che 
gradite^ promofle , e protette abbiano dal- 
le Signorie V V. Ili urne quel vantaggio « ed 
onore * che altronde non avere bbono • Ed 
io intanto umilmente mi pregio d* effere . 

' Delle Signorie VV. Illume 

Perugia io. Ottobre 1731. 



Vmilifs. Divotifs. Servititi Obbligatìfs* 
Giacinto VincioJi • 

Co- 
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TARCONTE 

• 

Ver/o gli Ann, del "Periodo Giuliano 
35 53. avanti Crifio 1187. 

T Arconte Principe, e Capo de* Soldati Pe- 
. rugini s'unì ad Enea venuto in Italia, fcac- 
ciando Mezenzio coi fuo figliuolo Lauta nell» 
odiare Je fue crudeltà . Cosi ne parla Virgilio 
uej 8. tn pcrfona d'Enea . 6 . 

Ifife Oratore; ad me , regnique Coronam 
Cumfceftro wfit , m andai que ittfignia Tarchtnl 
Ond' è , che con effo , e con Eulifte portati*! 
vari Troiani a Perugia , fi fono vedute poftc 
quefte parole nelP antiche trombe della Città » 
e nell'antiche Monete, e nell'antiche Imprefe- 
Euììfiia Verufia . E nel Coro de'Minori Conven- 
tuali, e nella Sala di Braccio Baglioni, fcrivon» 
ili Stoncj , che Eulifte Trojano era de' primi 
Ritratti de' Guerrieri Perugini . De' Tarconti 
furon varj » che come Principi de' Tofcani era- 
no ancora detti Larti, Lucumoni, cioè Re, e 
Duchi , quando a guifa , per dir cos'i , de' mo- 
dem, Svizzeri, e degli Olandefi , Uniti di libe°- 

.. c . on un Ca P° ' convenivano le princi- 
pali Città dell» Etruria . Fa menzione curiofa- 
mente il Giatti nella fua Perugia Etrufca , e nel 
luo Indice Cronologico di vari Larti , e Princi» 
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pi pur di Perugia , come di Capete di Tiberinoj 
diOcno, di Ciano, d' Olbio Braccio, diTa- 
fio, di Tulio, d' Accere Crofio, di Cano, di 

J'azto Cepi , e d'Oldo Folico: e fa menzione 
i mólte fue Etrufche Colonie di quà , e di là 
dagli Appennini fin a Partenopei , e Liguri. 
Scrive di piii con maravigliatile Meflìo, pur Lu- 
cumone Perugino , numerandogli Abitanti in 
Perugia li trovò in numero 182060. edifuoi co- 
Joni foggetti un milione, e feicento ventitre mi- 
la, fiche lcffe forfè nell'IftoriadiLuccejo Ar- 
chio, detto da lui Nobile Perugino , la qual di- 
ce ritrovata in Volterra, e mandatagli da Curzio 
Inghirami con altri maravigliofi ritrovamenti , 
del valor de* quali abbaftanza ne parlano gì* In- 
tendenti . Ben dell' unite Città Etrufche fi fa 
efatta memoria da Monfig. Vincenzo Borghini 
ne* fuoi difeorfi , e dal Sigonio , e dal Biondo , 
e da altri , e a noftri tempi da Monfig. Giudo 
Montanini nelle antichità d'Orte , e nel 2. Tomo 
de? Poeti Perugini da me raccolti nelle note a 
Cefare Meniconi . E di Perugia Colonia , cls 
Municipio parlafi nella feconda Lettera di Dio- 
mede Montefperelli nel!* edizione delle Poefie di 
Gefare Caporali colle note di Carlo , e nel té 
' Tomo de* Poeti Perugini nelle note al medefimo 
Cefare , c nella mia Epiftola delPIfcrizione di 
Falera riferita pure , e traferi tta dal Marchefe 
Scipion MafFei nelle dotte fue Opere , efe ne_# 
parlerà nelle feguenti memorie al Ritratto di 
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Vibio • A gloria della Città di Perugia bafti di 
ricordarli come preflb il Principe della Romana 
Iftoria Livio nel io. Lib. della prima Decade co- 
si legge/i : Trcs validijftma Urbis Etruria capi* 
ta , Vulfioii , Terufia , *Arretium : e riguardo al 
valore de' Perugini batta riferire le parole del 
Pontefice Pio Jl.oveparlando nella detenzione 
deli 5 Alia del valore della Cavalleria de' Popoli 
Colofoni, foggiugne : Var gloria apud Italosfu- 
periore tempore Verufinorum fuit . Di Tarconte , 
che fu gloria di Perugia, vedefi il Ritratto nell* 
Abitazione de' Legati , e Governatori della_* 
Città , di mano del Carloni Pittore di noto gri- 
do : eparlafi di eflb in quefta Latina Epigrafe 
nell'Epa- dei 7. Lib. di M.Antonio Bonciario. 

Verufia uiugufla 

*Urbs antiquiJTtma Inter duodecim Etruri* 
Trinar ias prima , ohm a Tyrrenis condita » 
Mo x a Tarcbonte Tufcorum Rege auffa , 

Litterarum % atque jLrmorum gloria infignis, 
Quam ^fugufius poft longam.obfiinatamq. obftdionem 
Dolo captam , atque excifam refecit 

Cognomino boncftavit , fa deduffa Colonia 
Frequentcm reddidit . 
In quefta per altro avvertali colio fteffo Bon- 
ciario , che il dire , che Augufto le delle il Co- 
gnome , e vi deduceffe la Colonia , fi fa per fe- 
guire la volgare opinione , e non il fentimento 
de' dotti , così foggiungendo circa 1* attributo 
d' Augulla : Ex Ditne colligitur, Verufiam ante 




fubverfam , atque inftauratam fuìffe , quàm Cffarì 
Ottaviano uiugufto illud Cognomen effet inditum ; 
ut ftmilius verd effe vidcatur ittum a nobìs , quàm 
nos ab illofutjje denominatos . V Aleffi nella pri- 
ma Cent, de' Cittadini illuftri di Perugia fa T 
Elogio del primo Tarconte , che crede effero 
flato in Perugia dopo Aruntc nipote di Giano 
venutovi con gli Sciti, i quali dice, che ampi \ af- 
ferò quefta Città , e le faceffero aver dal Grif- 
fo il nome di Griffoni* , detto in loro linguag- 
gio Perugia . E cosi ancora fcrive di efTervi 
prima di Tarconte venuto co 9 Pelafgi Turrcno * 
dandole il nome di Tutrena : di cui pure fa 1* 
Elogio, ma confufo nel tempo, e non ficuro nell* 
Opere . Scrive cosi , Tarcbon Sagati* regioni* 
fabricator-Griffbnii proximum Turrena Collem Sa- 
ganum , quem bodie Sanfannum dicimus » occupa- 
vsnint . E potrebbe effere ,che a più fimilitudine 
dell'antico nome di querta Porta , fi corrompef- 
fe il nome , quando 1* ebbe dal fuo Tempio di 
Santa Sufanna , dicendofi Sanfannt. Ben qui 
dirò , che a maggior fegno dell* Antichità , c 
Nobiltà di quefta Porta, anche riguardo al Ma- 
teriale , di cu? fi valean gli Antichi per chiuder- 
la , v* ha il Ciattf con altri , che ne avverte, 
che fervi per la Porta dimezzo di S.Pietro di 
Roma, e che l* antico lavoro del Metallo , ei 
Caratteri Etrufchi vi reftarono fin che Eugenio 
IV. ed altri Pontefici vi fecero intagliare altri 
lavori . 

VI- 
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V I B I O 

Ann. P. /. %66o, Ann.Cr. 1054. 

VIbio venne con gli Achei ad abitar Peru- 
gia , edificando , c riftorando quella Par- 
te or detta Conca , e prima Acaica, come* 
fcrivono l'Alerti , ed altri . Sebbene altri Scrit- 
tori dicono , che venne Vibio a riedificare , e-t 
riabitar Perugia » e dedurla Colonia de' Roma- 
ni dopo I* eccidio , e prefa della medeiìma, in 
cui fi difefe Lucio Antonio fortemente , e lun- 
go tempo , aiTediato da Augufto . Ma fi diffe , 
che nè Ottaviano di tal tempo aveva il nome* 
di Augufto , nè fecondo i più dotti apparifee di 
tal tempo dedotta quefta Colonia ♦ E perciò » 
come è pili verifimile , che C. Ottaviano non_» 
men che il Comune di Perugia avefTer tal'attri* 
buto d* Augufti dalPaugufte loro opere , ed in 
fpecie Perugia dagli Augufti fuoi Augurj > 
fcrivendofi di Tagete Pelafgo , Terufii ^ugurii 
Valeftram aperuit ; cosi è più probabile , chc^ 
Vibio veniiTe anzi co' Greci , che co* Romani ; 
sì perchè e (Tendo antiche le Colonie de* Greci 
in Italia» fono appunto fenza precife memoria 
maffioiamente di tempo ficcome quefta ; sì perché 
Jè tradizioni , e le autorità de* più dotti lo per- 
vadono ; e si perchè per e/Ter più nuove le Co- 
lonie de' Romani, come fi ha dell' altre, cosi 
• * ; $>av- 



TI 

s'avrebbe dì quefta di Perugia qualche con- 
temporanea , oficura, o precifa memoria : tan- 
to più, che fin della Colonia di Spello , luogo 
pure del tempora! Governo Perugino, e pure 
dedotta ne'vicini tempi,cioè di Giulio Cefare,fi 
conferva la memoria in una Lapide della fua~* 
Collegiata di S. Lorenzo , la qual vien riferita 
da Tadeo Dondola nella Difertazione della Pa- 
tria di Properzio contra il Ciatti , che lo difen- 
de per Perugino ; ed é lafeguente : 

>A\fiusC. F. Lem. I{uf. II. Vir. Quin. 
Coi Jul Hifpelli , & IL Vir. 
Quinq. in municipio fuo Cafìni 
C. ^ilfius C. F. Le m. Quadratus VI. V. 
Equo pubi i co in bonore s£d. efi mort. 
Jllfia . C. F. M imìfia Vxfor . 
E quantunque per comprova della Colonia.* 
Vibia Romana , fi adducati le parole Colonia Vi* 
biacche fono nella Porta Marzia, commeffa nel- 
le Mura della Fortezza di rimpetto a i Barnabi- 
ti , e fi adduca un'Ifcrlzione di Cajo Vibio nel- 
la Chiefa di S. Angelo ; nondimeno quefte nul- 
la rilevano, poiché le prime efTendo lenza tem- 
po , e pronomi , e titoli , anzi confermano la 
Greca antichità , e la feconda non nomina C. 
Vibio deduttor di Colonia , ma dice Veruftno- 
rum Tatrono, che vuol dire Avvocato, o Pro- 
tettore,corae può leggerli nella n^edefima a tal* 
effetto qui traferivendofi . 

• 

CVr- 
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CajoVibìoC.F.L;^.Tro. Gallo 

Proeulejano Patrono Perufinorum Patrono 
Et Curatori I{. P. Vettonenfnimjudici 

De V. Dee. sEdili , Patrono Coltegli Centon • 
Vibius Veldumnianus .Avo Carijflmo 
Ob cujus dedieationem dedit Deeurionibus 
IL Plebi 1. L. D. D. D. D. 

E vi è nel lato deflro della Bafe della medefi- 
ma : Ded. Idibus Juìii Imperante *Aurel. *Antonin. 
*Aug. Pio Fri Ih Se poi fofle vero , che in Cajo 
Vibio di quefla iscrizione , comeferive il Ciat» 
ti,fofl*e lo fteffo del celebre Vibio Panfa Roma- 
no > di cui parlari Lucio Floro , ed altri > o que- 
lli fofle Nipote del noflro Vibio > anche di ciò 
ve ne farebbon maggiori , e migliòri rincontri • 
Batti fapere , che il noftro Vibio , e fuoi, chia- 
mati di Monte Vibiano $ e de' Vibj , fono flati 
a Perugia d'onore , e vantaggio . Ben credefi, 
che Monte Vergnano fi chiamane già Monte.* 
Veldumniano dal detto Vibio Veldumniano » 
apparendone donazione fatta all' Abate , c_> 
Monaci di S.Pietro da Ranuccio di Tebaldo 
da Vibiano, daGiflTerio, e da altri Vibj neli* 
anno 1119. Refta il nome ancora di Porta Vi- 
bia a quella della Città , ove efli avean le Cafe, 
che fono oggi de* Signori Bernardino > e Fra- 
telli della Penna . Si fono vedute pur in Peru- 
gia de* Vibj , e di Cajo , altre memorie ne* 
marmi. Quella nella Sala di Marcello Crifpol- 
ti : C. Vibius Probus arm. Vix- XXV1U 

"ìu< 
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Queft' altra nelle Cafe di S. Matteo de* Con- 
ti Oddi . 

D. M. 

C. Vibio ViU jtn 

Blafii F. 
Q. V. XVlll. (s* 

Dics [ex *Ap. sAn 
HJus Trimifius 
V atr after . 

• Qtjefta pf eflb gli fteffi Vibj ricopiata dal Mar- 
mo in S. Paolo di Roma • 

Dis fecuritatis 
Q. VtbiusHcrm* 
^inttftes 
Sanili fi/vani 
lAnnum (igens 
LXX. fecit . , 
Sito B. B. 

* Ma si da quefti % che da altri di fimili Nomi , 
Cognomi , e Sopranomi , e Pronomi , poco 
dir vero s' ha di prova fe il noftro Vibio fia re- 
ftato in Perugia co' Greci » co' Romani , o con 
altri . Certo è > cheleggefi in lettere Romane 
grandi a man deftra nell' ufeire della Porta-» 
Eburnea detta volgarmente Borgna , cosi jn_» 
una Pietra VjB.moftrando d'indicar quefte let- 
tere la potenza di Vibio , o di Duce , o di Ca- 
po . Dall' Aleffi , che ne fa V Elogio co$i fen 
parla : C. Vibius ex Vcbponnefo - novis Cobnis b- 
impettit aVerufiniSy obtinuit txtra Vrbem 
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?om$rium ai Septentrionm . Dthm , quam con- 
dìdit , lAcbakam Vibius dtxit. Furono tra gli al- 
tri pur di molta gloria a quella Famiglia Ranieri 
Vibj i detto il Frofina . Quefli fi trovò con_> 
Braccio , moftrando gran Valore nel fuo cele- 
bre fatto d* Arme all' Aquila col Caldora • Fu 
gran Capitano de'Lucchefi , e del Duca di 
Milano . E del i4?o« fu Generale della Caval- 
leria della Repubblica di Firenze nella difefa 
di Pifa contra il Piccinini . Militò valorofa- 
mente per Gio. XXI. e nel 1408. per Gregorio 
XII. come fcrivono il Crifpolti, ed altri. Pre- 
gio della Famiglia fu ancora Ugolino Vibj degno 
Vefcovo di Perugia del 1331», e Ranieri Vibj 
Giureconfulto celebre , che Bartolo nella Leg- 
ge Veter. de acquir. poff. chiama Vitum recoìen- 
dte memoria ; e Baglione Vibj pure celebre^ 
Giureconfulto , e Avvocato Conciftoriale , che 
morì del 1 5 1 1. L' arme de* Vibj è di tre pali 
verdi in campo d' argento . 
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III. 

MARO 
A. P, J. 4437. Ann. Cr* 257. 

MAro Perugino fu famofb per la Guerra di 
Cartagine , Amico , e Compagno di quel 
Marco Attilio Regolo notiflimo per la Coftanza t 
d* efler prima tornato in Africa prigione, che 
mal Configliero della Patria di effer reftato libe- 
ro in Roma • Da Maro fu difefo Regolo contra 

3uello fpaventofo orribile Serpente di Bagra- 
a, detto nel 18. Lib.dell'Epit. di Livio : Ser- 
pentem portentose magnitudini* , e che era di lon- 
ghezza, fefidee credere a Plinio, no. piedi. 
E così per altro fi legge ancora in Valerio Mafli- 
moal cap. 8. del 2. lib. de' detti , e fatti mira- 
bili : Corium cxx. pcdum J\om<e miffum . E fi leg- 
ge così ne) cap- 2. del lib. *. dell' Iftorie di Lu- 
cio Floro : T$jc cum bominibus modo , fcd cum 
monftris quoque dtmicatum efl , cum quafiin v'indi- 
flam africa ,nat a mira magnitudini* Scrpens>po- 
fitaapud Sagradam caftra vexaret . E così in Aulo 
Gellio ac.j{, del lib. 6. delle fue Notti Attiche : 
Tubero in Hiftoriafcr'tptum reliquie beilo primo Tu* 
meo Jlttilium V^gulum Conf. apud Bagradam /lu- 
men proeìium grande , atque acre fecijje adverfus 
unum Serpentem , e jufque inter fedii longum Corium 
pedes cxx. Hpmam mìfijfe . E cosi in Silio Italico 
de bello Punico lib. 6. 
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• • • « monfltum exit tale , ira 
Tcììuris genitum > cui par w# viderat etas 
Vlla virum , Serpens centum porreSus in ulnas. 
Portò poi Maro la figura di quello Serpente io 
memoria del fuo valore per infegna neJPElmo • 
E ben ciò appanfce /colpito in un fuo Ritrai 
to in marmo , che già fu in Perugia del Duca 
Fulvio della Corgna, e poi pafsò tra le altre-* 
belle Statue, Tavole , e Pitture del Sig. Cefa* 
re Meniconi, edorarefta, e fi conferva preflb 
il Sig. Orazio , e Fratelli Baglioni . II Ciatti ri* 
porta quefto Ritratto ben effigiato nel primo 
Ltb. della fua Perugia Rom.a cui. Il medefi* 
mo Silio dopo quel verfo 
Iter tacitum Terufina ferebat in ménta 
Ove foggiunge ...... Marovetus tìU parenth 

Miles t & band furda traSarat pralia fama ; 
Ben moftra di quanto valore foffe quefto Guer- 
riero . E cosi piix fctto , ove dice difendendo 
Regolo . 

*4t non fpeSator Marus inter tolta fegni; 
Torpebat dextra . 

E del medefimo parlano altri Scrittori v Ma_# 
ecco come ne parla il Ciatti dovunque V ab- 
bia ladiftinta notizia: Maro feguitò la fortuna dì 
Attilio Regolo nella Prigionia , la quale durò anni 
4-nelfin de'quali i Cartagine/! fi righetterò riman- 
dar Attilio a Homa , acciò col Senato trattale la 
Tace , e fe quefla non conchiude ffc* procurale , che 
con lui fi commut afferò i Prigioni Cartagine/i; e 

B quan- 
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quando ne anche ciòfortiffe , h afirinfero con gra- 
vi/fimo giuramento a ritornare in prigione : così ri- 
Jaffato \egolo , lo feguitò anche Marò » e fu tefti- 
memo delP intrepidezza , con ta quale Regolo par- 
li al Popolo Romano a non dar pace ai Cartagine/i 9 
tri a far permuta dei Prigioni : laonde per vigo- 
re del giuramento Regolo] e ne ritornò in Cartagine 
col fuo Maro » dove dagli arrabbiati Cartagine]! 
con morte crude lift ma fu fatto morire ; della di cui 
morte fatto Maro fpettatore fu da % Cartaginefi 
rìlaffato non con altra mercede » che di promejfe di 
dover narrare a i Romani la morte del ceftantiffimo 
Regolo, da cui anche in altre occorrenze ebbe in do- 
no una Spada , ornamenti di Cavallo , ed altre ar« 
mi militari : ritirojft in Perugia a i mediocri agi 
della Patria , dove con quietijftma Vita godette 
una tranquilla decrepità • 

• « » 
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I V. 

C. C E S T I O 

* 

A» P. J. 47*9* ài Rom. 770. 
del Sign* 16. 

GAjo Certi o fu celebre per la Guerra di Ma- 
cedonia ; onde fi diffc il Macedonico ; c 
fu celebre per 1* incendio della fua Cafa » che_* 
cagionò anche quello della Città, voluto colla 
fua morte per non fopravvi vere air Afiedio di 
Augufto , il quale afledio durò con tanta co- 
fianza de 9 Perugini , che andò in proverbio il 
detto di Lucano: 

Terufina fames > Mutinaqut labore s • * 
E benché rovinata , ed arfa Perugia r fi vide 
reftaurata dal medefimo Augufto 9 di che in più 
luoghi ne reftan ancora le memorie ; poiché la* 
fciando fe le parole Augufia Vcrufia , che fi leg- 
gon nella Porta in fine della Via Vecchia , Ia_* 
quale {colpita riporta il Ciatti nella fua Perugia 
Àugufta pag. 371. notandola col nome del Por» 
tone de' Vincioli , Geno rode in onore di Au- 
gufto ; certo é , che in più bafi di Colonne del 
Palazzo detto di Sopramuro , e del Governa- 
tore | e de 9 Bagliori della Fortezza » leggefi 
ancor oggi: Uugufio Sacr. Verufia t e flit ut d . 
Dell' Animo grande di Ceftio parla Vcllejo P*» 
fercolo nel Lib. a* dell 9 litor. Roman, ove lo 
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chiama Principe della Cittì : VfusCafar Vir- 
tute , & fortuna fua Terufiam expugnavit , oìn- 
tonium invhlatum dimifit . In Terufinos magis irai 
militum , quàm vohntate fcvitum Ducis » urbs in- 
cenda , cujus initim incenda Vrinceps ejus loci fc- 
cit Macedonius , qui fubicBo rebus , ac Venatibus 
fuis igne » transfixum f e gladio fiamma intulit. 
Non lo direbbe Principale , e Macedonico , fe 
degno non fotte di effer così chiamato • Onde.» 
colle parole di Vellejo, cui dee crederli come 
Autore Romano , più che ad Appiano Aleffaq- 
drino Autor Greco , fi difende da quel che la- 
fciò fcritto il medefimo Appiano diluì, ove^ 
dice Ceftios detisauton ipomafgoteros , che Fra n- 
cefco Beraldi tradufle ; quidam oppidanorum non 
fatis fan* mentis nomine Cefi tu s . Ma peraltro 
della parola ipomargoteros così parla nel fuo 
Lexico , alla voce margos , Errico Stefano, cioè 
vecordiufculus , aggiungendo - Crediderim au- 
tem , & de aliquantùm protervo , feu petulanti 
intelligipofe* eriferifce il verfo d' Erodoto in 
Talia majan drio de io tiranno en adelpbeos ipomar» 
goteros • Onde meglio da P. Candido vien così 
tradotto : Ceftius quidam info lent sor » qui pr alio 
gefto in Macedonia , Macedonìum fe ohm appella- 
wrat . In che può avvertirli > che più s* ingan- 
naffe anche l'Ugheili giungendo per lui a fervlrfi 
dell' Epiteto nefarius , nell' Italia Sacra , ove è 
più propria la modeftia degli epiteti . Ma perchè 
1* animo 9 c valore di Ceftio pi ii chiaro «pparr- 
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fez altresì dalla traduzione di Appiano fatta da 
M. Aleffandro Baccio Stamp. del 1551. in Vene- 
zia alla pag. 245* ceco le fue parole : Lucio *Àn- 
tonto co'fuoi ufi iti di "Perugia > Ottaviano vi la- 
fetò la guardia . Li Verugini li mandarono jtm* 
bafeiadorì chiedendo perdono , Ottaviano fu con* 
unto, che ciafeuno potefje ufeire dalla Città lìbe- 
ramente) e portarne feco quel che li piaceffe , de 9 
S enatorì in fuor a , i quali fece ritenore , e non mol- 
to da poi^ tutti furon morti eccetto Lucio Emilio # 
Qui lafcia il Traduttore le parole, che Seguono 
di Appiano cioè: Quefti trovandofi ove in Giudizio 
fi faceva ricorfo degli ucci/ori di Giulio C efare di- 
fefe fe, ed altri da tal colpa; e ripiglia : jlve& 
deliberato Ottaviano dare Perugia a faccomanno 
a 9 S oliati fuoi , ma un certo Cefi io più infoiente- 
degli altri, me (fé fuoco nella propria Cafa 9 e fu 
sì grande la fiamma , che il vento, il quale allora 
fo flava gagliardamente, cominciò a spargerla alle 
Cafe vicine , efenza rimedio fi dilatò per tutto , e 
arfe in breve Perugia , folamente reftò intero il 
Tempio di Vulcano . Tal fu P efito di Verugia Cit- 
tà molto nobile, è per antichità , e per nome , e glo* 
ria delle cofe pafiate , la quale fu anticamente edi-* 
peata in Italia da 9 Tirreni ♦ ed è cpnnumerata tra 
le dodici primarie Città de 9 Tofcani • E dove pri-. 
ma Giunone era Avvocata' de 9 "Perugini , quei che 
reflauraron la Città clejfero Vulcano . Anche nel 
4». Libro dell' Morie Romane di Dione Caffio 
Niceo dell' affedio , e incendio di Perufiiacosì 
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fi parla nella traduz. di óugU Sìlandro Augu- 
rano dell' Ediz. del Rovilio pag. 490. - L. *An- 
tonius Bfima profeBu* in Galliam ire intenditi fed 
itinere probibttus Verufiam ( Vrb* efi Etrutt* )fe 
convertii - Durante obfidionc [ nam & natura mu- 
nito* efi is focus , fatis infima us ] multa utrin- 
que aBa funt , in quibus cum plerumque Uutonius 
pejores tuliffet » tamen fame* tandem ei deditionem 
axtorfit : venia ipfi aliifqut non nulli j data , ph- 
rique Sonatore* > Equitcfque* qui cum Antonio fue- 
rartt vecati fune ( ncque id communì moro ) fiqui* 
dem vemm efi , quod fertur , fed ecce Equites % 
Senatorefque cùm alti tàm T. etiam Canutius 9 
qui olim Ttib. plebi* muUitudinom C*f. Offaviano 
convocaverat ad Uram Carfari Superiori Sacra- 
ta* adduSh ibique mattati funt. Verufmi ahique ibi 
tum capti 9 plerique trucidati , Vrb* ipfa tota 
combutta* fanofolùm Vulcano fenato, fimulacrum 
Junoni* cafu ab incendio fuperfies , Hpmam adve* 
Sum efi propter fomnium Carfari* quoddam 9 con* 
cefumque ab 00 , ut qui vejllent eam Vrbem reficc- 
rent , ac habitat ent , ager tamen Vrbi datus non 
tetum miliare* explen* . Veruna capta [ quodfutt 
Cu. Bomitio Cubino iterum, *4finio Tollione Coffl) 
e qui notafi in margine ann.V.C.7n<R$Uqua etiam 
Italia oppida partimvhpart 'm deditionerecepit Cf« 
far . Dalle parole poi di Dione fi vede come pof- 
fono errare il Beraldi.eil Ciatti interpretando i 
Senatori uccifi in Perugia , che eran con M. An« 
tonio , per Decurioni , e Cittadini nobili di 
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Perugia» e facendo perciò Perugino L. Emilio v 
quando il riferito in ifpecie T. Carni zio ( che 
che dica il medefimo Ciatti, che foffe della Fami- 
glia Canuzia Perugina ) moftra il contrario , e_> 
quando là parola bulonte, di cui fi ferve Ap- 
piano, non efclude i Senatori di Roma , anzi gl 9 
include nei l'eccettuato L.Emilio, che feri ve > 
come fi difle, efferfi trovato a difenderti della 
morte di Cefare ; poiché i Decurioni > che era* 
po i Magiftrati , e Configlieri dell' altre Città 
a diftinzione de* Senatori di Roma , non s' in* 
tendono qui , fe ben con tal voce intefi altrove; 
tyam in Oppido ( fcrive Andrea Naugero ad Ci- 
cer. Qrat. prò Ccelio in prìnc.) Decurione s erant 
id i attod Senatori! Hpma » Duumviri id quùd 
Conjiiles Bfima . Ni Svetonio accurato Scrittore 
nella Vita di Augufto altrimenti fcriffe che cosi : 
Terufia capta in plurimo* animadveriit . Scribunt 
quidam tercentos ex dedititiis oleBos utriufaue ordi- 
ni* ad •Aram D. Julio extrufiam idibus Mar tu ho* 
fiiarum more mattatoi . Scrive il Crifpolti nel far 
T Elogio di Ceftio » che egli veniflTe alfa gran 
rifoluzione dell' incendio per non rompere la 
data fede , ma non dice , che fede foffe , e a_* 
chi, e perchè data. Se 39. anni avanti l'Era 
Criftiana fu come fi notò la prefadi Perugia » 
cioè nell'anno di Roma 714. fu altresì nell' an- 
no io. dell' età di Augufto , che mori di 76. la 
Nola 1 dell' Impero 56, del Periodo Giuliano 
4729* dell' Olimpiade 147. di Roma 770. del 
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Redentore 16. fecondo il computo de 9 più dot- 
ti » come i ne ir o nervazione 4. da me ftefa air 
Ecclefiafte di Salomone , della Cronologia , o 
dottrina de 9 tempi • Che i Cedi poi di Perugia 
andaffero in Roma fcrivono i noftri Iftorici. 
E in quella Città, e in Roma reftan d 9 effi varie 
memorie . Fa menzione Plinio d'un certo Cajo 
Ceftio del 787. Confole con M. Servilio . In una 
Piramide fulle Mura della Porta Oftienfefi legge: 
C. Ceflius L. F. ?ob. Epul. Tr. Tr. Ti. 
VII. Vit Epulonum 
Opus abfoìutum in Teftam. diebus CCCXXX. • 

Tontb. T. F. C. Mela , beredis , Trotbi 
E in un 3 Urna riferita da Aldo 

CefiiaC. L. Domcflica 
Vixit ann. XXì* 
* C.Cefii C.L.Hicmacbi 

Fitia . 

Di Ceftio Perugino , oltre a i fuddetti , parla- 
no ancora tra" moderni Collettori di Memorie il 
Pellini , l 9 Oldoino , ed altri . 

- 
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• ». Il 

ELVIO PERTINACE 

? Signore 19 j. , , -, 

ELvio Pertinace Imperatore dicefi nato nel- 
la Villa detta Pian di Marte tra i Monti 
dell'Appennino nel Perugino lontana dalla Città 
*7« miglia tra Prcggio , e Ltfciano . Alla qual 
Villa credef? , che daffe il nome il Fiume Martpì 
ehevifeorre. Giulio Capitolino nella Vita di 
Pertinace cosi fcrive : i^atus efi Vettwax in 
•Appennino in Villa Mattis ; e dicendo nelP Ap*. 
pennino può confiderai , che dimoftri efler la 
Villa de* Perugini . Che benché dica di Perti- 
nace lo fteffo Autóre più lotto : Avariti* fujpi- 
Ctone prhatus non caruit cum apud vada Sabati* , 
opprtflis fanore pojfejfctibus , latius fuos tener et 
"fina ; è da avvertire , che non per quello le pa- 
iole Vada Sabatia denotano la fua Patria , sì 
perchè il Porto di Vado, che è di là da Savo- 
ia , ed il fuo piano altresì non reftano nell'Ap- 
pennino come la noftra Villa , così confiderata 
dagli Iftorici , e sì perchè ben può ftare * Che-* 
Pertinace , che in Varj modi fece la fua fortuna, 
acquiftfcffe beni-neIJà Liguria aftretto da Peren- 
ne Miniftro di Commodo a ritirarvffi , e fofle 
nato altrove f fapendofi eh' Egli perfeguftato*, 
come fi difle, vi andò, e vi flette col Padre^ 
tango te mpo . E poiché d' «fio fcrive Sefto 
1 rclio 
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relio Vittore : Ubertino genitus Tatre apud li- 
guri t m*4gr* fqualtido Cebi Qentianùeufus in pre- 
fettura quoque chentem [e effe libenttjjtme fateba- 
tur , futi Dottor Litterarum , qu<e a Grammatici! 
traduntur , fi offervi , che le parole apud Ugu- 
res vanno però unite non all' antecedenti genitus 
patre , ma all'altre fuit Dottor litterarum ; E co- 
si non può ben difender/i coli' autorità de 9 fud« 
detti Autori Uberto Foglietta , Uomo per altro 
dotto , che Io ripone tra gli Elogj de* Liguri II- 
nftrf # Tanto più fe s'avverte, che chi feri ve 
per onorar la Patria, fpeffe volte non bada al piii 
precifo Efame : come il medefimo Autore anche 
nelT Elogio , che ficgue dopo Pertinace , fa_* 
Criftofano Colombo di Geaova fenza dir , che 
fu di Cogoreo , come nota il figlio fteffo D. Fer- 
dinando nella Vita del Padre : Benché io ciò fi 
poffa dire eflcr prefo il continente per il conte- 
nuto , come un Luogo della Riviera • In Gio: 
Silefino nell'Epitome di Dione, ove fi parla di 
Pertinace fecondo la traduzione di Guglielmo 
Bianco Albienfe cosi fi legge della Patria ♦ e del 
Genitore , e di lui : Tertinax autem >Afer erat 
natione , epe Civita! e UlbaVompeja patre ignobili* 
ita in fiudio litterarum ixrfatuty ut exiisparcè* 
& tenuiter viver et. Qua de caufa cum Claudio 
"Pompeiano familiari* fut/fet , obtinuitque tribuna* 
tum Equitum , eo pervenit , ut eidem Vompejana 
jmperaret* E pur fl fa che Imperatore di Nazio- 
ne Africana non vi fu neffuoo , fuor che Setti- 
mio 



Digitized by 



*7 

mio Severo , fcrivendo di eflb Eutropio : bn- 
perii Romani adminijfrationtm Septimius Severus 
accepit oriundus ex ^Africa Vrovineia Tripùlitan* 
Oppido Lepti : folus omni memoria , fa» ante , (91 
poft e a ex ^Africa Impera t or fuit • E benché in 
Dione nel Tello greco leggafi Lygus, ricche.* 
poffa dirli sbaglio nel Bianco , e dicali in Gio. 
Battifta Egnazio, in Liguribus ex utlba Tompeja, 
cioè di quella , che fu Colonia de 9 Romani , e 
già dell* Arcivefcovo di Milano preffb il fiume 
Tanaro , pur fi nota maggiore il dubbio dalle 
diverte afterzioni . Qnde non faprei dir altro » 
fenon che, la figurezza appunto » che della-» 
Patria di Pertinace non hanno altri luoghi , av* 
vertendo lofteffo Giulio Capitolino erTerne ofcu- 
ra la Patria , rende più pJaufibile la memoria , 
che ne conferva Perugia : Aggiungendoli l' au- 
torità di un 9 Autor Romano come è Giulio Ca- 
pitolino» che nomina la Villa di Marte » e 1 
Monti Appennini > et 9 una, e gli altri fono nel 
Perugino , e le traduzioni non meno che 
Autorità de* noftri Iftorici ciò confermano . 
Nè mancano altresì Ifcrizioni in Perugia in_3 
pruova della memoria degli EIv} . Tr* le altre 
vi è la feguente trovata nella Chiefa di S. Ma- 
ria degli Aratri in una Patera , o Boccale arme 
antichiffima della Città al dire di alcuni ; ed è 
fcritta aM. Aurelio Antonino , figlio di Setti- 
mio Severo , detto Pertinace, perchè vendicate 
la morte di Pertinace colla morte dell 5 uccifor 
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Giuliano , nel goderne come compatriota i Pe^ 
rugini i e cosi fpiegandoii d'atti 1' ultime Jet* 
fere D. Z). P. cioè Data Decreto Verufinomm • 

Imp. Caf. M. ^Aurelio Antonino jlug. 
s Trib. Tot. 11. Troconf. Imp. Cdtf. 
L. Septimii Severi Vii Tertinacis 
iAug. strabici , Adìabenici , Tartbici Max. ■* 
P. F. P. P. Fi/io Din! Jwsrp. Antonini 

TU Germanici S armatici t 
l^epot. Divi Adriani . 
Tronep.Divi Trajani Vart. , ^ Divi %M 

Adnep. />. £>. P. 
Ma oltre all' Elogio , che fa F Alcffi di Per- 
tinace come Perugino » e oltre a quanto ne>. 
fcrive il Ciatti, e altri d' effer nato nella Vili* 
del Pian di Marte negli Appennini nel Territo- 
rio di Perugia , avverte; il mede fimo Afeffi effer* 
vi anche Tom. Treterio negli Elogi degP Impe- 
ratori , che fcrive , effer nato Pertinace nel 
Perugino . Di piti v* ha chi avverte f che ef- 
fendo nato Elvio Succeflb Padre di Pertinace di 
Stirpe Libertina per effer reflati Schiavi i fuoi 
Maggiori nelFAffedio di Perugia » attendere-» 
all' arte Legnarla» o fia come dice il Baifo » a 
far il Carbone, nella detta Villa del Pian di 
Marte, come appunto abbondante di legna» e 
perciò date per V Armate de 5 domani dalla no- 
ftra Città , come fcrive Livio fin da' tempi di 
Scipione Affrica no • E quindi altresì dicefi » che 
poi, come fi accennò, andato in Genova col 
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figliuolo feguifle pure fatai* arte. Dalla per- 
tinacia /ingoiare ne* fuoi negozi v' ha chi crede 
eh* Elvio aveffe il nome di Pertinace • Giulio 
Capitolino cosi ne fcrifle : VubRo Helvio Verri- 
naci Vater libertinus Hehius Succejfus futi , qui 
filio nomen , fa continuatione Ugnati* negociatio- 
nis quod pertinaciter eam remgereret, impofuìJTe 
fcrtur. Ma d' altro fentimento è Sefto Aureliò 
Vittore , fcrivendo : coaBus imperavit , repu- 
gnanfque imperium fufeipiens tale cognomcntumfor* 
tirusefl . Il tempo de! fuo Impero Jonarde ft 
"di fei mefi > ove fcrive : Hehius "Pertinax major 
fexagenario > cum praffeBuram ageret ex S. C Im r 
perator creatus , regnavit menfes [ex . Ma Silifi- 
no neir Epitome fcrive effer vifluto Imperatori 

- 87. giorni , e il Petavio 88. benché i più accu^ 
rati hanno Sy. Così di Pertinace ferite i! rifó- 
'Yito Sefto Aurelio Vittore - Hehius YertindK 
imperavit die 5 85. erighe gentis fordtday prafe- 
Buram Urbis agens , lmperator etfeBus fceìere 
Julìanimultis vulneribus obtruncatur] annos na. 
tus feptematque fexaginta • Hujus caput tota ur- 
be circumvcBum efl . Hoc exitu obiti Vir ad buma- 
n* converjatbnis exempìum per ìabóris genera 
univerfa affumptus , proveBufquè , fa M Fortuna 
vocaretur pila . E più fotto : nunquam injuria ai- 
cepta ad uìcifeendum duBus • xAmabat /implicita- 
tem communem , fe affatu , convivio, inceffu prét* 
bebat. Huic mortuo Divi nomen decretum efl : oh 

4 9 ujus laudem ingeminatls ad vocis ufque defeBum 
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pìaufibus acclamatum efi , Trrtinace imperante fe- 
curi viximus , neminem timuimus Vatri pio, Patri 
Senatus , Vatri omnium honorum . £ d' eflb feri- 
re ii medefimo Jonarde : Obfecrante Senatu , ut 
*Vxorem fuam jiuguflam , filìumque C<e [arem ap- 
pellare^ fufficere, inquit, debet, qued, (9» ipfe invi- 
tus regnavi cum non m^rerer. T^Jmis equrjjimus f 
omniumque comunis , quem Julianus Jurifperitus 
in VaUtio ejus interemit , ipfeque pofiea a Severo 
occifus eft : Severus genere ^fer Tripolitanus re- 
gnavi annis 18. ultufque occifionemVertinacis in 
Juliano , fe quoque Vertinacem appellava . Si rac- 
conta , che L. Elio Leto uccifore di Commodo 
Imperatore andato a Cafa di Pertinace per 
condurlo in Palazzo , e al Campo per farlo ac- 
clamare Imperatore , quefti fapendo la crudel 
condotta di Commodo , e dubitando di qual- 
che fentenZa di fua morte, così diceffe : Spiace- 
nti Leto t cbe un 9 J[micofia Miniftro della mìa morte • 
Fu ben poi il fuddetto Pertinace, come altresì , 
dice fi per òpera dello fteflb Leto , che il pofe al 
Soglio, uccifo da' lìcenziofi Soldati, all'ufo lo- 
ro mal foddisfatti de chi conofcea»e riprendeva 
i loro vizj; poiché dal primo dì del fuo governo 
dicefi , che foffe prefo in odio dalla parola Afi- 
iitemus f ^ detta al detto Leto Prefetto Pretoria- 
no, e difpiaciuta a' Soldati effeminati , e im- 
poltroniti nell* ozio . Dicefi , che dafle a f 
Soldati di regalo pili che M. Aurelio , eL Ve- 
ro infieme , benché «eli* Jriario poco Ivi trq. 
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vaffe. Jfrfofiri'Ieggefi ne' Marmi, e nelle Me- 
daglie , le quali di lui come d 5 altri intanto fo- 
no rare $ in quanto che non vi fu il tempo » o 
il penfi ero badante a cosi onorarli . D' effo Io 
pih eleganti fono le Medaglie d'Oro , e d* Ar- 
gento , come fcrive il Vaillante nelle Medaglie 
dcgl* Imperatori , ove foggiunge : Jufthid rit 
'Pertinace adeo eminebat , ut apud Bar baro s nofcc* 
retur . Qua de re jtkxandrini illam in e)us num- 
mi* appofuerunt . V' ha chi fcrive * che fola no* 
ceffe a Pertinace il non pofledere fufficieftte^ 
politica per la qualità di quei tempi . Tra lc^ 
Jnfcrizioni raccolte dal Fabbretti a pp. 37?. 
leggefi quefta » che dicefi trovata nella ifrada 
di Tivoli in una Villa de* nob. Rondanini» ed 
è di maraviglia per la modefta , e raccolta fua 
brevità . 

Dhot ' 

jrfrriaax 

s * c. 

In Perugia trovati quefta Lapida riferita dal 
Gatti nel 1. lib. della Per. Aug. 

D. M. K 
M. Cornelio 
Trifcv. Ottavia 
Suceeffa • Confai 
Benemerito , fin F. 
E da quefta meglio potrebbe denotarli delle^ 
famiglie Cornelia > e Succeffa , di cui fu Perti- 
nace y 
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nate , non folo It parentela tra loro , ma la di* 
pendenza colla ooftra Città : e cosi da altra put 
riferita dal Ciatti nel lib.6«ove i Cornei), i Vibj, 
e gli Elvj fono nominati . E qui per ultimo mi 
piace di riferire come la Città rtelvia Ricina nel 
Piceno , dalle cui rovine , e macerie reftan og^ 
gì Recanati , e Macerata , dicefi così nominata 
dagli Elvj , che la riftorarono , quali nuovi Fa- 
citori , trovandoli in Macerata la feg. ifcrizio* 
nepofta a L. Settimio Severo vendicatore della 
morte di Pertinace, come fi iiotò. " • » 

Jmp.C<ef. L.Vtt. Uug.Fil. D>TH lijtp.D. Adriani 

Tronep* D. 
Trajani Tartb. Ubncp. D. 1%eru<e jlbnep. \ 
• . £. Septimh Severo Vio j 

. Tertinac.tAug. Tar. *Atab. *Adiad. V. Max. . 

Trìb. Tot. i 
XIII. !mp.XI. Cont. ULTT. Colonia Hehia Hicina 

Conditori fuo . 

0 
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VI. 

G U E L F O 

De* Signori di Coccorano detti de* 
Bigazzini , Ann, del Signore i©88. 

GUcIFo diede pruove dì gran valore, co- 
mandando a i Soldati Tofcani , ed Um- 
bri ; e cosi ne fcrive J' Aleffi nel farne V Elogio 
nella prima Centuria de 5 Cittadini illuftri di Pe- 
rugia : Guelpbus in Italia Vmbris , Tufcifque miti- 
, tibia prò Corniti/fa Matilda contra Henricum IV. 
prapofitus fu* fortitudini* oftendit cxperimcnta . 
Fu Errigo IV, infetto alla Chiefa, e al Pontefi- 
ce Gregorio VII. onde venne dal mede/imo in- 
terdetto del ìO?6. Moftrò Guelfo altresì con- 
tra Errigo V. Cmili pruove di Valore , allorché 
quefti in Roma del MCXI. fimulando P Amici- 
Zia del Pontefice Pafcale II. e ritenendolo pri- 
gione coi Cardinali , furoo liberati dall' Efer- 
cito di Matilde, e da Guelfo; Simitemque 9 
fiegue PAIefli, gloria palmam confequìtur cum 
alio Henrico V. C afare qui amicitiam fimulans cum 
Taf cale IL Summo Vontifice 9 ingreffus Hpmam 
cum Exercitu , Tontificem , fc» Cardinale s cap~ 
ti vos fecit , adverfus quem Topulus famanus , 
Mitilda Exercitps , cui praerat Guelfus tàmfor. 
titer pugnarunt , ut magna inimicorum cade pera- 
8a , Henricus tandem coatius fi* , Tontificem , 
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& Car dinaie s coptivos non foìtm iimittere , fed 
in folio riponete, & ipfo extra Vrbem alio di- 
vertero . Fa Guelfo figliuolo di Ranaldo di 
Coccorano • E non meno del figlio fu celebre il 
Padre. Imperocché di Ranaldo fcrivono 1' 
Alefli , ed il Crifpolti , come nella Guerra Sa- 
era contri i Saracini , che pubblicò Urbano 
If. a perfuafione dell' Eremita Ambianenfe del 
1088. li trovò con Gottìfredo Buglioni , quan- 
do z § Ij. di Luglio del 1099. ef pugnò Gerufa- 
Jcmme , di cui poi reftò eletto Re . Nel qua! 
tempo dicefi effere ftato da quello Re Gottifre- 
do f e poi dal ReBalduino, molto beneficato 
Ranaldo per lo valore moftrato in quella im- 

Erefa, della quale come ognun sà vanno cele- 
ri le glorie per la penna in fpecie dell* infigne 
Poeta, e Filofofo Torquato Taflb . Al detto 
Ranaldo , o ad altro della ftefia Famiglia , di- 
ce ti Crifpolti, efferfi attribuito, che prima-* 
dell' imprefa di Terra Santa paffaffe parimenti 
contra gì» Infedeli con S. Odoardo Re d' In- 
ghilterra ; dal quale pure riportafTe la Famiglia 
BigaZZini , I ntefi per Signori , e Conti di Coc- 
corano , favori ,» e grazie , leggendoli cosi nel 
Libro D. nella Cancellarla di Perugia pag. 71- 
Tromittunt etiam diBi Comites effe ad omnempa- 
cem f iy guerra** cum communi Tcrufia , & £»- 
gubii $ excepto quod non cogantur ire contra Vf- 
pam, & Imperatorem , noe contr* babentes h- 
gitimi tituhm Hegis Hierufalcm in memoriam \e> 
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gatti Gonifredi 9 ($* Balduini $4 quibus ùominuì 
Hanaldus Senior de Coccorano fide fammi benefica* 
tus , nec conerà legitimos Bjges Britanni* fa me- 
moriam SanSiJfimi />• Beneficenti/fimi Hfgh Edo* 
ardi f Succefforum , a quibas multos favor es 
fempcr kabuit familia Comitum do Coccorano • 
Non follmente de' fuddetti fa T Elogio l'Ale» 
nella feconda Centuria » ma anche d' un' altro 
Rinaldo » figlio di Nereo » di cui feri ve , che 
Egli , corner Capitano de* Nobili dopo la ftrag* 
ge nel i§ii. fattane dalla Plebe» a ver ebbe-* 
quelli riroeffi in Patria , fe nqn oftava Galeazzo 
Duca di Milano , Anche Filippo figliuolo del 
Come Jacopo , e di Baroncffa , o coni* altri 
fcrivc Baconeffa , ficlia di Gitile Varani Si- 
gnor dì Camerino, fu di molta gloria a quella 
Famiglia» allorché fu chiamato dal Red 9 Un- 
gheria, e militò contra Turchi per la Religio- 
ne, come feri ve ilCrifpolt], V AJcffi, cVOU 
doino: anzi i due primi afferiTcono eflere flato 
fatto Confaloniero perpetuo in Perugia fenza^ 
efempio d* altri . E di più hanno fcritto , eh* 
allorché mori Benedetto XI. in Perugia » e fu 
qui eletto Pietro di Gotto Guafcone Arcidiaco- 
no di Bordeo* > che nominoflì Clemente Vt 
che chiamò i Cardinali in Francia» fifaceffero 
andare dal detto Filippo gli Ambafciatori di Pe* 
ragia al Papa per invitarlo a prender qui lu 
Corona , <?on far reftar l'Italia in qualche fpe-> 
tan?a, neireflerfi procurato , cke vireftaifero 
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l tal' effettò ! Cardinali» i quali fn detto Con- 
clave fatto in S. Pietro di Perugia fcrive il Pel- 
iini effere fiati da 2. anni prima d'accordarli 
minacciati ben da' Perugini a sbrigarli fui mo- 
tivo, che loro averebbono ritardato il vitto «Di 
Filippo fcrive di più il Ciatti eflervi rimafto un 



anche menzione il Jacobilli nel fuo Libro de- 
gli Scrittori dell' Umbria . Celebri altresì fu- 
rono in Lettere i due Giro lami Bigazzini, il 
primo detto il Vecchietto Matematico favori- 
to da Paolo III. e che lafctò il Libro col tir. 
Vro ann. 1 f 1 ). e 1514» Vrogncftica $ e lafciò va- 
rie Poefic; e V altro che mori del 1658. cele* 
bre Giureconfulto , ed Iftorico ben noto per li 
fuoi Mfs. che lafciò in fpecie della Patria di 
Properzio « della Famiglia Colonna , e delle-* 
Famiglie Perugine • In prova della Pietà di 
quella Famiglia fi racconta come da Jacopo fud- 
detto Padre di Filippo effendofi ricevuto in Ca- 
prignone , e Coccorano , S. Francefco d'Affifi, 
meritaffe di vederne un gran miracolo , cioè , 
lafciata nel Saffo» dove il Santo s' inginoc- 
chiò per bere , la forma del Ginocchio > con 
giovamento in particolare di quell'acqua dan- 
doli agl'Infermi . Del Beato Paolino Bigazzini 
Monaco Silveltrino rinnovaron la memoria non 
e gran tempo i PP. di S. Fortunato di queft'or- 
dine i n un'Altare erettogli , si per li fuoi meri- 
ti 1 sì per la beneficenza de' Conti di Coccora- 

no 



no in aver donato loro vivendo S. Silveftro 
molte Terre nellf anno ijfiOm ? 1167* E anche 
ne cita il Ciatti un Iftr amento per rogito 
di Ser Bernardino Stella Kot. Perugino . Si 
legge ancora il nome di quefto Beat? nei 
Quadro intefo col nome di Gonfalone , che_j 
fta nella Chiefa de' Servi, detta S.MarialSo- 
va , dove già abitavano i Sii vefirini • Al 
Conte Gio. Antonio Bigazzini meritamente de- 
dicò il Padre Sebaftiano Fantoni Carmelitano 
la Aia pia Kloria del S. Anello Sponfalizio di 
Maria Vergine, di cui gloriafi Perugia, non 
men che della Pietra , nella quale Gesù Bam- 
bino fu ^concilo , afperfa per quanto gjmafi 
con goccia del fuo Sangue , e riporta nel la_» 
Chiefa detta del Monte , in un giro man- 
cante .al r erto , che fi conferva in Roma , ove 
dalia-detta goccia vedefi tornar all' occhio 
T effigie di un bel Bambino , ed ove inta- 
gliate nella fu a Qafla d'argento, oltre a un^ 
Leon rampante , e Jinguatò , ieggonlì <jucfto> 
parole , Bonus Comes de Bonis Comitibus de Ca- 
merino fecit | ed ove fi racconta, che da un Incre- 
dulo pofto un dito gli fi feccò • Dicefi confer- 
mata a quella Famiglia da Martino IV. hL» 
facoltà di ftampar Monete ne* Luoghi di Coc- 
corano , Caftellina , Pifcina , Pctroja , Pi- 
lio , Giomece , Codale , CoIIalto , S. Stefa- 
no d* Arcelli , Montedolio, Vallingegno , 
Valtopina , e Valciano. Oggi non refta de' 
-K& C 3 Con- 
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Gont! di Coccorano , fc non che té Conte/Ti 
Terefa Moglie del Cónte Coftantino Ranie- 
ri , e Madre del Conte Curzio drenti , de* 
quali altrove fi parla. B # l'Arme de - Bfgafc* 
tini ima Colonna azzurra foftenuta da duo 
Leoni rampanti azMrtf itt caftipo 4' <ttb * 
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V I I. 

ANDREA MONTEMELLINI 

> m 

Ann. del Signore 1125. , 

... 

DI quefto Guerriero fcrive it Crffpo! t\ come 
_ eflendo General Capitano in Firenze del 
S2»8. fi mofie a* danni della Città di Pitto ja , t 
taccheggi^ quel Contornò , e diroccò it forté 
Caftello di Carmignano , io che cita Ricorda- 
no Malafpina neli* Morie di Firenze che vera- 
mente a capi 1 i*.pag.io$.«ella ftampa del Ghiri* 
ti in 4. nomina M. Andrea da Perugia nello flef- 
fo modo , e colle fteffe parole come fa Gio: Vil- 
lani a cap.?. dèi 6. lib. B quelli ferirono ancora 
come fopra un 9 alta Tórre di quefto Caftetté 
avendo polli i Piftojefl due gran braccia in atto 
di far le fiche a Firenze, foffer ben , mediante 
Andrea da Perugia, loro rifatte da'Fiortntinf, 
Di lui altresì dicefi come tra i piti degni fi tro- 
vò nella pubblicazione dell' Indulgenza , che il 
Pontefice Onorio HK concerie à S. Frartcefco 
d* Affifi nella Portinoci* di $. Maria degli An- 
gioli, colPAutorità del Vadiago ne' Aioi A n . 
nali Francefcanl torti, i. jx, igt. nelle feguenti 
parole : Hkjus ni Teftes fucr e fupr animinoti Ept* 
feopi cnm multis Fitti magni > , ^ Dòmini* , tàm 
it Terufió , quàm di altis Chitatibus &c. Domi- 
ni nimirum &c. jindms di McntmtlJin* frc. 
L'Indulgenza d* Onorio fa. la conferma di quel* 
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la» che il Redentore di fu a bocca fi ha » che-* 
concede/Te a San Francefco , ove è ora la Cap- 
pella in mezzo alla Chiefa per quelli , che ben 
contriti la vlfitaffefo. E nel primo dì di Ago- 
fto per tal memoria nel giungere i Padri Fran- 
cefeani in Proceffione d' Affifi , non lafcia il 
popolo numerofo > che vi concorre» ogni an- 
no con fede viva » e mani > e braccia nude » e 
a/zate » di lanciare a farvi le prime Entrate • 
Di quefta Indulgenza alcuni variamente ferivo* 
no 9 come del Corpo del Santo $ fe in piede ftia 
con altri nella prima Chiefa del filo nome in 
Affifi , e fe al Pontefice Niccolò IH. vifitandolo 
ritijraffeil piede nel baciarlo, morto poco dopo 
dal terrore » e come » e quanto foflero medica» 
te le fue Sacre Stimmate 9 che ebbe nel Monte, 
dell' Alvernia. Ma il bel miracolo, che gior- 
nalmente fi vede dell'ordine di quefto Santo fa 
ben credere ogni altro ; poiché a tanti , 
che nulla hanno , e povertà profefTano , e folo 
fi fan, inerito del fuo Abit* , e nome, quanto 
occorre vien provifto ; né fono reftati , nè fi 
dee credere , che fiano per reftare mai d' aver 
lumi opportuni per le neceflarie riforme . Di Ru- 
ftico Montemellini , che dicefi effere ftato Po- 
teftà 4' Arezzo nel u*5* viene fcritto » che fi 
fegnalò nella guerra , che fece quella Città con-* 
tro CaOiglione Aretino . Del medefimo Rufti-, 
co > e Fratelli e di Giberto di Ranaldodi Ma- 
riano come della ftefla Famiglia , e di molti 
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loro luoghi fi fa menzione nel Libro degli An- 
nali di Perugia del i i8p. al 1339* fegn. D. f. 7. 
e del luogo detto Ci vi tei la d' Ugolino , chc_* 
pafifaffe infeudato da Sigifmondo Imperatore iti 
Niccolò di Paolo Montemeliini, e in Niccolò 
di Tommafo Graziani , come Mariti di due Fi- 
glie di l 'gucc ione Marchefe del medefimo luo- 
go» fe ne vede il Breve del 143?- come altresì 
fé ne parla nelle memorie di Grazia Graziani* Lo 
Ite fio nome di Ruftico era del Capo de 5 Decem- 
viri quando il Santo Anello della B. Vergine* 
reftò in Perugia , leggendo/i fcolpita nella Caf- 
fa la feguente Iscrizione : MCCCLXXUL Tem* 
pere DD* Triorum <Artium Chi tati* Ter ufi <t fyfr- 
ftici de Monttmelìino , Sociorum hflenfe Septem* 
bri. Ed anche trovai!» che Rinaldo Monte- 
mellini fu uno de' dieci dell'Arbitrio, detti 
altresì Confervator? di Pace, e Proveditori di 
guerra, eletti per confervaresì bella Gemma . 
Raccontali di quello Santo Anello , con cui la 
Vergine fu fpofata , come fofle dato in giunta , 
o regalo da un Giojelliero di Gerusalemme iti 
Roma ad un tal Ranieri Chiugino mandatovi 
nell'anno 988. da Ugone, e Giuditta Marche!! 
di Tofcana , e co^ne a cagion d' un miracolo d* 
un Figlio , che l'ammoni, alzatoli dalla Bara, lo 
collocate in Chiufi nella Chiefa di S. Moftiola • 
E quindi del 147?. da V. Vvinterio Tedefco Mi- 
nor Conventuale levato per trafportarc in Ger- 
mania 1 foffe poi lafciato in Perugia a cagione-* 
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di altro miracolo di folti nebbia dì più giorni» 
per cui non feppe partirne* Reftò da lui pale- 
fato , c dato al Pubblico di questa Città , 
non ottante le premure degli Ambafciadortdi 
Chinfi , e di Siena , e qui , e in Roma preffo il 
Pontefice Stfto IV. e P Armamento feguitond^ 
gli fu dai me de fimo Pontefice del i486, per fen- 
tenza aggiudicato « e fa collocato nella Cate- 
drale , ove ancora fotto fette Chiavi tenute da 
diverfi Capi di Religioni , Magi (Irato , e Col- 
legi , fl conferva , con Decreto di non moftrarfi 
ftraordinariamente , che a Principi , Cardina- 
li, e Prelati, e a Foraftteri fe fieno almeno 
roo. di numero • E a Fra Vvinterio non fi lafciò 
di paflar annna penfionedi feudi 35. ed altri do- 
ni 9 tanto pi il, eh' ebbe per tal conto travagli, 
e prigionie , come raccontano i noftri I fiorici , 
e il Lauri» e ilFantoni, che particolarmente 
ne fanno 1' Moria* Ancor fi legge nel 1* orna- 
mento delia C a (fa , Bei graf ia ^rtnulum B. M. V. 
tradit um fx Ciuffo per V vìnterium Qrd» Minor* 147?* 
crnatum fumptibus Largir or um anno ttfU Sia-» 
ciò detto in memoria di sì gran Gemma , in cui 
per altro il pregio s' ammira della Fede più che 
dell'umana fetenza, che né pure giunge a bea 
conofeere la materia , non chePIfloria, fe fi 
badi al Calmet nella Difettatone del Maritag- 
gio degli Ebrei . Ebbe la Famiglia Montemellini 
pur gloria , e vantaggio da Batgaro , che me* 
ritòdcl 1291. d* effere eletto Vcfcovo della Pa- 
tria 
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tria da'Cafloniei delDòftid, tòme anche zU 
frove fi dirà , confermato da Niccolò IV* Òlle- 
iti dotò del fuo diverti luoghi pii, e cooperò 
all' erezione ddlo Spedai grande, mòrto pa- 
co dopò il Conclave di Benedetto XI. feguito 
in Perugia . Scrive H Pellini nella par* *. al Lib. 
iuzfé *6i>è a*}, «juaftfièfit* ad Anfelmo , e a 
francete* di Ranfetedf M. TivJèff MoatorrieM- 
tit ntfi» anno 14*?. faeeffe avere Bracete Fòrte* 
bracete Ciigroo d**mede/frtii\ t! primo fri Moglie 
Maddalena Ringarda Vedova rimafta del Signor 
ài Cingoli nelte Marca , e all' altro la figlia.» 
coli* Signoria df Cingoli , 4. Angelo , Gàftrae* 
cione y Cotogno la , e dello Sttfflfo la, dicendo 
averintefo da Gentiluomini di detta fattigli* 
d* averne ottenuti perdetti luoghi le ÉoìIcl* 
del Papa,. e die detto Afifelmo n'ebbeH 
Dominio alcuni anni. Anche POldoino nel 
parlar con lode d' altro Francefco Montemelii- 
ni lo dice Conte di Refchio , e Cartellano della 
Moled* Adriano in Roma a tempi del Pontefi- 
ce P«b)tf Uh e dice * che Ufciò un Difcorfo in 
ItaWiioile^fortÌfica2ft>ftfaeHà Città , e par* 
te di Roma, che fi diflTé Leonina dalPaccre- 
fcimento del Pontefice Lèòae , il quale poi fi 
ftampir in'Veiiezià <fel tf 4 f. "dedicato al Duca^ 
Ottavio Farnefe . Vi/Te a' noftri giorni con no- 
me di Letterato, e amante de f Letterati Nic- 
colò, che fu figlio d' una Sorella del celebre-. 
Cardinal Sforza Pallaviciuo. E di lui leggonfi 
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varie Rime fatte in varie occafioni • Ebbe ah 9 
unica figlia, e raaritalla a Bernardino Monte* 
mcllìni , che ebbe uo Mafchio morto poco do- 
po i Genitori , ed una Figlia > che vive Moglie-» 
del Conte AlefTandro della Branca di Gubbio • 
Il Fratello di Bernardino con figli vive ancora , 
ed c pur dedito agli Studj , ed in ftima de' Let- 
teratiVcome fe ne parla tr* Poeti Perugini nelle 
note alle fue Rime » avvertendo qui , che un 
fuo Sonetto di Sponfali Genovefi corfe per isba- 
glio nel Canzoniere di chi fcrive é I Giornali* 
ili di Venezia nel tom. 36. art* L2« pag. 258. 
parlano del Conte Niccolò , riferendo la fua_. 
morte : e ne pari? Gio. Cinellt nella 14. Scan* 
Zia delia fua Bibblioteca volante : e fe ne par- 
la nelle note alle fue Rime. V arme è di 
Monti azzurri in campo d' argento ... ; 




. r 



' R A- 



t 



Digitized by 



Vili. 

RANIERI BULG ARELLI 
de* Co: di Mar/ciano Ann, 1250. 

♦ 

*TJ Ani ri Marfciani trovai! effer flato Gene- 
XV. rale d'Arme in Perugia nel 1*50. Nel 
qual' anno sì i! Crifpolti , che TAleffi fcnvono, 
che colla fua Autorità aftrinfe Caftel della Pie- 
ve , ora Città , a tornar fotto i Perugini , poi- 
ché in occafione del Paffaggio di Federico Im- 
peratore s'era tolto alla loro ubbidienza • Ed 
aggiugnc il Crifpolti» e (fere anche flato Poteftà» 
e Capitano Generale in Verona , e cita Cipria* 
no Manente nel Lib. 1. dell'lflorie d'Orvieto, 
e il Pigna nell' Iftorie di Ferrara , e ben trovo, 
che il Manente alla pag. n. della (lampa di Gab- 
riello Giolito del 1761. in 4. nomina Ranieri 
Marfcfani Confole con Bernardo Armarmi . Il 
grado di Poteftà in quei tempi era di grande fti» 
ma ; poiché le Citta pregiavanfi d* ottenere al 
loro governo per ordinario i Foraflieri nobili di 
più credito, o d'Armi, o di Lettere, con queir 
autorità nel Civile , e nel Criminale , che veg- 
giamo oggi avere i Prefidi , e Governatori , 
quantunque il nome di Poteftà ora non redi in 
varie Città , fe non che a' Dottori , che eferci- 
tano l'offizio di Giudice Civile • L' Aleffi fog- 
giugne , che pel valore di Ranieri anche Guai* 
do s'accrebbe al Dominio di Perugia • Voglio- 
no 



no alcuni , che a'tempi d'Ottone II. folle Gual- 
do inveiti to alla famiglia dc'Catanci , che l'edi- 
ficarono venuti da Catania , Cittì di Sicilia , e 
ne* me defimi tempi fofle data Bagnarla a i Mo- 
nàldefchi d'Orvieto, eMon Reale a* Bulgari > 
o fi diceffer Bulgai/elJi , ne' confini 4'Orj/ieUM 
c di Perugia , dal medetlmo Ottone in premio 
del valore moftrato nelle Guerre , ch'Egli ebbe 
col Fratello, col Figlio , col Genero, e eoa-* 
altri ; come altresì pier tal' effetto foriero a Fa- 
rulfo Monte Marte parimente d'Orvieto con- 
ceffi varj luoghi , e dichiarato Conte di Monte 
Marte , e Titignano , e di querV ultimo riporta 
il Ciattl il Breve diftefameote nella fua Perugia 
Pontificia a c# 1 60. del Lib. 4* in data di Roma 
1 15. d* Aprile del s>8|* e dell' Imperio d'Ottone 
an. $< il qual Breve cerca poi d'emendare nel 
tempo a c. 16 1. Quindi i detti Bulgari , che così 
fi differo per effer venuti dalla Borgogna , come 
aleno dice con Lodovico > che del 91 le acciò , 
e vinfe in Italia il Tiranno Berengario ^ furo- 
no fetripre dagWmperadori favoriti di privilegi, 
C d'inveftiture . Ed edificando Effl la Tetra di 
Marfciano luogo popolato , e fertile, nel Perù* 
gino , dittante dalla Città da 12* miglia , furori 
della medefima dichiarati Conti » recando an- 
cora loro.il cognome de'M^rfciani . pad* aver 
anco avuto da gran tempo il Feudo di Monte-, 
Giove, fl differo parimente i Conti di Monte^ 
Giove , Qijanto 4 Marfciano apparisce pe* Libri 
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pubblici l 5 Iftr omento delta vendita , che come 
grati Cittadini ne fecero alta Città di Perugia^» 
a* 15. d? Agofto del 118 1. Quanto a Monte Gio- 
ve , che refta nel Territorio d* Orvieto quali a 
mezza ftrada da Perugia , ancora ae godono i 
Beni , e la Giurifdiaione il Conte di Carrio- 
la» i Conti degli Atti» e le Figlie dei Conte* 
Francesco , maritata una in Orvieto » e una in 
Perugia » e una figlia del Conte Bonaventur, 
maritata parimente in Perugia di fui Dote , 
Donazione a i figli Vincioli • Il Poggio Aquilo- 
ne ancora fu antica Contea de' Marfciani , ia 
cui hanno oggi giurifdizione i Buffi d'Orvieto, 
e gii Aureli , e i Frollieri di Perugia » e dove fi 
racconta > che Federico Imperadore alloggiale* 
onorato da elfi Marfciani > fino ad aver in tal* 
occafione ferrati i Cavalli d'Argento . Acereta* 
be poi gran pregio alla Famiglia Ranuccio Bui- 
garelli » che pel fuo merito fu intitolato Duca 
di Gravina da Federico Re d* Aragona . Militò 
Ranuccio gloriofamente Condottiero di mille-* 
Fanti , e too. Uomini d'Arme per Ja Repubblica 
di Firenze » e fi trovò con Fabbrizio Colonna 
entro la Città di Capua neJP anno 1 50 t. nella.* 
prefa, che infieme col Borgia» e col Vitelli» 
ne fecero i Francefi , ferito d' un colpo di Frcz* 
za avvelenata da'fuoi nemici» come fi ^o^pc t* 
t& . D'elfo oltre a'noftri Morfei parlano il 
Giovio , il Guicciardini , ed a/tri • 
Si legge eflerfi fottomeffo Calici della Pieve 
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a Perugia del r 1 88. e/Tendo Signore del Cartello 
Berardino di Bulgarello , e Confole di Perugia 
Gerardino di Ranaldo da S. Valentino > cori_» 
ouefte tre condizioni , cioè » di non prender 1* 



tra il figlio Errico , né contra il detto Co: Ber- 
nardino . Si fa menzione da varj d' una Bolla in 
Vatio di verfor. Leonis X. fot. 50. J. 4. ove a i 
18. di Maggio del 1518. fi conferma un Teda* 
mento di M. Antonio di Marfciano , ivi chia- 
mato : Oomicellus Caflri Varrani , Mentis Jovis » 
Caftri Floris, Fratta, Guidoni s , VaJJtgnani % 
Todis Aquilonis , Migliani . V Oldoino feri - 
ve d' Ugolino Marfciani » che fu dotto Giure- 
confulto 1 dicendo effere (lato Marchia ^Anco- 
nitana He fior, fa* Hucerit Vr<etor. ittita S acuii 
14* e foggiungendo « utiUs confi itutiones condi- 
dìt prò Vicenis > iy> ì{ucerims . Nella Pietà an- 
cora a gloria di quefta famiglia fiorì la Beata_* 
Angelina figlia di Jacopo d' Angelello Conte di 
Marfciano , e di Donna Anna Monte Marte 
Conte fla della Corbara , della quale fa la Vita 
il Jacobilli ; e così ne parla l'Aleffi nell'Elogio-, 
Virginitatem Deo vovit , & quamquam Joanni de 
Tbermis C hit ella *Aprutii Corniti uxor data % ta- 
tnen cam fervavit illcfam . Divi Francifci affida , 
jam tum initio 'Tiruncula Veteranis praibat reli- 
gione* moribus ; ac brevi ceterorum Moderatrice 
facili difciplinam reflit uit D. \i9%.Monafieria 
fexdecim fui Infittati in Italia adificavit . Trimum 
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fuit Fuìgin. fub titulo S. *Annà- JEmU an. 
fa/. 143 f •!4»/tf#i vivere deftnens - Fuìgini* tumu- 
lai a . 1/ Arme de' Marfciani è di 3. Gigli d* ora 
in Campo azzurro formontati da Aquila nera . 
L' Ughelli , o fofle il Conte Francefco Marfcia- 
ni , pubblicò un Libro in foglio in Roma del 
1667. coir Arbore , e le notizie Iftoriche della 
Famiglia . 
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CR1SP0LT0 
di Pietro Crifpolti Ann. 1260. 

DT Crifpolto di Pietro fcrivc Cefare Cri- 
fpolti il Giovane,come vien chiamato gran 
Capitano dell' Arcivefcovo Vifconti > e come 
dagli Uomini di Bettona fu eletto loro Signore » 
avendoli valorofamente difefi dall'Affedio, che 
da' Perugini fu pofto loro, come difubbidienti > 
e contumaci . Così ne fcrivc l 9 Aleffi : Cum ac- 
ciài* ut Vettonentes Verufinorum jugum detre8an- 
tei CbrifpoUum in Domtnum fuum ehgerent, ut po- 
tè quiinter forum fincs opìbus multi s , de divittis 
a bundartt; Me fuf copto ditionis illorum ImptriOyTr- 
rones ad pugnam injìruxit , Veteranos ad*Vatridt 
def tafanerà impulita atque omnia Oppido nereffaria 
paravit . Negli anni però i fuddetti, $d altri 
non convengono. Dopo , che fu prefa Betto- 
na , ella compianfe i fuoi danni * e 'la morte-* 
del fuo Duce . Leggefi nell'Iftor* Fior, di Mafr 
teo Villani a cap. 26. oltre al detto a cap. 17. 
del lib. prefono M. Crifpolto Signore di Bet- 
tona , e uno de' Saghoni di Verugia , che alie- 
no loro data la terra fac. f.ciono tagliare le te- 
fte. Fu ancora prefo , e meifo a facco, e fuo- 
co il forte Caftcllo diPcmonte, pofto in quel- 
le vicinanze . La Signoria di quefto luogo enun- 
ciali data alla Famiglia Crifpolti da Niccolo IV. 
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in 1 nobil feudo nel! 9 anno 1448. e confermata 
da Leone X. e da Adriano VI. c da Clemen- 
te VII. e da Paolo IH. a* 15. d'Agofto del 154*. 
nel Chirografo fpedito a a a. Maggio 1694. dsu» 
Innocenzo XII. in occafione di Lite , c Tran fa- 
zio ne , tra Signori Crifpoiti , e Baglioni , re- 
gi ft rato nella Cancellarla Decemviraie nel Lib- 
J ntit. Herum mcmorabihum Chium Verufinorum ab 
ah. *éft* ac. $0. e ièq. avendo fcritto in detta. 
Lite eruditamente Monsignor Fattinelli . Anzi 
nella Bolla di Clemente VII. dei 14- Agofto del 
1 524. dice Gcfare Crifpoiti éfferfi anco prima^ 
provvido , con fare , che da' Signoti Baglioni fi 
renderle alli Signori Crifpoiti. Ed oggi fe ns con* 
ferva pure in vigore di detta Tranfazione,e Chi" 
rografo, unitamente il PòffeHb • Il medefimo Ce- 
lare Crifpoiti fcrive d'un' altro Crifpolto,che di 
quefto nome fi trovo nella Guerra di Puglia» e 
ne'tumultì di Roma a favore di Giovanni Som. 
Pont, con accennarcene da Ottone IL fofle la- 
feiato Vicario Imperiale in Bettona , onde fog- 
gi unge 9 che da alcuni fi crede, che allora fi fon- 
da ffe la Famiglia Crifpoiti in Perugia*- Ma intor- 
no a ciò rifcrifee ancora le parole preflb Filippo 
Fermi nelle Note a* Santi c.r 94. che fono que- 
ir e -Extat etiam Fami Ita Cbrìfpoltorum nobilis tfi- 
éloni /, & Vcrufa s qu$ a S. Chifpoldo criginem tra- 
xitff dubiumnonefl.ln che il Ferrari in tenderà, che 
da' Parenti venuti con S. Crifpolto originafle la 
Famiglia, prendendo il nome dal Santole primi» 

Da che 
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che f offe Veicolo i come il fanno , non fi fa- 
cefie ancora Ammogliato , e con Figliuoli • Non 
rechiti ciò per altro maggior certezza l'autori* 
ta di cui fi vagliano il Ciatti , ed il CriTpolti , 
cioè di Fanuzio Campana per quanto già altro- 
ve fi parla di quefto Autore fe non dubbio , al- 
meno poco accurato» o pregiudicato dall' efler 
citato dai Ciccare] li come avverte il Padre^ 
Gamberti > de' quali Autori altrove fi parlerà . 
Ben é ficuro , cne , al pari d' altre , antica $ è 
nobile , fiorì , e fiorifee in Perugia la Famiglia 
Crifpolti . Uno d* effi fi legge effere ftato Con- 
fofe in Perugia del itoti nel Libro delle Som- 
mif. fegn: ^ fog. 1 1 8 . e d' altri fi legge il nome 
nel Lib. del nóo. che dal racconto della ftra- 
ge , e del Sangue de 9 Nobili fparfo dal Popolo 
fi chiama Rollo • Può gloriarci quella Famiglia 
ancora di Faufiino di Perotto Crifpolti , che 





tir 
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Carlo di Spagna giunfe ad impadronirfene , e 
donolia al Duca Ferdinando . E del medefimo 5 
chepaffò a* fervigj della Francia , com 9 anche 
dei Capitano fiartolommeo della Staffa, come 
Valorofi Perugini , fa lodevole menzione ne* 
fuoi Comentarj il General Biagio de^ Monluc 
Marefcial di, Francia. Militò ancora preffo il 
Duca Alfbnfo d' Efte , mandato del *f7** ' in - 9 
sajuto de* Veneziani , e fu onorato dal medefi- 
ino Duca del Piatto, c Stipcadio in Vita . Nelle 
„ \ & Lct* 



Lettere altresì a glòria dì quella Famiglia fiori- 
rono tra gli altri Vefpafiano Canonico (iella-*. 
Cattedrale , di dui fa menzione il Jacob! ili eoa 
altri , e lafelò degne. Orazioni , e Poefie ; c-^ 
fiori Dioftifio , di cui i PP.Gefuiti godosutper 
Legato i: Libri, tra' quali vi fono degni fuor 
Mfs. e Legali, e d'Erudizione ; e fiorirono £ 
due Cefari, de 9 quali il primo, che morì del 
\6o6. mandò alle (lampe l'Idea dello Scoiare, 
e lafciò Mfs. le Memorie di Perugia , e varice 
Lezioni , e Poefie , ed una degna Lettera-, che 
cottferyafi nel Collcpd de* medeflrni PP. Gefuitt 
col tit. xAà Gattamelatam Vibium de numtfrqate C. 
Vibiì Tanfie ; ed il fecondo , che fu Prete dell' 
Oratorio di S. Filippo , e morì del \6i%. pubbli- 
cò le fuddette memorie , col titolo di Terugia 
lAugufta , e vi aggiunfe il terzo Lib. degli EJogj , 
ove è anche quello di Cefare , che fu fuo Zio • 
A* noftri témprancora^fu di'glòrià aUa Famiglia 
Monfignore Frullino Crifpolti , che già Coppie- 
ro d* Innocenzo XH» ctJditpie del Camerlen- 
go , fu poi da Clemente XI. eletto Uditore della 
Sac. Rota di Roma pel Luogo del Perugino , 
che ebbe poi per fua morte Monsignor Valenti , 
oggi meritamente Datario. Di quefta Famiglia 
per isbaglio di ftampa reftò fuori il cognome tra 
le Nobili per alfabeto nell* ultimo Tomo de* 
Poeti Perugini alla pag. 339. E reftano d*un 
Ramo il Signore BaldafTarre con moglie, e fi. 
gli 1 e due fratelli » de 9 quali uno è Cavaliere 

- IV P $ di 
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di Malta ; e de' figli d'una Sorel/a di quefti fi 
parla tra Poeti Perugini a pag. 3 36» i quali han- 
no la metà del Feudo di Montagutelio , come^ 
per fentenza nelP Iftrum. di pofletfb prefo per 
rogito di Salvatore Perfiani 30. Settembre 1700. 
£ di un altro Ramo reftano il Signor Fabbrizio 
Cavaliere df San Sefano , e il Signor Gafparo 
Dottore Collegiato di fapere , e merito mol- 
to» di cui il Fratello Frajicefco di non inferiof 
virtù , e merito , mori ultimamente compian- 
to da' dotti, e buoni, e di cui parlati nel ?• 
Tomo de' Poeti Perugini nelle note alte fuc 
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VINCIOLO VINCtOLI 

Ann, 1280. 

V Incido di Bevignate de 5 Vincioii eoa 
groffo numero di Cavalli , e due mila Fan- 
ti fu in ajuto dej Sommo Pontefice , come han- 
no fcritto con altri il Maturanzi , e il Crifpolti 
benché queft'ultimo prenda un' errore nel tem- 
po come fiofferva nel primo tomo de 5 Poeti Pe- 
rugini alla pag. grfy. nelle note alle Rimede 1 
due Vincioli . Dall' Aleffi, che pur ne fa 1' Elo- 
gio nella prima Centuria degli Uomini illuftri . 
chiamandoci quello Vinciolusprimus de rinvolti ri- 
fpetto a gli altri tre , de' quali fa V Elogio nelw 
la feconda Centuria, così ne parla — ìnftaH<e 
Conftantiee iocumentum babes m hoc Vmcioìo qui/- 
quis fanti iettatori s preclara gtfaperpendis atten. 
tius. Tantùm entm Muftris Ducis ictus eft confecu- 
fu/ » ut Guelpborum copiti fuerit VrafeBus , cum 
quibus Jlffifii pofftJTioncm adivi t . In Spoletanos , 
qui a Veru finii defecerant^acriter dum pugnata eum 
Topulum capta arce fubegH . Ceterum quod mirum 
vidi ri potuit non modò impigermilts > & ìmperator 
magnammus , ftd prudentfflmus urbis moderator 
habitus eft. Spoletworum curamex Senatus Ve- 
ruftni decreto cum fufeepi/fet, togata laude armatane 
glortam tllùftravit . Anche il Crifpolti ♦ il Pelli- 
ni , ed altri fcrivono lo tteflb . Negli Annali 
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della Cancellarla fi legge come con sfo. Bale- 
nieri andò con Cariote di Napoli in ajuto di 
Lodovico Re di Francia oltre Mare n eli' A {Tedio 
di Tunefi , ih che pure sbaglia i! Crifpolti 
dicendo contra Carlo . Soccorfe felicemente* 
molti luoghi , che fi tenevano per la Chiefa da* 
Guelfi contra Ghibellini , cosi detti quei del 
partito degl' Imperiali . Si legge ancora > come 
a 4. di Febbrajo del 1260. era di Configlio , e 1* 
ultimo di Agofto di detto anno fu eletto Am- 
bafeiatore a' Fiorentini , e Sanefi per metterli 
in pace Poco dopo fiori l' altro Vinciolo , di 
cui fi racconta , che dopo preftatr molti fervigj 
al Pubblico, e dopo aver tjìtffo afaccovarie 
Citta d' Italia , con molti Soldati da fe fteflb 
ftipendiati > già vecchio , di ciò pentito volefle 
andar contrà il Turco , come v'andò del 1316* 
e attediò le Smirne , e fen refe padrone , quan- 
do fopragiunto nuovo numero de' Turchi, c ve- 
nendo con eflì a fatto d'Armi , combattè sì va- 
lorofamente, che fenza mai voltar le fpalle , pri- 
ma morto , che vinto » reftò fui Campo . Di 
quefto fatto parlano tutti i noftri I fiorici con- 
cordemente, ma nel tempo, e nel nome del 
Padre han qualche varietà , pdichè chi dice~» 
die fofle quelli figlio di Uguccion cello i chi di 
Venciarello , chi di Bevignate . Dicono bene il 
Pellini, ed altri , che pef effere fiato anche-» 
fini prode deli* altro Vinciolo , o folk il Padre, 
0 il Zio > o il Fratello Cugino > fu chiamato il 
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Grande , e di elfo vedeafi il Ritratto nel Coro 
di S. Francefco , e nella Sala di Braccio Baglio- 
ni tra i primi Guerrieri dopo quello di Eulifte 
Trojano . Nell'Elogio» che fa l'Aleffi di Vincia- 
rello , così leggefi : Vcrufinis copiis in Tureas 
*A fiat ic ce accolas terra coatti $ prafuit . Biennio 
quo Inter arma tàm periculofa fast $ nemo ilio for- 
^^jfwiov^tór, nemo confi antior vixit- 
ExtinSum atraia'uhiverfa Civita* dcflevit . An- 
che di Vinciolo di Be vignate , come fi offerva.* 
nelle note alle Rime de' due Vincioli pag. 358. 
, fi ha che già vecchio , pur fu Capo de* Soldati 
delia Cruciata al fuo tempo bandita contro a_# 
Turchi. E perciò trovanfi e i nomi > e le azio- 
ni, de* fuddetti confufi tra loro , da chi , dopo 
fendendone » non faticò per distinguerli • An- 
che di Vinciolo detto il Grande trovali che di- 
fcefe un* altro pur prode Guerriero > detto 
Vinciolo novello . E fcrivefi , che non men 
degli altri fofs* egli degno difenfore , e mante- 
nitore della Grandezza della fua Patria . E nel 
Libro detto Roffo dal fangue fparfo de' Nobili 
come altrove fi oflervòf v' è notato quefto con 
un fuo Figliuolo chiamato Checchi no, de! qua- 
le leggefi in un Ms. di Vincenzo Tranquilli co- 
me fu decapitato a lU di Aprile del ij? i. fui 
dubbio di vo/erfi far Signore di Perugia per la 
molta gente , che vi aveva ridotta a cavallo , 
e a piedi . E potrebbe effere {I mede/Imo 
Cecchino Vincioli, di cui il Crifpolti nella Peru- 
gia 

.. . » 
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già Augufta*! Db* j. pag» }oo. come dopo aver 
militato nella Marca pcr ; U.$. Sede Apoftolica* 
c nei Regno di Napoli per lo Re d'Ungaria, tor- 
nando eoo un de'Montefpere;li > & un de'Baglio* 
ni crtbbcr in tanta autorità, che il Popolo Peru- 
gino ingelofito li fece decapitare) quafi che af- 
fcttaffer la Tirannide delia Patria; diche de* 
teftafle le crudeltà il Pontefice Urbano V.fcii- 
vendo a' Perugini - feciflt cedem dedevotis Ec- 
dift* • In tanta ftima furono i fuddetti , che-* 
come con altri racconta il Pelimi) più volte » 
eln piii occafionf &• udì U Popolo fteffo gridare 
viva il Popolo ) eM. Vinciolo. E da quefto 
v* ha chi crede efferfi poi cognominata la Famir 
gli*Vinc!oli,cognominandofi prima per li Nobili, 
e Signori di San Valentino , e di Agello, così 
fcrivendo il Ciatti nella Perugia Pontificia al 
Lib. t. pag. 298. Vinciolo Verugino dilla Fami- 
glia di S 1 » Valentina , oggi da lui de 9 bindoli dtm ; 
ciljacobilli parlando di Monfig. Vinciolo Vìn- 
cioli rosi fcrifle - Fui* gentili* Vìncioli i. Copia* 
rum Vr * felli flrenui apud Snyrnam contra Turcas* 
ufo cectdit ann. i^o. De bacVrofapiaS. Tetrus 
jtbbas S. Tetri Tetufia ann. ? 7 s. B. Alexander 
tiweri* Eptfcopus arni. 1317- Ord, Minar, obdor- 
nnvìt in Domino 12. Maii 136$. Saxofer.Comites 
de Ugello , Patentini ex Tellina > , Cia$t. &t 
*Alex. Il medefimo Ciatti nel Lib. }. pag. 9** 
della detta Perugia Pontif. va congetturando, 
che dell' antica Valeria » diverfa dair altra , di 

cui 
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cui vuol fabbricato S. Gemini , fi denominale 
qaefto Cartel lo della Famìglia Viario!! , detto 
San Valentino della Collina , per la pietà de' 
fuor Rinnovatóri . Ben vi reftano ancora tra- 
dizioni in quelle parti , come vi foffe l 9 antica 
Valeria, o Valenza, Città Etrufca, e nobili 
contrafegni fe ne fon veduti ', e fene vedono , 
e da me pure trovati in antiche monete , e mar* 
mi con Etrufche Intenzioni , come ho riferito 
nelle note alle Rime de 9 due VincioJi . E da.» 
quefto Cartello , che ancor continua nella Fa* 
miglia da mille , e più anni per prove d 9 leni- 
menti, in due Rami, cioè, mio, e figliuoli 
di mio Fratello , e del Sig. Aleflandro Vincioli > 
maggiormente s' ha la continuazione della me- 
defima Famiglia , della quale e l 9 Albore « e le 
notizie precifepoffono rincontrarli nelle riferite 
Note . Avverte* nelle medefime Note a c. 351. 
come la Gafa d 9 uno de'fuddetti Vincioli foffe 
data per farvi il Pubblico Palazzo col confenfo 
però di M. Seffadonna de 9 Marchefi del Monte 
ina Ava , e r col confenfo di Pellolo , e di Ra- 
na Ido di S. Valentino fuoi Curatori • Un de* fi- 
gliuoli di Vitìciolo detto Novello, fcrive il Pel- 
lini , effer* flato Aleffandro Cavaliere Gerofo- 
limitano. Il mfedefimo Autore fcriVe così nel 
lib. 7. della prima par* alla pag. 9 36. — Fu riho* 
vatOycbc i Hòbili avevano fatto una Congiurale che 
volevano far capo della Bf pubblica M. *Ak(f andrò 
di M. Vintolo Fitte toh , c levare il governo di ma- 
no 
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no a' VopaUri>c1xe V avtano tenuto moh'anni: ar- 
coftanza notabile, che gli ftcffi Nobili gli" volef- 
fcro dare la maggioranza! Altri fcrive, che un 
Aleflandro Vincioli fu creato Cavaliere nell' 
Efcrcito Perugino » quando combatteva contra 
Sanefi fotto Torrita , dignità data a' Nobili di 
merito , e in quei tempi di grande onore • In 
Filippo Villani nel continuare P lftor. Ftor. di 
Matteo fuo Padre a capi 66. del lib. xi. e del- 
la (lampa di Milano in fogl.alla pag. 7H« dicefi 
mal corrifpofto da proprj Perugini M. Aleffan* 
dro de* Vincioli con fette de' migliori > e cosi 
leggefi più fotto - M. oileffandro con altri i6< 
Cittadini di Terugia fuoi Compagni , e dsbuonr 
Famiglie quivi feciono decapitare v.Verfo quei 
tempi trovafi pure M. Aleflandro 'V/ncioli » che 
fu Vefcovo di Nocera del 1 327* parlandone^ 
cosi V Ughelli neirital. Sacra - ^Alexander Vtn« 
ciò! us Verufaus OrdMm. ac Taenit cntiar ius. Vap<e 
Joannis XXII. eod.Tontif. jubente , Epifcopus 9) 
defunBoJo. e va fu die * 1. Maii ann 1 ? *7* C Ma-* 
fecondo la nota del Coleti prefa dal Papebro- 
chio dee dire del 1328, ) quam ipfe Ecckftam 
Jhgulari fanctitatìs ex empio pluribus corufcansmt- 
raculis adminiflravit . In quìbus tllud extitit ad- 
mrandum quod a T^ucetiaSaxoque fer rat enfi Ter- 
ritorio fuis pracibus contagio fam Luem depulertU 
E vteisexemptus eft^die 3. Maii 1269 . -Padre di 
quefto fu^ellolo di M. Pietro MiAcipti > e Ma» 
dre .Rinaldina di Armale one HI*: dt? Trinciai, 
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gnore di Foligno . Ma una Varani , una Baglio- 
ni, una Ranieri , che altri della Famiglia ebbero 
in quei tempi > v' ha chi infieme confonde . Fn 
in quei tempi pur di grande ftima Contuccio di 
Tiledi M. Vinciolo: poiché in un* Iftrumento 
rogato Martino Ceccoliult. Martii leggefi 
come ne* Capitoli della Pace di Gio. Arcive- 
fcovo di Milano da una parte , e il Comune di 
Firenze, e di Perugia dall' altra, Contuccio 
di Tile di M. Vinciolo fi comprende efprefla- 
mente come feguace » e aderente alla parte , e 
fazione dell' Arcivefcovo • Trovali deiii&8. 
nel Lib.x.delle SommilT.fogl.i8.come Gerardino 
di Ranaldo di S. Valentino era Confole quando 
fi fottomifle Caftel della Pieve a Perugia , e co- 
me Ildobrandino di S. Valentino era Confole 
del 1202. nel Lib. delle Sommiff. lett.A.n. 20. 
quando Nocera fi fottomife a* Perugini* In un* 
altro Lib. di SommifT. dell' anno 1259. fol. 15* 
e fol.ip.e 15. in un lodo tra le Città di Perugia , 
e Gubbio fi parla di alcuni Nobili di riguardo > 
tra quali è Vinciolo di Brùnamonte,con dirvifi, 
che i loro Uomini , e VaffaJli , eTerre , eCaftel- 
li, e Ville, che hanno nel Territorio di Gubbio 
rimangano nella Giurifdizione di Perugia. E 
quefti luoghi di Vinciolo iir quelle parti fi conti- 
nuano ancora a poffedere dalla mia Linea , co- 
me fono Vallefcura , Frontile , ed altri forti 
luoghi,con Torri, e Fortini da antichiffimo Jem- 
po . Anzi la tradizione ancor v* è in qrielle^ 
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parti , come eran frequeritatidal celebre Vin<- 
ciolo, che fu alle Smirne, come lì diffe . In un 
Libro in Cancellarla fcritto in tempo dì M. 
Tommafo Gargiano Modanefe Poteftà di Peru- 
gia così notati al fol. 209. Eleclto Domini Tkome; 
Bcvìgnatis di S. Patentino in *Ambafciator* in 
provincia Marchia (ub anno ia*t. In altre Ca- 
ri che riguardevoli fu quefti , ed anche 4e' Re- 
formatori degli Statuti di Perugia . Leggefi ne- 
gli Annali del f)ii. a io. di Gennaio» come s 
ordina da' Priori della Città a M. Carfia Con- 
fermabile 9 che ad ogni requhizione del nobile 
Cavalier M. Pietro di M. Vinciolo debba anda- 
re con tutta la fua Gente dov' effo comanda.» 
Di quefto che fu figlio di Vinciolo di Bevignate 
così parlail Pellinf nella prima parte lib.5.pag. 
j 19. parlando delle fazioni de* Rafpanti , e de' 
Nobili E ben d s avvertire che facendo/! Capi d* 
una patti di 9 Rafpanti M. Giovanne di M. Baglio- 
ri y e dall' altra M. Giacomo degli Oddi % i 14. 
Vietro di Ai. Vinciolo , offendo ciaf cuna di quelle 
Famiglie non folamente Ì{pbili , ma le principali 
fra le nobili , par. cbi jtpoffa malagevolmente din 9 
chi U briga fojfe fra ìlpbili , e Rafpanti , fe per 
Capi de 9 Rafpanti non erano le Famiglie nobili . E 
fe di quello Pietro, o d'altro intefe il Boccaccio» 
già fi rifpofe nelle Lezioni , e difefe del cele- 
bre Coppetta 1 e nella lettera della Famiglia al 
P. Abate Canneti. Pur d'altro M. Pietro di 
yinciolo di Giovanni di Bevignate così li legge 
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de! 1^78. in un Mahofc. che è nella Cancellarla 
Decemvirale — Adi i. Giugno fu fatto OJfxiale 
ddh Guerra ad effo V tetro fu data tutta l'autorità 
che era fiata data alli foprannominatu cioè tutta P 
autorità delti Priori, e Camerlenghi , ed effo gover- 
nava il tutto , e queflo fu nella Ribellione , che fe* 
cero i Perugini a Papa Gregorio a requìfeione de 9 
Fiorentini. Del medefimo Pietro parla il PeHini 
Jib. 8. fogf. iotf. dicendolo Ambafciadore con 
Monsignore Andrea Bontempi, <> un Trieveri 
Montemellini al Papa in Avignone , c al fog. 

dice, che per effo fixoiiclufe la Pace cai 
Pontefice con molta dolcezza confermandoti 
nell'fntfrumento appartener Perugia quanto al- 
la Giurifdizione, e Protezione alla Sede Apo*. 
flolica . E al fogl. 12*5. del Jib. 9. parlando del- 
U Legi di Perugia con altre Città di Tofcana, e 
con Galeotto Malatefta Signore di Rimini cosi 
feri ve - Ma perche in quefte Capitazioni di tre- 
gua , e di fommi/fioni ft farebbe potuto far contro a 9 
Capitoli non incito innanzi fatti col Vapa , ed ejji 
gelofi di non operar cofa alcuna contra , elefftto 
M. Pietro di Vmciolo , * Paolino di Coccolo , che 
erano fiati quelli , che col Vapa avevano trattato 
la Pace , e voller che aveffero /' autorità di poter 
rivedere % e efaminare bene tutte le Leghe , Tregue* 
ed altre Convenzioni. La Madre di quefto M. 
Pietro fu una de' Michelotti, della cui Famiglia 
fi parlerà nella memoria al Ritratto di Biordo 
Mie helotti . Morto Pietro fu al medefimo fatto 
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un Catafalco » come a Perfonaggio di gran va- 
lore, e fu chiamato Padre della Patria . Così 
Ieggeli nella Scorta Sacra del Lancellotti t. a. 
29. Settembre . Fiorì M. Pietro di Vinciolo con 
giovar tanto alla Patria,cbc ne fu chiamato Padre. 
Ter tale moftrò Perugia di riconofcerlo quando paf- 
fato a miglior vita con numerofc feguito d'ogni qua- 
lità di perfine accompagnò il Feretro , che porta- 
rono a S. Francefcode 9 Conventuali gli omeri detta 
fiejfa TSipbiltà . Pià chiaramente lo certificò la de- 
cimatone , che dopo la di lui morte pubblicamen- 
te fi vide delle cofe di Perugia . Anche la virtii t 
le faviezza di M. Sacramorre di Lorenzo di M. 
Pietro aggiunfe pregio alla Famiglia ; e così 
quella di M. Vinciolo, di cui fi parla nelle note 
alle fue Rime . E quefti ben rimoftrò a prò della 
Patria il Zelo degli Avi , e fu Figliuolo della.* 
Bafchi Nipote del Cardinal Crifpo , e di Ora- 
zio pur illuftre Gueiriero di quei tempi figliuolo 
di M. Sacramorre • Dell' origine della Famiglia 
è un bel pregio , come d 5 altre fi dice , il non 
averfi per 1* antichità ficure prove , che che fia , 
fe a tempi de* Re Goti fe ne avvexton da qual- 
cuno le glorie . Ben è di gran vantaggio il con- 
numerarfi di quefta Famiglia un Santo > e due 
Beati , cioè San Pietro Abate Caffincnfe , il 
B. Aleflandro » di cui fi parlò , Vefcovo di No- 
cera » e il B Rinalduccio , e due Venerabili , 
cioè Ildobrandino , e Virginia • De* primi pax- 
la con altri il Jacobilli > come fi difle nel riferir 
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le lodi di Monlig. VmcioIoVincioIi , che Io dice 
come quelli de' Conti di Agcllo , c di S. Valen- 
tino ; e quefto Prelato fcrive Niceo Eritreo 
nella Pinacoteca come fupofto tra Cardinali da 
Clemente Vili, e fe ne parla nelle note alle lue 
Rime . Del B. Rinaldo poi,e del Ven. Udobran- 
dino così fcrive il Ciatti nella Perugia Pont/f. 
lib.9. pag. 342. Fiorirono in quefti tempi due gran 
Lumi della Fede a gloria di Perugia, Pano dell'Or- 
dine de 9 Predicatori detto Fr. Orlandino , 0 lido* 
grandino de 9 T^obili di S. Patentino oggi detti de 9 
Vincioli Vomo di grande integrità, e prudenza, 
[otto di cui nel nuovo Convento di quell'Ordine di 
Perugia nel 1249. fu celebrato il primo Capitolo 
Provinciale. Della VenerabiI Verginia poi fi 
parla nella Cronologia della Provincia Serafica 
Riformata dell' Umbria nel Lib. $. de* Sog*etti 
Venerabili alla pag. 597. ove Ieggefi f Memoria 
della Veneranda Madre Suor Virginia Vincioli. Di 
S. Pietro Abate , oltre l'autorità d' Iftorici , le 
tradizioni , e memorie particolari della Fami- 
glia, s 9 ha di piii f che del iaoo. nel guaftarfi in 
S. Lorenzo un Altare vi fi trovarono P offa cosi 
notate - Del B. Pietro de 9 Tubili di S. Valentino 
come altrove s 9 avverte ; e fi diffe de» Nobili d' 
AgeJJo altresì forte, e antico Gattello della Fa- 
miglia , non dittante , che circa 8. miglia da 
Perugia . E negli Atti de' SS.Bened.princfpal.fa* 
tica del celebre P. Mabillone nel Secolo 6. Bc- 
ned. 10. Giugno ioo 7 . pag. 70. leggefi così - Et 
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labili Wntiolùfum FamUia ottus . E ne* Boltndi- 
fti nella vita del Santo leggefi pure - Ex HpbiR 
Vmtiohrum f amili a . E nel Lezionario Ms. anti- 
co in pergamena in fogl. del Mooaft. di S. Pie- 
tro di Perugia alla carta 3 84. terg. leggefi anco- 
ra benché lacera - Ex ^igeinone, Hpbili crtut 
profapia • L'arme di quefti è una Banda azzyrra 
in campo d'Argento col Grifone Arme di Peru- 
gia per Cimiero dato agli antichi dalla medefi- 
ma per benemerenza. 
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PETRUCc'io NERO 
; W»f<fp'"M 1310. ; 

Militi Pctmccio valorofamente Capitano 
Generale de* Perugini nella guerra {Ul 
i, come appare dagli Annali del Pubblico • 
Così ne parla V Alcflì neirElogiojche ne fa nella 
feconda Centuria de 9 Cittadini ilJuflri di Perù* 
già - Olim Peruftni Exerciius fiorenti/fimi Impera- 
to? » Bjipublicit Senenfis copiai ad Trafymenum 
cecidit y Clufmmquc anuenum , ampìumq. dhitis 
Urne traBum patrio fari adiecit* Era quelli di- 
pinto tra i più generbfi Guerrieri nella Sala al- 
tre volte nominata di Braccio Baglioni . Ebbe-* 
come fcrive il Crifpolti un Nipote pur di gran 
valore 9 il quale ii trovò Generale de 9 Perugini 
a'fervigj del Pontefice Bonifacio Ottavo cpn* 
tro a* Colonnefi. Ed era ancor quelli dipinta 
nella Sala di Braccio. Giovanni Montefperclff* 
che negli Annali di Pifa trovafi richiedo per 
loro Capitano generale , o folle loro Poterà . 
ne 9 tempi di loro maggior potenza , dicefi da} 
Crifpolti edere ftato figliuolo di Averardo di 
Petruccio Nero . Ma perche quelli fiorì ne* 
tempi di S t Chiara » e fu Capitan Generale de' 
Perugini contro a* Soldati di Federico Impera- 
,dore, che' infettavano l'Umbria, e la Marca, 
come offerva il medefimo Crifpolti > farà ftatp 
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Ncpote d' un* altro , c non del fuddetto Guer- 
riero Petr uccio Nero • Ben dei detto Giovan* 
ni così con eleganza al folito , benché al- 
quanto vatfo , parla V Aleffi neir Elogio » 
che ne fa nella prima Centuria - Jff Joannis 
Montefperelli imagine , Tetrutii Hpriì vì- 
dei qui bafe e tabulai , (51 elogia ocuìis , fei 
mente perquiris : Hic enim 'Perufini Exercitus 
Jmperator fortitudine , prude mia /iugulari, 
Hoftìmetum incujjit^iyi fuis paravit fecuritatem. 
Hétc gemina virtù f , eum Carolo I[egi Heapolita- 
mtàmgratumfecit , ut Tifas UH gubernandas fir- 
maverit . Del nome Averardo trovafi del 13 61. 
un di quefta Famiglia Capitano de* Nobili , on- 
de il Popolo ordinò che (e gli fcaricaffe la Tor- 
ricella, e Montefperello . Un altro del medeC 
fimo nome leggefi , che morì valorofamcntc^ 
nel fatto d'Arme di Tofcana del Un'al- 
tro poi col nome di Giovanni Orfo fu parimen- 
ti di gran valore , e fenno , c perciò meritò di 
governare per la S. Sede Apoftolica molti Luo- 
ghi $ e particolarmente la Città d' Afcoli ; e di 
quefto raccontai! ciò che fu detto di fopra » 
cioè che tornando da fervigj predati alla S. Se- 
de Apoftolica nella Marca con uno de 9 Vin- 
cici ì , e un de 9 Bagli oni , ingelofito il Popolo 
Perugino della loro Autorità , e grandezza, li 
faceffe decapitare ; di che il Pontefice molto 11 
dolfe • Fra gli altri di molto valore » e ft Ima-» 
trovafi del 1^7. il Cavalier Gerofolimitano 

Er» 
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Ercole di Gio. Benedetto • Nelle Lettere an- 
cora fu chiara quella Famiglia. E batti ricor- 
dare il celebre Gio» Petr uccio Montefperelli* 
Qaefti fu famofo Lettore di Legge in Patria , e 
lafciò Mfs. molti degui Volumi di Comentarj , 
di Trattati , di Configli ; fu Maeftro , e Suoce- 
ro altresì del celebre Pier Filippo della Corgna, 
di cui fcrifle il Maturanzio la vita , che è Ram- 
pata , e fe ne parlerà nelle memorie al Ritratto 
d' Afcajiio della Corgna • Come unico del fuo 
Ramo diede colla Figlia ai Genero la roba* 
leggendoli nell* Alefli - Una cum unica Filia Te* 
troVbilippo Corneo Genero fuo J.C. periti/fimo 
fueq. b<er editati* bona omnia, tradidit 9 & ex 
bac vita , magno omnium doloro , migravìt anno 
i4<$2» Scrivono il Crifpolti s e l'Oldoino , che 
i Mfs. di Gio* Petruccio fi vedeano nella Libre- 
ria di Antonio A goft ini, di Fabio Acc or ambo- 
ni , di Girolamo Giuntini , e nella Libreria di 
Bologna . Reftò ftampato in Lione un fuo Vo- 
lume di Configli in foglio del 1584* L'Oldoino 
fcriye che morì del 1464. dueanpi dopo di quel 
che fcrivono altri . Scrive ancora che fu Mae* 
ftro de' celebri Giureconfulti Soccino Seniore , 
e Lodovico Fontani , e fcrive come della fua^ 
Opera lo- gravi affari fi valfe la Patria con van- 
taggio.,, ed onore • Periteo parimente di que- 
lla ^Famiglia fu celebre Gin reco n fu 1 to . L'Ol* 
doino lo chiama Riftauratore delle Leggi . La* 
fciò Ms. un Volume di Configli, ed una Rcla- 
41 0 E 3 zione 
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zionc d'un* fui Ambafciaria al Pontefice . Mo«* 
ri del ijoi. Anche Diomede Montefperetli , 
non è gran tempo , fo di pregiò alla Famiglia , 
particolarmente nelle belle Utiéìt , Fu Prin- 
cipe più anni della celebre Accademia degl*« In- 
fettati, e lafciò molte Rime,che furon poi Cam- 
pate del 1^5 i.pteffo il Zecchini ciyn iin'Opurco- 
letto dell* origine di Perugia v Se ne parla nella 
Raccolta de' Poeti Perugini nelle nòte alle fa* 
Rime unitamente ad altri della TamìgKa . Mori 
ad) a*, di Agofto del 1674. fcpolto in S. Fran^ 
cefco de* Min. Conventuali' V Sì tfferifeedalF 
Oldoino con lode una fatica di Paolo Emilio 
MontefperelK vfvuto a'noftri giorm, coi titolo, 
Fbres Legali s ftkfii er ViriAtrto Byb. ff. 
acquir. Vojfefiiontè Si fortnò ir Cognome d<Li 
Montefperetli da ito toogo di tal ftofhèi cfce h 
poftoin Monte nell* andare al tago^ànfeh^ 
no» e che fu di quefta Famiglia , fa quale tro- 
vali anche col nome di Sperelli, è v* hi cht 
fcrivc che gli Speréllf d'Aflìfi da quefti derivino, 
come s'avverte nella Vita da me «feriti* idèi 
Gard. Sperelli 5p*rèlli ftampata in Roma , ed 
irt Macerata . Vive prefentementé ìl Sig. Daria 
Montefperelli figliò del Sig. Gfenorfb fratello 
del detto Pàolo Emilio , edèpw Ddttò*tS$P 
legiato , Soggetto di talento , t Gbà Mogfie» é 
Frgli i V Arme è di 1 1. Mont? d* orò pàrtiti ih 
campo azzurrò i :ì f - * fiw^ & ™ »!• 

' ir y+i'/} > v HultfV Ut* »i." v J Otti 
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"XII* 

ODDO D'ONGARO 
Degli Oddi Ann, i?2o, 

» 

ODdo degli Oddi del 192). nella Lega tra_# 
Fiorentini , Bolognefi , Perugini , Orvie- 
tani 1 Gubbiui , Sanefi , e Conti Guidi Guelfi , 
fu Capitano Generale per far guerra contra 1 a 
Città di Cartello , e il Vefcovo d'Arezzo , co* 
me fcrive il Crifpolti . Il medef/mo feri ve, che 
fu in favore de' Guelfi di Gubbio nel foccorfo 
di Caftiglione contra il Conte Gabbrielli, e all' 
imprefa di Fabbriano contra il Tarlati» txba 
affediato Spoleto , che fi tenea perii Ghibellini» 
dopo varj affalti lo prefe » e che prefe Cittì ài 
Cartello » e altri luoghi conceffi poi a' Perugini 
in libero dono da Giovanni XXII. Si dice an<- 
Cora come Oddo con 300. Cavalli Oltramonta- 
ni andaffe prima in ajuto di Cariò Duca di Ca- 
labria, quando per li Fiorentini combatti coti 
• Caftruccio Cartracane Sig. di Lucca , «poten- 
te Némico de' Guelfi . DalPAleffi vi'e&così Io- 
dato nella prima Centuria de' Cittadini ci Infoi 
di Perugia - S fogliare fortitudini* , & militari* 
celeri tatisdedit Experimentum, cum Roberto ì^j a- 
pohtmorum Hfgi catus , cjus epe adverfus Hm- 
ricum Comitem prò Vatria Jkluìe valtdi/pmum 
Exercitum adornavit. Ma il medefimo Aleflì • 
poiché «ila feconda Centuria fa gli EJogj di 
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tre altri di qucfta Famiglia di nome Oddo , fa 
dubitare , che confonda nel fuo dire» o Egli , o 
il Crifpolti , l' imprefe degli uni con gli altri* 
D' Oddo II. cosi feri ve il medefimo Alcffi - 
Oppidorum omnium ,quét in Valle Verte funi Mar* 
cbìonis nomine , liberum obùnuit Dominatum, Chi- 
fium , i&finitimum locum ab boflium pracipuè Fio* 
rentinorum incurfionibus acerrimi tutatus eft . Po- 
tea anche dir 1' Aleffi quali erano quelli luoghi 
in Val di Pierla, come ottenuti precifamente » 
e di che tempo . Ben li fa che gli Oddi vennero 
chiamati Marchefi di Valliano , ma non così 
ben fi sà donde il d'atti ebbe la notizia che_> 
Oddone Conte di Sciampagna nemico di Goto- 
lone Duca di Lorena per avergli uccifo Oddo 
fuo Figliuolo veniffe con parte delle fue Rie* 
chezze in Italia feguendo i Normanni in Napo- 
li $ in Lombardia > in Tofcana > e che fi fertaaf- 
fe in Perugia , comprando molti beni , che fi 
ritennero da* Poderi col nome di Marchefi 
di Valliana. Poiché fe ciò feppe il, Ciatti 
folamente dal Ms. di Fanuzio Campana , già 
fi difle altrove di che conto fia quefto Auto- 
re o poco accurato , o poco letto» quantunque 
non fofle finto dal Ceccarelli. Lafcioda altri 
confiderare , fe con più fondamento danno ori- 
gine alcuni a quefta Famiglia da Broccardo , 
Pietroddo , Piercivalle , e Palagrane quattro 
generofi Fratelli Capitan? Ungari venuti in 
Italia con Federico Barbarofla • D'un Jtamo di 
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quelli MarcheiifChe fu il più potente nelle Ci vi • 
li difcordie » fi compiange da Francefco San- 
fovino nelle fue Illuftri Famiglie d'Italia, 
Fabbrizio per ultimo , ma ciò non toglie 1* 
efiftenza degli altri Rami degli Oddi , che vi 
fono ftati , e vi fono pur fecondi di Uomini II- 
luftri in Arme , e in Lettere. Edi quanto fia_^ 
accurato il Sanfovino fi parla in tal' occafio» 
ne nella Lettera della Famiglia Vincioli fcritta 
al Padre Abate Canneti , di cui fentendo ora_» 
Ja morte feguita in Faenza » meritamente ripe- 
terei il pianto, che dice il Sanfovino» che fi 
fece di Fabbrizio degli Qddi . De* Rami di 
quefta Famiglia furono Bertoldo , eBiordo ce» 
lebri Guerrieri fotto la disciplina di Niccolò 
Piccinino) de* quali fa l'Elogio 1' Aleffi, ej 
parla il Pellini , ed altri • De' medefimi fu il 
Marchefe Cefare degli Oddi , che a 9 noftrt gior* 
ni a onore deli' Armi Perugine fa nella Carica 



della Sereniffima Repubblica di Venezia , del 
Re Cattolico , di Cefare , e del Sommo Ponte- 
fice . Di quefto come ultimo del filo Ramo hann* 
ereditata la roba per via di Donne le Famiglie 
Arrigucci , ed Eugenj , la prima riinafta con 
tre fole Femmine maritate nelle Famiglie Anfi- 
dei f Cefarei , e Borboni ; e la feconda effiften- 
te in due Cavalieri uno di Malta, e un di San 
Stefano con Moglie , e Figli , di gloria a fe~» 
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ftefii* alla Famiglia, ed alla Patria . Oltr^ji 
a' fttddetti i non mancano altri Rami» come 
può f incontrarti ne' varj Arbori di qucfti , e di 
altre Stirpi Perugine , pofte infieme da Livio 
feufebj , o folte il Conte Girolamo Bigazzini * 
Di un di quelli fu il celebre Bartolommeo det- 
to Miccia degli Oddi . Effendo egli Capitano 
Generale Con Oddo fuo Fratello fi fottomife 
Cortona a Perugia : ed effendo Capitan Gene- 
rale de'Fiorentini diede egli ajuto alrinnomato 
Braccio Fortebracci , e a* Nobili di Perugia-» 
fcacciati dall' impeto de' Popolari detti Ra- 
mpanti . A quefto fcrive il Crifpolti effere ftata 
Invertita la Signoria di Laviano, che pur òggi 
è nella Famiglia con titolo di Contea. E perchè 
dicefi nel Breve di Leon Decimo de 5 *»• di De- 
cembredel i$ì6. che nelle Caufe Criminali di 
quefta Contea di Laviano la cognizione fia ri* 
fervata agli Offiziali deputati dalla Sede Apo- 
ftolica in Perugia , perciò ultimamente nella-* 
Lite della Città cotte Baronie , anche quefta 
prova fi deduce» per teoftrarla del Territorio Pe- 
rugino . A grand* onore della Stirpe degli Od- 
di fiorì pure Ridolfo , di cui nel far V Elogio i' 
Aleffi , dopo aver raccontato come giovò mol- 
to alla Patria preffo Martiho V. ed Eugenio IV. 
così foggiunge - *Apui jtragonenfet Ita" Lega- 
tiene prò Vattìa cum fungerete , fe> rebus geftis, 
fa bellica Vittute eorum ammos tàm obftrtètefibt 
devixit , ut totius Napolitani Bfgni Comeftabtlu 
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ab eis fuerit r enunciata! . Morì quefti in Napoli 
dei 1442. al dir del med.Aleffi ; e ne fan menzio- 
ne jl Pellini , il Sazzera, il Fantoni r ed altri . 
Rionuova col nome il valore di Miccia a'noftri 
giorni il Sig. Conte Bartofommeo degli Oddi , 
prefentemente Cartellano in Ferrara * <ìjiefti ha 
Moglie , e Figli , e più anni con plaufo fervi la 
Repubblica di Venezia >, e fervi il Pontefice col 
titolo ài Brigadiere nella Guerra de' Tedefchi, 
de' quali iuoccafione , che altresì andarono a 
Napoli piace qui # avvertire come nell'aver 
detto turila mia Differtazione degli Uomini Ulu- 
Ari della Congregazione della Madre di Dio 
étfer preffo ài celebre Sig. Egidio Menagio una 
de|na memoria Ms. ni' èfpreffi full* altrui fede-* 
che chefia fe reftafife*, © nò preflb al fuddetto, 
eonl» afri ha notato y fenza che ad alcuno re- 
chi pregiudizio . Anche il Nipote Giàmbatifta 
figlio di Fratello è? di prefente con piaufo a* fer- 
vigtWeHa Repubblioi di Venezia . Morì ulti- 
mamente compianto da' Buoni, e Dotti l*Ar- 
ci prete Lodovico f rateMd di ometto Giambati- 
fttf p'df cui non men che degli altri due Con* 
te ;»rancefco , e Conte Carle Sfogliati, 
e. tfrigaro Gefuita fl paria nella Ricolta de* 
Poeti Perugini nelle note alle : fue Rime . Da_, 
quefta antica Stirpe derivano pur alcuni i! Ra- 
mo che ancora efifte de* Conti Oddi, che di- 
cono così chiamati per diftinguerli dagli alti} 
di più lontana diramazione detti i Conti degli 

Oddi 
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Oddi* Degli uni, e gli ài tri foci pur di gloria nel- 
le lettere degni Soggetti • E batterebbe nomi* 
nare Monfig. Marcantonio Oddi , che fu già 
Vefcovo della Patria , e Monfig. Jacopo ora. 
vivente , e Governatore di Viterbo , da cui 
fpera la Patria Tempre maggior vantaggio , e» 
onore . Di quelli è oggi la Contea d'Antignol- 
la , effe n do eftinti j Conti di quello nome > de 9 
quali al iinnòmato Guerriero Bernardino» e_* 
ad altri Coirli fi fpera vedere pure ordinati i Ri- 
tratti > e formate le Memorie » A' tempi di Pao- 
lo V. iafeiò degni Configli nel Gius Canonico 
Giro! imo degli Oddi Referendario dell' una , 
e dell' altra Signatura al* dir dell' Oldoino . E 
Jafcii Jacopo degli Oddi Francescano quel LN 
bro col titolo Speeukm Ordini: vulgà la Francc- 
febina > che dice il medefimo Oldoino conferà 
varfi nel Monaftero di S. Maria degl i Angeli • Di 
Oliviero rdegli Oddi poi Cardinale cosi parla T 
Aleffi - Innocenùus III. Vontifex Mammut Veru* 
fide cum degeret Inter Romano* Vatres Oliveriim 
adlegit , (91 pur pura clarum , tìtulo Divi Zenonis 
adfcripfit . Ma di quefto fi parlerà nelle notizie 
al fuo Ritratto • L* Arme degli Oddi * un Leo- 
ne azzurro lmguato , e rampante in Campo d' 
oro • ' • 

: ' • « ; -, .: . .. ; . • ;i 

,J j j • . • • * * 
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XIII. ! 

A R M A N N O 

. dalla Staffa An. 1350, 

ARmanno degli Armarmi , detto della Staf- 
fa , era dipinto tra i più IJIuftri Guerrieri 
nella rinnomata Sala di Braccio Bagliont • X) 9 
Effo feri ve il CnTpolti , che fu figlio di Nicco- 
lò , e che nella Cancellarla di Pifa fotto gli an- 
ni *3*«» J)* 37» f*« e 57* fi connumera tra cin- 
que Capitani generali Perugini , che molto gio- 
varono a quella Repubblica. Ma perchè lo ftef- 
fo Crifpolti > e 1* Aleffi , che pur fanno 1* Elo- 
gio di Niccolò , dicono , che era ancora que ili 
Generale Capitano in Pifa del per ciò bi- 
fogna dire o che qucfti non foffero Padre 9 e Fi- 
glio > o che quafi in un ifteflo tempo , e luogo 
foffero r uno e I 5 altro coli* ifteffe cariche . Di 
quefto Niccolò viene fcritto 1 che del ijjf» co- 
me Capitano Generale de 9 Perugini coftrinfe la 
Città d' Arezzo a tornare fotto la Città di Pe- 
rugia 9 la quale in fegno di vero dominio vi fece 
batter moneta • L* Aleffi così ne parla , coegit 
vi8o$ quot annis tributum pendere vifforibus • 
De' predetti Guerrieri parlano i noftri» ed altri 
Iftorici. E a gloria di quefta nobil Famigliai 
e del valore 9 e merito de' fuoi foggettis* offer- 
ivi 9 come Falcino trova fi fin dai tempo di Gio- 
vanni XXI- effere ftato Senatore di Roma . Co- 
si 
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sì d'effo feri ve il medefimo Aleffi - Falcinus^r» 
tnannius$ ex iis, qui ho di e a Staffa dicuntur, fal- 
erni Senior is ( qui proprio Joannis XX t. Summi 
Tonti ficis motu Senatoria* urbis magna cum laude 
geflit dignitatent') virtutes una eum nomine de tulit . 
Ed offervifi particol trincate coli» Alerti calne 
dal Giuniore di quefto nome pur ilJuftrc fog- 
getto ebbe la denominazione il nobil Ponte Fal- 
cino uno de* cinque Ponti del noft.ro Tevere, co- 
si detto anch' oggi » Fa Cognato di Falcino 
il r in nomato Braccio Fortebracci , e non poco 
temè la Plebe della fua grandezza > ed autori- 
tà . Allievo altresì di Braccio Fortebracci fu ti 
Guerriero Cherubino fratello del detto Falcino 
Giuniore . Egli fi trovò nella Battaglia coito» 
Carlo Malatcfta , e Ceccolino Michelotti nel 
Piano di Colle , dalla quale poi provennt la ri- 
cuperazione della Patria, per detto Braccio , c 
Nobili di Perugia . E fi refefenza contrailo Pa- 
drone di varie Terre . Inde Cberubinus ( fcrivc i' 
Aleffi ) Militum manu multa urbis ve ter u Oppida 
Cognati imperio fubiecit una rum Vkbis Qppido* 
quod a Bracino buie Cognato fuo non minus fide , 



tum fuity infignis hie vir anno 1 424* ditrum fuorum 
metamattipt • Dalla Fama* che fi ritrovafle aW* 
attedio di Perugia , a? tempi di Totila , un no- 
bil Tedefco di nome Armanno , fcrive il Ciani > 
come accafatofi in Perugia» derivarle queila fa- 
miglia . E fcrive di più , che da Cipriano , che 




per 
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per Giuftlniano Imperadore comandava in Pe- 
rugia » aveffe Armanno la Staffa per Arme , d' 
onde fi denomi na fiero i fuoi .* con aflegnar que- 
lla cagione d' effere flato due giorni continui 
Combattendo a Cavallo co' piedi in Staffa . Ma 
s> avverta come il Ciatti fi vale in ciò dell' au- 
torità delle Mfs. Croniche de* Signori di Brun- 
fort non sò quanto di fede, né da alcuni più ci* 
tate che lette . Ben fi sà , che la nobil Famiglia 
degli Armarmi della Staffa fu in Perugia da an- 
tico tempo t e 1' ufo delP Arme è de* tempi mo- 
derni > benché la Staffa non fia moderna % com' 
altri pensò>così fpiegandola Euftachio all'Odiffea 
ver. lAnaboìctus non folùm ferrum illud minu- 
tum dici tur , cui pedes imponunt quidam , ut ipfum 
fcandant comodius , fed etiam tpfc,qui ad tale opus 
adjuvat. Ma fi rende piti probabile l'opinione che 

Ìli Armanni fi denominaffero della Staffa dalla 
erra chiamata Staffoli nella Marca, fe la mede- 
Urna fa per Arma una Staffa coronata » e fe ne? 
tempi di Braccio Fortebracci fupoffeduta dagli 
Armanni,de'quali,dicefi> che prima faceffero per 
Arma una Sbarra d'oro in campo roffo. Ed è an- 
che verifimile l'opinione di chi fcrive - Familia a 
Staffa fuum babuit initium anno Domini 1 1 5 f • tem- 
pore Adriani Vap<e IV. Bagnante Federico Imperato* 
re , qui ex Germania in Itaìiam projicifeens Equitem 
robuftif/tmum , fibique gratiJTtmum duxit % idefi Bar* 
tbolomeum jtflapboru qui /ibi TerufinamitrTatriam 
oflumpfitfoviri travi/fimi prodiere focati a Sta fa, 

ideft 
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idefi viriforteSiVelgenuSifrfamiJiafortif,ve! For~ 
tmm, & Hpbuftìorum. Fiorì ancora quella Fami- 
glia nelle Lettere, e tra gli altri le fu d'onore Lo- 
dovico della Staffa, che lafciò un degno trattato 
de Militia ,e mori a i di Settembre del 149?» 
Netle leggi fu pur celebre Ugolino di Niccolò del 
1490. e l'Oldoino chiamandolo Jur.Confuit.pt imi 
nomìnìsSctwt^Pùfief itati tradidìt volumen I(efpon- 
forum* Si parla di Gio.Battifta,e di Scipione, e d' 
altri loro degni foggetti nella Raccolta de'Poeti 
Perugini nelle note alle Rime di Scipione. E di 
Ridolfo, Giovanni^ Teodorico Cardinali^ par- 
la nelle memorie a i Ritratti de i medefimi. Dell' 
ultimo di nome Scipione oggi dégnamente ere- 
dita la roba * e il Cognome il Sig.Gio.Carlo Al- 
fani Cavaliere ornato di virtù, e merito , oltre al 
pregio,che ha la fua Stirpe da Bartolo» che qual' 
Alfa , e principio piii illuftfe, diede ?1 nome alla 
medefima . E ben refta riprovato il Giovio neli' 
Elogio diquefto, ovefcriffe Bartoks Semini in 
Umbria natus, Verufa autem fupremam in Gymna* 
fio claritatem confecutus , fortunas fua collocante » 
duxitque uxorem , fed irrita fpe mafcuU Vrolis • Il 
Leon roflb in campo d'oro infegna de i Re di 
Boemia conceffa a Bartolo da Carlo IV.Impera- 
dore,è ftata fempre, ed è ancora Arma della Fa- 
miglia. In efla oltre Bartolo fiorirono altri cele- 
bri Giureconfulti, e Letterati. Tra gli altri nell* 
Armi fu rinomato il Colonello A!f,ni, ed è cele- 
bre il Cavalicr Diamante a' noftri tempi . 

GRA- 
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GRAZIA DE» GRAZIANI. 

FU eletto Grazia de 9 Graziati? General Capi- 
tano de' Perugini per opporli , e refiftere^ 
alle minaccie di Giovanni Acuto* Ecco come 
ne fcrive I* Aleffi nella feconda Centuria de 5 
Cittadini illuftri di Perugia > Joannes %Acutus 
•Anglica Vtrtutis Tropagator tumultuarti; praìiis 
per ltaliam feliciter gelìis > mihtumque (uorum nu- 
mero vebementcr aufio ingentem univerf* Itali* 
Uftorem intuito • Hioe urbes non panca uìtrd fe 
ejus imperio dediderunt ; non Vifarum modo 9 
i& Fforentinorum Bffpubtica t [ed S. Vonttfex 
Vrbanus V. fupremum iflum %Armorum Ducern 
r enunci arunt • Htc cum ad <Agrum Terufinum de* 
vaflandum infignm numero impuliffet Equitatum , 
Terufini Cives animo ut fcmperimpcrterrito y Excr~ 
titum fuum collegerune , cujus imperium Joanni 
Vtbio , fe* Grati* de Grattanti demandarono . E 
lodandone il valore foggiunge • SicTatrh borum 
Ducum *v ir tute ab imminenti perìcolo liberata* in 
eam reverfi , magnis plaufibus ab umuerfo *Populo 9 
velut i ovante s> excepti junt . Le fteffe cofe dicc^ 
il Crifpolti , che ne fa 1* Elogio col nome di 
Grazino , fcrivendo che la fua Elezione di 
General Capitano frguì de! r$68. Edi più avver- 
te come Gio. Acuto fu inviato da Urbano V. 
a moie fi a r la Città , quando poco prima il Car- 

F dinal 



Ttfuflné ftdff qui perWufiris V amili* nobilita 
tem , ex qua natus etat , optimorum ftudiorum no- 
bilitate auxtt , ut dtgnìtatc, ita vìrtutc . Non può 
negarti che la bella lode di quefta , come di al- 
tre Famiglie * non fia l'antico poffeffo di goder* 
Jà fenza faperfene il principio ; poiché fe prin- 
cipiò quefta da Grazia Padre del detto France- 
fco, per quanto fcive il Gratti elfere opinion 
d* alcuni , come poterono prima eflervi flati ó 
il fuddetto Giacomo , o altri degni {oggetti 
della medefitna • Se poi ebbe origine da Flavio 
Graziano Augufto , quando fu in Italia, com* 
altri penlY.no i adduce ndo ne in prova V Impe- 
riai Corona , vi vorrebbe il particolar rincon- 
tro d* altri , che parlino di tal fatto confidera- 
br?e, oltre al Ms, di F nuzio Campana foiito a 
citarti dal Ciatti . Non v' ha dubbio che Sigi- 
fmondo Imperadorc inveftiffe del feudo di Ci'vir 
tclla Niccolò di Paolo Graziani , e Niccolò di 
Tommafo Montemelliìii Mariti di due figliuole 
d* Vguccione Marchefe di quel Luogo , come*» 
dal Breve de a 8. A godo del 14; ?. Regi (1 r. a 13. 
Luglio 16^6. nel Lib. detto Regiftr. Bullar. & 
Brev. Peruf. c, 1 18. e che abbiano avuti altri 
meritati onori da' primi Potentati; comedi 
Matteo leggefi , che preflb i Re di Napoli eb- 
be le pi li de gne cariche : e come di Simone det- 
to Cimignola 1 e del. figlio detto CapoaguzZo 
fcrivefi dal Maltempi , che fiorirono con altri 
J. figli t c fratelli tefpettivamcntc tutti illuftri 
v w F 1 Ca« 
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Capitani . DI Monfignor Franccfco fi parla nel- 
la ferie de* Vefcovi dopo le memorie al Ritrat- 
to del Cardinal Bontempi. Fiorì ancora del 
1350. Antonio Graziani, che fu celebre Giure- 
confulto, e degno Avvocato Conciftoriale co- 
me ne parla il Cartari, il Gomez, eil Jacobilli * 
c cosi del medefimo fcrive 1* Oldoino - Clarebat 
tino 1 $ 50. quo Tofteris tradidìt Bffponforia . Di 
Girolamo parimente lì ha , che fu chiaro Giù- 
reconfulto, e Configliero di Cefare d* Efte Du- 
ca di Modena, e Segretario di Francefco primo, 
c che lafcìò degne fatiche d'Iftorie , e di Poefie. 
Anche Girolamo , e Tommafo Graziani dell' 
Ordine de' Predicatori fiorirono , V uno del 
1411. celebre per la nobile Vetrata della Chie- 
fa,e l'altro del ifpi. come fcrive il Fontana nel 
Catalogo de' loro fcrittori per aver lafciata un* 
Nudità Opera col titolo - De Biteto Hubro dando 
Cardinalibus ^egularibus . Ma qual pregio non 
avrebbe ancorala Famiglia fe quali fi leggono 
t|ieU'Aleffi,c nell'Antimi le memorie de* Ss. Feli- 
no, e Graziniano, o Graziano, come eflì dicono 
Martiri fin dal tempo del Vefcovo San Fioren- 
zo , e di Decio Imperadore del a$t . non foflfero 
trafcurate , od ofcure ì E non dicono i medefi- 
mi perchè di Perugia fe ne faceffe di elfi il tra- 
fporto nel Milanefe ad un Cartello della Fami- 
glia Borommei del 9$o. ma ben dice il Baro- 
nio nelle note agli fteffi col nome di Felino , c 
Graziniano nel Martirologio al primo di Giu- 
gno 
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gno averne avute le antiche memorie dalla Ghie- 
fa di Perugia. Tra gli altri onori 9 e facoltà 
godute da quella Famiglia , oltre al titolo de' 
Marchefi di Civitella » come fi è detto, fi sa 
che la Signoria di Rofciano poffeduta da' Sì- 
gnorelliper più Brevi de* Pontefici pafsò parte- 
cipata ancora in effi . Di quello Rofciano è fa- 
ma 9 fcrive il Giatti , che fofie demolito da' 
Goti i e che dalle Rofe prendefle la denomi- 
nazione • Ma fono deboli le fue congietture » 
come in ifpecie quella di var j marmi , che vi fi 
vedono , dove fono fcotpite le Rofe . Ben ti 
Leone , che quefto Autore oflerva trovarli nel 
Ponte di Rofciano può indicare P Arme, e in- 
fegna, o del^ Luogo , o de'Ioro primi Signori . h* 
Arma Graziarli è di fei Monti con fopra Aquila 
Imperiale coronata in campo d'oro. Rettane 
due Rami di quefta nobile Stirpe» una ne' Fi- 
gli d' Ettorre > de' quali Girolamo è ammoglia- 
to , e Carlo è Commendatore di Malta » e T 
altro in Tullio Cavaliere didiftinto merito» c 
virtù, con Figli parimente di merito » e fapere » 
e (e ne parla ancora nelle note a] Pifcrizioni de! 
Canonico Gio. Angelo Guldarelli ftampate del 
1711. in Perugia. 

r • 

t 
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XV. 

BOLDRINO PANERI 

Ann. 135». 

* , • • • ■ • 

* » * 

BOldrino detto da Panicale nobil Terra del 
Perugino > dopo efferfi trovato da privato 
in più Battaglie , fattoli Capitano volontario » 
q dicali Capitano di ventura nella Marca coiu 
mille Cavalli » e molta Fanteria militò con pian* 
fo io ajuto del Cardinal Bontempi Perugino colà 
Legato del 1352. Dicefi eh' ebbe la forte di aver 
fotto la fua militar difciplina Braccio Forte- 
bracd, e Sforza Attendolo detto da Cotignola , 
non men di quel che Taveffe Gio: Acuto Ingle- 
fe « Coatra quell'ultimo riportò poi una bella 
Vittoria come Capitano de* Perugini nel Terri- 
torio del Cartel di S.Mariano» come fcrtvono 
fl Crifpolti 1 ed altri . Prefe ie parti dell' Arci- 
vefeovo di Milano. Andò a favore de'Pifani 
cantra Fiorentini , e a favore di quelli contra 
Giovanni Re di Boemia ,e d* Urbano VI. con- 
tri Clemente VII. Antipapa . Ne parla cosi P 
Alefli- Inde clarefcente in dies ejus fama f Ponti- 
ficii Exercitus Imperator rcnunciatus efi , mox fu- 
fo > fugatoque Clemcntis sAntìpap* milite , gloria 
apud omnes auttus , &ab Vrbano Summo Tontifi- 
ce multts ad Throfymenum Oppidis locupletata eft. 
Da Giovannello Tornaceli! Fratello di Bonifa- 
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rio IX. Invitato poi ad Ufi fotenoc Banchetto fa 
Macerata , come raccontati , nel fargli dar \ 9 
acqua alle mani » fu fatto barbaramente ucci- 
dere : il che dicefi feguito fui motivo di pi U Si- 
curezza per reggere il Governo della Marca , di 
cui fi era dichiarato Mar chefe . Della fli ma in 
cui fu dopo morto v'è chi così lafciò ferino* 
Tcndebatut Ei Vr«torium non fetus ac vivo ex c'm 
cumpofitii VexilHs % belli t extra petebantur , itau* 
mortai CottfUh quadam forte exceptis felicìter 
uterentur . Fanno di Boldrino lodevole menzio- 
ne e Cipriano Manente, e Lodovico Aurei j , 
e Paolo Giovio > il Cornazzano , e S. Antoni- 
no , ed altri , e una Relazione è in iftampa del 
principio , e progreffo della Aia Vita . Della.» 
fu a nafeita cosi leggefi neir Alcflì - Boìdrinus in 
Oppido Panicalis natus non tnodò Terufinos inter 
Cives , verumetiam inter beffiti locum /ibi gladi* 
fecit j Pirtutum claritudine > iy* genus ornavit , (3% 
patriam. Ma il d'atti nella Perugia Pontificia 
alla pag. 505. del Lib. 8. ecco come ne ferirle . 
Il Vellini pone tr* le Popolari , e ^afpanti , i Mi- 
chiotti, i Guidatoti* s Bone ambì , * Bontempi, 
i Beccuti 1 e i Tamcalefi > de 9 quali non ha altre 
notizie. Io fi imo ejjer quefla Famiglia fiata de'Wjf 
bili f della quale nacque quel Boldrino Tank ale [e , 
che fu Generale della Cbiefa , e Maeflro di Guerra 
di Braccio , e di Sforma . E ebe T^pbili foffero fi 
vede dall' ejjer cognominati dal Caflello , del quale 
erano Signori , come anche gli altri Tubili, e fra $ 
■ii f 4 K'* 



Digitized by Google 



ss 

i*{om infime colli Mitbeloiti fino tentati da 
Vantato Campana . Dell' autorità dì FanUzio fi 
è parlato altrove. Ben h veroi che da Moro 
Cartelli fi fono intefe, e denominate varie Nobili 
Famiglie, come» o de'Signo'i di Rafina, o di De- 
ruta , o di Civite/la , o di S. Valentino , o di 
Catranoi o di Montemellino , o di Monte Spe- 
llilo, o di Antignolla, o Umili . Nella detta 
fua Vita ftampata in Roma del i7©o. fidice, 
che da Cleopatra Ceppotti » da cui nacque del 
ijji. non potè diftorfi dal vendicar la morte-» 
del Padre, /e darli all' Arme ; e fi pone la fua-» . 
Morte a* 3. di Giugno del 1 y 1 • 
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X V I 

5 BIORDO MICHELOTTI 

: r Ann. 1390. 

QUefto Guerriero fu di tanta (lima, che* 
ebbe la Signoria di Perugia fua Patria , e 
noi) folo il Dominio di effa , ma d' altri luoghi 
della Tofcana , e dell'Umbria . Egli militando 
in Francia fotto il Co. di Virtii , come fcrive il 
Crtfpolti 9 s' acquiftò gran nome • Coti fette 
mila Cavalli > di cui era Capo, condotti di 
Lombardia» ruppe le genti di Bonifazio IX» Dì- 
fefe la Patria infettata , come dice l'Aleffi , da- 
gli Inglefi, cioè dà* Soldati di Gio: Acuto, di 
cui altrove li parlò . S'intitolò Conte di Val N 
di Chiane , e i Popolati lo chiamarono non fo- 
lo Principe 9 ma Padre della Patria • Si coliegfc 
in varie occafioni co' primi Potentati d* Italia » 
e principalmente co* Fiorentini. Ebbe in mo- 
glie la Figliuola del Conte Bertoldo Orfini , <-» 
per onorar lefue nozze, vena ro in Perugia con 
altri gli Araafciadori di Venezia , e di Firenze , 
e fu folenne il ricevimento , e l'apparato . li 
medefimo Alefli nella prima Centuria de' Citta- 
dini illuftri di Perugia così ne fcrifle - Te qui 
Tatriam infefiam aitigli babebant* optimum vinài- 
cèm ; Te Vopularium faffio Vrincipem ; Te Ci'vi- 
tatis confenfus umverf* Vatronum ; Te Fiorentina 
i{erpublic<$ Imperatorem ; Te Umbria «, Hetruri^ 
lueVrbes non pauc* Dominum venerata funt. È 

-i-i . fog- 



foggiunge più fotto — Te ènimextinSo utnn. £• 
nQDtm tot os diti officina fingul* public 0 De* 
creta clau[<c fucrunt . Tre Fratelli della famìglia 
Guidafotti fuoi Parenti l'uccifero, come rac- 
con t a no I fudd etti Storici * Ma il Platina nella 
Vita di Bonifazio IX. dopo aver detto che Ohe* 
tardo di Jacopo Appiano vendè Pifa a Galeazzo 
Vifconti , nè potendola ritenere per le rivolte 
eccitate da'Fiorentini f e ritenendoli foto Piom- 
bino def tjyi. così ne parla — InterftSe *utem 
Biordo Joannis Tede fc hi mfidiis Verufinì ^indicare 
fe in lìbertatem cenati funi . Vctùm cum Ugolinus 
Trinchi* Fulginas 'Pontificii Vicariti* ejui nòmine 
Terufium in dtdhionem Ecriefi* tradcre cenare* 
tur % indignati CivesGakat io fefe dedemnt ; Qui 
pofl mertfet duci Benenia quoque » Luca fultoq; 
potitur . Nel Platina per altro , ed ancora ne 9 
noftri Storici, alcune diverfità, ed errori A 
feorgono ne* tempi, ne 'luoghi, c nelle Perfo^ 
ne. Ma chiunque fotfe r autore , o cagiona 
della morte di Biordo | certamente non fncon- 
trò il piacere, come credea, della Città ^ la 
quale anzi ite pianfe , e procurò fe veramente di 
vendicarla. É ben Ceccolino Fratello di Bior- 
do ufando in ciò gran prudenza feppe conciliar-? 
fi fa benevolenza del Popolose fi conferve) colla 
ftim* poffan2a del fratello • QtftfttyQr. fii 
gran Capitanò di Galeazzo Vifcomi , e de* Rat* 
panti Perugini , e della Regina Giovanni* cu* 
barlàa c<ni moltà-lode gì' Iftorici JlXJrifpoitr 
- feri- 
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fcrive, che del r4> 6- in un fatto d'arme tra efc 
lo , e Braccio Fortebraccì nella Campagna di 
Affifi prevalendo la fortuna del fuo Competito- 
re reftafle prigione , e forfè , come nemico fat- 
Co morire. L' Aleffi varia folo nel tempo. Nei 
primo Tomo de* Poeti Perugini nelle note al 
medtfimo Ccccolino fi trafcrive un Arbore del- 
la Famigiia , e le feguenti parole di Pio II. ne? 
Commentari al 1. i. degne di ripeterli - Inter 
typentes cum Civitatis regimine potirentur , qua. 
fuor Fratres fuere, quorum Matrem prudintifmam 
ftemnam fepè dixijje traiitur , fibi qtutuor film 
offe , Biordum , qui ty> faciendo , dicendo excel- 
ter et , Ciccolinum , qui facete quidem egrette nof- 
\ fot , eloqui nefciret , ofntonium , cui dicendi co- 
pta eunt effer, f attendi non effet , & Eganum , qui 
if facere, dicere ignoraret . Parla pure tra 
I" *k" >' G'ovio di Biordo , e di Ceccolino 

u J'o Sfor2a » e Ant <>nio Campano in-, 
2?jS ri Braccio , e Ciprian Manente neli' Ifto» 
*J?Jr 0rv,ct o > e Leonardo Aretino in quelle 
eli Firenze. Trovafi un» altro Ceccolino del!a_* 
rnedefima Famiglia Figliuolo di M. Pierone Mi'- 
chelotti parimenti di virtù , fenno, e valore , 
che dicefi eflere fiato Configliere della Lega Iti 
F.renze del ija«. Onoro la Famiglia altresì per 
la virtù Aleffandro Michelotti Vefcovo d' Affi, 
fi , poi d. Ch.ufi, e poi di Perugia ; di cui fi 

Pn. A . J? ene . !,a fer «e de* Vefcovi Perugini ; e 
dal! Aleffi cosi nella feconda Centuria -Ingens 

Qdoar- 
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Odoardi virtù! Jabenti VàtrtA felicitati impigli 
pceurrit r Exemph , & voce prùder at Greg'h cum 
jamfenior fato concert . L'Ughelii lo nominò col 
noqie d'Adoardo , o Odoardo ; Ma l'Oldoino, 
c altri col nome di Meandro . Pafsò Vefcovo 
della Patria a' 16. diFebbrajo del 1404. la qua! 
governò fette anni con molta lode. Ecco le pa- 
role dell' Oldoino - Alexander eonftitutiones edi- 
dtt piare 5 prò Ckricisfua Di^cefis f butte iti ter Epif* 
copos Jljfiftinumerat Ferdinan.Vgbellius fub nomi- 
ne jiìdovandi, ordinatumferibit ^ntiftitem -Af- 
fifienfem abVrbano VU anno 13 81. ab eodem 
Tontifice non multo poft eadem fpoliatwm digni^ 
tate quod fept imi Clementi: Vfeudopontificts partes 
confecutus fuertt ; deinde cum obfequto Boni factum 
JXftbi devinxijfet ab eo Clufinum Epifcopum renun* 
ciatum anno 1404.^ Eccìeftam Ycrufinamtraxsla- 
tum fuitfe.Fu dopo Aleflandro da! Pontefice Gre- 
gorio XII. conplaufo eletto Vefcovo Antonio 
di Puccio della medefima Famiglia Michelotti, e 
*Ji effo cosi feri ve l'Ughelii - *Antonius filius Tue- 
fi Miche lotti Monaeus , atque *Abbas Monaftertt S. 
Joannis de Mariano Typbernatis Divcefis Or dm. S. 
Benedir poft Odoardi mortem clcBus fuit a Grego* 
rio XII anno f^xto fui Vontificatus Idus Januartt , 
cui deinde ekfiioni omne pondus deceffit ex ejus 
Tontificis in Tifano Condito depo fittone . Quanto* 
bremjoannes XXIU.verus Tonti fcx eumdem delegò 
in Epifcopum Pcu/tnum ann. i4i*. terno KaL «- 
bruarii. Hic Coti antien fi Concilio interfuìt . Decef- 

fitq. die decimo ÌAaii anno 1434. * AB ' 



xvir. '* 
FABBRIZIO SIGNORELLI 

Ann. 141 6. 

SI trovò Fabbrizlo in quafi tutte le Guerre-. 
d'Italia , anzi il Crifpolti dice in tutte, 
moftrando il fuo valor* • Militò pur con plaufo 
molti anni in Francia . Fu per la Repubblica di 
Firenze in degne condotte; e da Giovanni XXII. 
fatto General Capitano in premio del fuo valo- 
re ebbe molte grazie . Cosi ne fcrive P Aleffl - 
*AJoannt XXlì. Summo Vonttfice honcftiflimis con - 
ditionibus vocatus t egregiam ci Operam praftitit mU 
ìitarem , adeoque vèrtute inclaruit , ut pìura fibi 
Oppida, atque inter ca ( quemadmodum fida extnnt 
monumenta) fyccam Contradam adeptus fit , ubi 
in Tribunali invidendum iìlud Elogium kgebatur; 
Ueffores <equa lance Juftitiam adminiftrate quemad- 
modum bonus iìle Fabricius adminifiravit . SJ rac- 
conta dall' Alcffi s da! Grifpolti , e da altri , 
corne i Rafpanti , e divertì Popolari nella Guef 
ra co* Nobili , concordemente gli ofFeriflTero l» 
arnminiftrazione , e governo della Città ; ma_p 
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vulgarta extflmans , a Vatria abeffe , a c fuis fimi- 
UbusVatriciisadeJTc> quàmVlcbi pw/Tc maiuir. 
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Ma dispiacendo ciò al Popolo , dicefi , che nel 
partire tal voce fofle feotita — Va che poffi torna- 
re per la via delle fondini. Onde egli partito non 
folo usò fempre per Arma le Rondini nella fua_» 
Bandiera, ma tornato a» danni del Popolo , e 
ripetendo, ecco cbe torno per la vto delle Rondi- 
ni . s'acquiftò il nome di Fabbrizi© delle Rondi* 
ni . Hemviam Hirundìnitm fcplus di8it«ntis Fabrt* 
ciò ab Hirundmibus una omnium Vox ci cognomen- 
tumindidit. Morì del 141*. e fu fepolto nella_# 
Chiefa di S. Francefco . Di quello ftefionome 
Fabbrizlo chiamato il fecondo fu quegli , cht 
nel fuo Valore fi meritò di effer rieonofouto dal 
Pontefice AlefTandro VI. della Signoria di 1 Ro- 
feiano , e della Pofta di Vajano nel Chmfi del 
I5 it. come fcrive il Crifpolti . Anziqueft' Au- 
tore rooftra, che fu in tanta (lima, che quando 
£ ucdfo a Caftel-Vetere di Umbardia da Car- 
lo Pallavicini nella Sede vacante di Ateffandro 
VI. i Cardinali Capi d'Ordine ne fenffero al Pa- 
dre Ridolfo Lettere di Condoglianza , dando 
ali» altro Eigliaolo di Ridolfo detto Bino ite» 
! Compagnie del Fratello , e confermando a luoi 
•la Poffeflìone del Chiufi avuta dalla K.C. ela_, 
Pofta di Vaiano j e ne riporta il T^efimo Cri- 
fpolti la Bolla . O' un'altro Fabbrico VàìA-H 
P Elogio nel riferire come con valore militò per 
Paolo V. ne» moti dell'Armi de' Veneziani , il 
«ualc morì del 161 *. e il quale chiama '««ndo, 
.Quando Avrebbe dir terzo . Un' altro Bino a* 
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Cora trovali efifere ftato Ululère Guerriero . Ed 
U Crifpolti fa T Elogio d' un Giovanni , che di- 
ce effere ftato onorato da Sigismondo Impera- 
dore nella fra Incoronazione del Sacro Ordine 
Dr agonico . Ma quegli, che egualmente neU* 
Armi , e nelle Lettere , accrebbe pregio alla_# 
Famiglia fu Leandro Signorelli . Quefti ficcome 
attefe molto allo Studio delle Fortificazioni , e 
ne divenne eccellente , cosi dalla Repubblica 
di Firenze fu condotto alla Carica fopra V Arti- 
glieria con una Compagnia di foo. Fanti , e dal 
Pontefice Adriano VI. nell' Affedio , che Soli- 
«ano Imperadore de' Turchi pofe a Rodi , fu 
manda to come Ingegnere , e Capitan di Valo- 
re . Mori in Firenze del 1 510. al dire del Cri- 
fpolti di 40. anni. L'Oldoino feri ve , che fu 
caro a Leon X. e benché per invidia merTogli In 
difgrazia , nel legger le fue leggiadre Rime , 
tornò a riporlo in grazia , e che fino alla mor- 
te Io volle Ceco . Con ino Ita lode ne parla il 
Varchi , ed altri , e fe ne parla nel fecondo To- 
mo de' Poeti Perugini nelle note alle fue Rime . 
Di Bino , che ebbe degne Condotte da France- 
sco i. Re di Francia , da Giulio DI. e da altri , 
parla anche il Marefciai Biagio di Monluc ne' 
Coraentarj, e il Tafibni . E del Fratello Otta^ 
Viano feri ve il Giovio , che morì valorofamente 
nell afledio di Firenze eflendo Luogotenente 
Generale di Malatefta Baglioni. E dicefi , che 
avendo prima fatto prigione il Conte di Pitiglia- 

no 
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no , non Io fcarcerò , fe non quando queftì li- 
berò il fuo Cognato Signore di Calici Lutiero » 
quantunque ne reftava Erede, atto (limato mol- 
to magnanimo . De» medefimi fi parla negli 
Annali della Città; e dal Bartoh , e dal Segni, 
e dal Guazzo . Di Guido S gnore! li M.nonta^ 
fcrive l'Oldoino, che lafciaffc degni Scritti in, 
eofe Matematiche, e Teologiche , e che fofle 
Maeftro di Bartolo in quefte Scienze . E di 
Francefco Sienorelli lodafi la purità della Lin- 
gua Latina, la qual» appare da alcune fue Let- 
tre tra quelle di Gio: Battifta Lauri . L' ulti- 
mo de' Mafchi della Famiglia in Perugb i fa , Ca- 
millo degno Cavillerò ,a'noftri giorni v.ffuto, 
d? cui le faco'tà fono paffete nelle Famiglie An- 
fidei, e Baglioni . 
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BRACCIO FORTEBRACCI 

^«?/. 1420. 

IL nome di Braccio è così noto in Perugia » 
e fuori .» che folo batterebbe per memoria-» 
delle fue glorie . Egli ebbe il comando genera- 
le de 9 Fiorentini , de' Pontefici, e di Lodovica 
d'Angiò con tra Ladislao Re di Napoli» che vin- 
fc » e fcacciò da Roma » dal Lazio , e dalla To- 
fcana • E benché quefti ofFerifle a Braccio 3 o o .m» 
Ducati » per quanto dicefi » e il governo del 
fuo Efercito,e una Città del Regno a fua (celta* 
eccetto Napoli » Egli lo ringraziò per mante- 
nere la fede a chi ferviva. Fu detto da Mon- 
tone » Terra forte , popolata » e fertile » oggi 
di Giurifdizione d' un Prelato Chierico di Ca- 
mera • Ma come alcuni oflervano» così fu detto 
non perchè egli vi nafeeife, ma perchè egli ne 
foffe Signore,, e Conte , trovandofi la fua Fami- 
glia nobile, già prima in Perugia. Unito anno- 
bilì cacciati da'Popolari detti Rafpanti, e fatto 
loro Capo , prefe , e tenne la Città per la_» 
Chiefa. Anzi nell> andar Giovanni XXIIL al 
.Concilio di Coftanza, lafciò a lui la cura del- 
le genti della Chiefa , e del governo di Bolo- 




9* 

dominò ; c s* Impadronì di Roma fteffa , così 
fcrivendone il Platina nella Vita di Gio. XXIV. 
Seguenti verò anno Bracbius Montonius B&mam 
cum Ex eretta venie» s , Urbe potitus , oppugnan- 
do f *4rcem S. ^Angeli adbortus eft , qua firmo 
Joanne Regina prafidio defendebatur . Ne fu poi 
rimoffo dall' Efèrcito dello Sforza. E quindi 
ebber nome , e principio le contrarie fazioni 
degli Sforzeschi , e Braccefchi, a tal fegno , 
che chi de' Principi d* Italia aveva 1* una » 
V Inimico fubito volea 1' altra. Del 14*3* 
dicefi che Braccio avefie la Contea di Fog- 
gia , e il Principato di Capila dalla Regina 
Giovanna ; e dalla fteffa foffe creato Governa- 
tore col mero, e mifto impero dell'uno, e» 
dell'altro Abruzzo . Ma del 14*8. dopo 
prefe molte Terre a forza al Papa , che era h 
intrichi col Re Alfonfo , pattando all' attedio 
dell* Aquila morì nel fatto d' Arme con Jacopo 
Cafdora,e altri Capitani del Papa, della Regina 
Giovanna, e di Lodovico d'Angiò . Il medefimo 



Platina così ne fcrive con qualche efagerato af- 
fetto nella Vita di Martino V. JÙ verìBr*cbius 
cum videret Vontificem multiplici cura tmplicitum 
oB fimultattm cum Jilphonfo, mu iti s Oppidis Eccìe- 
fia per vim potitus,*Aquiìam Vrbem %egn*'Weap+> 
Ut ani grovi obfidione prtmit : berne ob rem mtus 
7>ontifiex, comparato faiisjufto Exercitu , adiuvan- 
tibus bis, cui cum Regina , &^Jv/b militabant 9 
non hngèab jìquila patenti campo Bracbim fvpt- 
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rat , interf ecit - Òthtum fynue C ad aver in 
loco prefètto extra portarti S. Laurentii fcpeUtur. 
Hac ViSeri* tanta dcinceps tranquUÌHas cxorta 
efi , rtda&is ad dMootm Ecckfue Verufia , Tu- 
derto , Uflifio , a liifque Oppidis , qua Bracbm 
occupaverot , ut 08avii jtugufti felicitai , fa» pax 
redire videretur* Licebat enim fruiocw> fa* liberi 
ptr Sylvas no8u etiam* ac tutù commearc • V'è chi 
fcrive, che avanti d' andare all' Aquila» nel li- 
cenziarti Braccio da Betta Varani fua Moglie le 
lafciaffe uno Scrigno con dirle* che non l'aprii 
fe fe non intefa la fua morte , e che aperto , vi 
trovarle la medefima uno Scettro» una Corona > 
■e un Manto Vedovile» oggetti di molte lacrime a 
lei 9 e di gran maraviglia al Re Alfonfo > chc_» 
ce dedufle gli fpiriti magnanimi del morto 
• Guerriero • In memoria della Vittoria vi i*ftò 
uni divozione introdotta, e detta la Ave Ma?- 
ria di Braccio . Il Nipote Niccolò , ottenuto 
il Corpo da Eugenio IV. che fefeppellire dd 
14^. in S, Francefco di Perugia » moftrò , che 
son merltafle il luogo profano come fcrive il 
Platina . Del medefimo Braccio fu ftefa la Vi- 
ta in latino da Antonio Campana » e fi vede 
pure riftampata nella degna Raccolta delle Ilio» 
tic d 9 Italia del Sig. Lodovico Muratori , e del- 
la fo cietà Palatina di Milano , ma di quella non 
fenza qualche paffione così fcriffe il Giovi© neli* 
Elogio dello fteflb Campana : *AvidiJftmè Brachi* 
incliti ùttcis Vita pcriegitur* ràfi rerum zefitrum 
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fidem adulatine poetica corrupiflet • Si ha il Ri- 
tratto di Braccio , e le lue notizie ancora nel 
Libro intitolato - Ritratti di cento Capitani illu- 
ftri colli loto fatti in guerra brevemente ferini > in- 
tagliati da ^Alterando Capriolo , e dati in luce da 
Filippo Toma/fini* e Gio. Turpino del 1600. in 
Hpma in 4. OÌl* alla pag. 52. fi dice - Braccio del- 
la Famiglia Fortebracci in Perugia » e Mario *At~ 
tendalo cognominato lo Sforza » due chiarirmi Lu- 
mi di Guerra, che in Italia acce fero con pari glo- 
ria il fuo antico valore . Dicefi qui come Brac- 
cio aveffe in dono la Città di Capua dalla Re- 

fina Giovanna, e foffe fatto Conteftabile del 
egno . Che di 54-anni del 14x4* pretto l'Aqui- 
la con eft remo vigore combattendo fatto pri- 
gione indi a poco moriffe • Che foffe d' a ! ta_* 
llatura , di volto robicondo , di occhi , e ca- 
pelli carta gni • Che fi faceffe Signore di gran.» 
parte della Marca, oltre tutta l'Umbria, e di 
affai luoghi della Tofcana , e oltre alle Città 
che ebbe nel Regno di Napoli . Vi ha chi feri- 
ve > che cosi diceafi dal Volgo contrario al Pon- 
tefice in iftlma di Braccio - Braccio valente ter* 
ror della gente , Tapa Martino non vale un qua- 
drino. Ecco le parole dell' Alefli nel fuo Elogio - 
Sqpius Ladislao %egc Napolitano debellato , Sfar» 
tta /ape villo* Tartalia , & Malateftio prof!igato f 
captis , ctfìfquc Cec colino Miche lotto « & Tau- 
lo Vr/ino » furnmis Imperatoribus , plurimis in de* 
ditionem redaftis urbibus >triumpbumegit ; ob ex» 
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puJfuin I{oma Ladislaum %egèm a Summo Vòntìficii 
Vopuìoque Bimano in Ctpitolio 'Pater , i& Vr* 
bis libcrator falutam , totius propè Itali* copia- 
rum lmperator , Citfcs , étque ftjlauratùt } 
conckmatur* Di Niccolò detto Stella Nipote 
di Braccio i ed anch' effo prode Guerriero, . 

S ariano pure i noftri , ed altri Iftorici ; e_* 
icono che in ffpecie nioftrò gran valore pe* 
Fiorentini contra i Lucchefi nemici anche del 
Zio , e che pofe gran timore a* Principi d* Ita- 
lia effóndo in concetto non inferiore a Braccio » 
ed eguale al Piccinino fuo Cognato • Ottenuto 
quelli dal Sommo Pontefice Eugenio IV* il tito- 
lo di Generale di S. Chi e fa del 143 }• ed acche 
da! Concilio di Bafilea \ dué anni doptf morì 
d' anni 4*. nella Battaglia di Camerino , che 
feguì tra effo , e Aleffandro , e Francefco > fra- 
telli dello Sforza • Di Carlo poi figlio di Brac- 
cio fi la che fu Luogotenente generale del Picci- 
nino,^ Comandante di 500. Lance de'Vejièzia* 
ni % e che tentò di riporfi nello ftato del Padre, 
ma fu in vano. Ben dicefi, che ad iftanza del- 
la Città di Perugia Martino V. gli conceffe Ca- 
mello 3 Gualdo di Nocera , e Montone • Ed 
Eugenio IV. gli confermò Gualdo, e Montone 
in Vicariato perpetuo • Ma poco dopo morì in 
Cortona . Scriffe di quefla Famiglia ultima* 
mente il Cavalier Giobbi Fortebracci uno de* 
Maggiordomi del Re di Sardegna , recandone 
r Arbore 1 e le notizie in una Lettera col ti* 
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tóio nitrica - gineaìagico della Famigli* Par* 
ubracci , dove vi roòftrando i Giobbi di Mon- 
tone effer degli fteffi , ben diramati prima » 
e per la pazienza avuta in mie* tempi , com* 
egli dice » cognominati Giobbi • V Arma-» 
é un Montone nero in campo giallo. 
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RUGGIERO CANE RANIERI 

Ann. 1424. 

» » * 4. - / *«<• 

DI Ruggier Cane feri ve Antonia Campana 
nella Vi" " T 



r ita di Braccio come con 600. Sol- 
dati a cavallo* a' quali comandava nella Mar- 
cala opportunamente in foccorfo del medefimo 
Braccio f mentre teneva affiediato Caftei S.A11- 
gelo In Roma* Ilfuo valore moftrò Ruggiero 
particolarmente nell'anno 14*0. Così ne lentìe 
il Crifpolti - Fece un muro del Corpo fuoaVencm 
Zia cantra ut* Effercite numroffltmo , che ave* 
condotta d 9 Angaria per Sigijmondo Imperatore 
quei Pippo Fiorentino , ebe corrotto con oro > fu, 
fatta poi morire con nuovo modo di tormenta ». fat- 
togli colar per bacca Varo liquefatta. E più pre» 
cifamen te così s 3 efpreffe V Alèffi nell' Elogio * 
che ne fa nella, prima Centuria de* Cittadini II- 
ladri di Perugia - Jt Sigifmundi milite agebatur in 
fugata Venetut , a3um de re videbatur , cum Jfcg- 
geriut Vontem occupavi^ per quem futurum crai 
iter C sfuriano militi fugientem Venetum infettanti. 
In ea Vanto falus cum integro & Vittore Exercim 
decer tavit ; me ceffi t loco donec dilapfus miks re* 
diret ad ordines , fiaretque Pittori par Vittus . 
feio an ditturus firn feUciàs pugnatum in Tonte * 
buggerio quàm a Coclite; uteumque fit % in pre- 
mium tanti facinaris accepit a Venetis infignen 
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TraftSuram , qua Equitum alis omnino qutnq ua m 
| ima prète H et • E prima colla folfta naturalezza 
si Cornazzano nel L. i. al 9. de* fuoi Capitoli 
dell' arte militare- premétto il verfo > 

Bgmay Terugia , Tarma hanno gran fama 9 
foggiungd, .. .. 

Jfc r*J periglio uno d* arme puro 
Upggier Con Vcrugin non già codardo 
Foco a Vinati* di fito Corpo un muro: 
$' ha dal Crifpolti » che mori/Te io Perugia del 
H440é e che folfe riporto il Corpo nella Catte- 
drale in Urna ornata di molte infegne » e tro- 
fei militari « Neil* Arbore genealogico , che ne 
fa l'Eufebj , o «a il Vibj, o il fiigazzini , è 
notato che del 1494» ebbe in Moglieduditu 
Colonna . V'è chi riflette , che a due Guerrif 
ri egualmente Perugini , e di grand' animo , e 
valore fono molto tenuti 1 Veneziani nel difen- 
derli da'Tedefchi» cioè al fuddetto,e a Giovanni, 
def Gregorj detto il Zi colo . Il primo difefe da 
Sigi (mondo Venezia > come li moftrò . Il fecon- 
do difefe Padova a/Tediata da Maffimiliano , che 
dicefi che ne parti atter ito dal valore » e da' 
maTavigliofi artifici del Zitolo , e tra gli altri 
di quel celebre» di porre una Gatta fopra un z 
Lancia nel Forte fatto alla punta della Porta di 
Còdalunga , che egli difendeva col motto - 
Su fuchi vuol la Catta - E di quefto Guerrie^ 
IO parlano pure il Bembo , il Guicciardini, ed 
fcitrf, che dicono morifle fotto Veroga del 1 5 1 
•:.r i + 1.' d'an- 
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d* anni 40. c merita che di Lui ancofa s'ordini 
il Ritratto colle memorie . Della Stirpe Ranie- 
ri fertile d' Uomini illuftri ?• arbori ne dà co- 
piofi il fuddetto Eufebj. Di Coftantino figliuo- 
lo del detto Ruggrero fcrive il Pellini nella fe- 
conda parte delle fue Iftorie al Lib.i 5 .come dell' 
anno 14 1 9* era capo del Magiftrato , ed ebbe in 
moglie Pantafilea di Ranuccio Farnefe . Ra- 
niere di Ruggiero figliuolo di Coftantino di 
Ruggfer Cane fu parimenti degno Cavaliere* 
ed ebbe tre degne Moglie, cioè Beatrice Vitelli* 
Giulia Bentivogli > e Teodorina Baglioni. Eb- 
be ancora quefta Cafa altri illuftri Parenti, 
Varani , e Montefeltri . Di Bernardino * e Co- 
ftantino Ranieri dicefi che con valore foccor- 
reffero gli Oddi del 1482. e fcrive il medefimo 
Pellini, che quefta era una delle famiglie che 
prevalevano del 1488. Viene con altri lodata 
Matteo , e Giotto di Monaldo Ranieri , che di- 
cefi verfo il 1206. concedeffe il luogo perfab- ; 
bricare il bel Monaftcro di Monteluce . Nelle-* 
Lettere altresì ebbe quefta Famiglia degni Sog- 
getti. Preflbi! Giafone nella Legge fin. Cod. 
dclnft. & Subft. Ranieri de* Ranieri è chiama* 
to infigne Dottore, e nota TOldoino, chej 
quefti fiori del r4?o. e lafciò le Letture fopra I 
Digefti* e un Volume di Configli* Un'altro 
Raniere Seniore premette il medefimo Oldoino*' 
di cui fcrive , che fu pure Giur eperito , e Giu- 
dice celebre* e amato affai da San Pier Da mia- 
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no, che fiorì del icfQ. Qpi fcripfit ( fono parole 
deil'Oldoino) biRoriam vifonis babit* in Ecclejia 
Terufina • E d'elio U Ciatti nella Perugia Pontifi- 
cia alla pag.185.dei Lib-s-dicendo che il medefi- 
ino Santo ne parla all' Epift. 15* del Lib. 6. tra- 
fcriveouefte parole : Bgynerius Judexvir vide- 
licet infignis , f*cundi<t lepore verfatus • Par- 
la d* un* altro di quefco nome il Crifpolti , che 
dice di gran zelo e pifttà , e Perugino , ma che 
non fa di qua! Famiglia > nè di qual Religione . 
Anche del Pontefice Pafquale Secondo nel far 
T Elogio 1* Aleffi nella prima Centuria > avendo 
nome Raniere , dice che foffe di quefta Famiglia* 
Ma ultimamente il Sig. Cavalier Giorgio Mar- 
chefi nel fuo Libro ftampato in Forlì , c con lo- 
de meritamente riferito nel Giornale di Gio. 
Battifta Albrizzi al primo di Febraro del 17*9. 
col tit, Vìrofum illuftrium Forolhienfium , 
ftrache il primo erróre in ciò fu prefo dal cre- 
derlo Tofcano , quando Bleda » dove nacque , 
è. della Lombardia . Onde è che altresì il Pla- 
tina fcriife : Vafcbalis IL tyvner'm ante Vontifica. 
tum vocatus natìone halus ex Flaminia , Vettù 
Crefcentio, maire Uìgaria . E benché 1* Oldoi- 
no ancora lo riponga per Perugino neli' Ateneo 
Augufto, pure così con dubbio parlandone - 
Unte Vonti ficatum fonatorie Bfineriis nominatiti 
natione ltalus , patria ex aliquibus Verufinus* non 
può per certo arguirà fenon che , o sbaglio , o 
dipendenza, o derivazione d* una Cafa dati 

tra 
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tra; ma di ciò meglio fi parlerà nelle memorie 
al Ritratto de! Cardinale Vincenzo, e in quelle 
del Cardinale Te o do i co di quella Famiglia • Ha 
la medefima goduti molti > e degni luoghi • E v* 
ha chi fcriveche la Terra di Cannara foffe edi- 
ficata da Valerio Ranieri . Il nobil feudo di CU 
vitella Ranieri, così detto fin del noi- come cofta 
dagli Ann. Decemvirati , refta ora interamente 
nella linea del Co.Coftantino Cavaliere di merito 
diftintoi non meno per gentil zza,che per fape- 
re,comc s'oflerva nella Raccolta de'Poeti Peru- 
gini nelle note alle fue Rime . Il medefimo Feu- 
do col medefimo Rusgicr Cane trovati nomina- 
to nel Breve di Martino V.dei l'ann^.delfuo Pon- 
ti ficato » e confermato da Paolo IIF. a' 26. di 
Febb. del i f 44. e da Paolo V. a 9. di Marzo del 
i6o|» ove dicefi della Dioccfi di Gubbio » e da 
ClementeX.a 6. d'Aprile del i^i.ove pur dan- 
dofi per confine la Città di Gubbio » ora perciò 
verte difputa in occafione di mifurare il territo- 
rio di Perugia , fe fi a in quefto » 0 nello Stato 
d'Urbino. 
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NICCOLO' PICCININO 
Ann. 1440. 

TRovafi quello Guerriero efler nato da Pao- 
la Ridolfini » e da Francefco di Marco di 
Ceccolo . Il Fratello di Francefco v'ha chi feri- ( 
ve eflere flato Potetti d! Milano . Onde viene 
onorata la Famiglia con tal carica fopra quan- 
to viene fcrirto nel Ritratto di Niccolò nei Li- 
bro de' 10. Capitani il Inori Rampato in Roma_» 
del 1600. ove a c. 46* fi dice nato di Padre , il 
quale esercitava a fluì umili offizj • Leggefi in 
p! ii Scrittori $ che Niccolò fu chiamato Conte, ' 
e Marchefe da Filippo Maria Vifcontit e da al- 
tri | ed a fuo grand' onore fi vide in Perugia-» 
una Medaglia coli 5 Effigie fua con quefteparo-, 
le - Hjccolaus Viccininus Comes* 13» Marchio Capi» 
taneus biaximus , fa» Mars alter . Fu di perfona 
molto piccola » onde alcuni lo vogliono detto 
Piccinino , ma d' animo , e di valore fu molto 
grande : fu colorito nel volto , e fu vivace ne- 
gli occhi , che aveva neri come i capelli • Ne-* 
ìcrifTe la Vita Gio. Battifta Poggio Fiorentino • 
E Lorenzo Spirito Perugino ne lafciò un' Opera 
in ioo.Capitoli 3 che fi ftampò noi in Vicenza del 
1488. in foglio co 1 titolo - Incomìn ta il Libro, 
chiamato .Altro Marte, fatto t e compoHo per mano 
di Lorenzo Spirito da Ferofcia, de la Vita , e j>efli 
. r deìP 
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dell' llhfftijfmo * e potentffimfi Capitanai'"*® 
Piccinino Bifronti de ^tragonia* Ebbe il Piccini- 
no, io moglie una Nipote di Braccio . E cornea 
dalla militar difciplina di Braccio ufcì il Piccini- 
no, cosi da e (fa ne ufcì il celebre Giorgio S. Vita- 
le da Parma , ed altri » Egli in favore del Zio 
ii trovò fin all'ultimo nella Battaglia dell' Aqui- 
la . Morto Braccio pafsò a fervire i Fiorentini 
contra il Vifconti , e benché rotto , e prefo in 
Val d'Arno, pure moftrd gran valore - Libe- 
rato poi n'ebbe Vittoria maravigliofa . Poi non 
pagato da'Fiorentini, per quanto alcuni fcrivo- 
no, feguì il Vifconti contra i Veneziani, e pre- 
fe Ca fai maggiore , e anche Cremona , e meri- 
tò gran lode nelle battaglie di Maclo , e Got- 
Colengo , e vicino a Brefcia col Carmagnola . 
Andò a favore de' fuorufciti di Genova , e vi 
efpugnò molti Cartelli • Poi fi moffe valorofa- 
mente in ajuto de'Lucchefi attediati da' Fioren- 
tini, che sforzò a lafciare l'affedio dando il gua- 
ito alloro Paefe, e la Repubblicagli ordinò 
una Statua nella Piazza , ove ancora con fuo- 
chi , e pompa militare fe ne celebra la memorili 
della libertà ogni anno • Tolfe a 5 Malafpini la 
Signoria , perchè s' erano uniti co' Fiorentini, 
benché nella fcaramuccia, ch'ebbe con France-* 
fco Sforza Generale di quelli, non fu fuperiore . 
Travagliò anche i Pifani nemici del Vifconti , e 
prefe loro la Verrucola Fortezza creduta ine- 
spugnabile « Levò aticora gran parte dello Sta-. 

ta 
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to al Marcfaefe di Monferrato • Onde !1 Duca 
Vifconti oltre al farlo Generale del fuo Eferci- 
to, P addotti nella fua Cafa . E n'ebbe vai*» 
taggio nella Lega contraria de* Veneziani» Fio- 
rentini » e del Pontefice Eugenio IV. levando 
a quefti ultimi Imola « Faenza » e Ravenna» ed 
anche Spoleto» ed altri luoghi dell'Umbria; 
Combattè piii volte valorofamente col Gatta* 
melata celebre Generale de' Veneziani» e collo 
Sforza Generale de' Collegati . Affali il Bre- 
sciano , ed efpugnó Verona . Fu poi Generale 
di Alfonfo primo Re di Napoli » che pur gli die- 
de il nome di fua Famiglia , Scacciò Io Sforza 
dalla Marca » che P aveva occupata* E quan- 
do* voleva fare con effo battaglia chiamato in 
Milano, V ammalò, e vi .morì d'anni fS.dd 
144*. non fenza fofpetto di veleno per guanto 
alcuni fcrivono . Altri dicono che ammalai 
fe in un Cartello vicino , e forte portato il Cor- 
po a Milano • Lafciò due Piglinoli , cioè il Con- 
te Francefco, e il Conte Jacopo ; il primo fu 
Luogotenente generale del Padre, e militò per 
la Repubblica di Siena centra Firenze » e pel 
Re Atfonfo, e viofe più volte lo Sforza, e per la 
Repubblica di Venezia, e libeiò dall' Affedio 
Cremona , e ricuperò Lodi, e Cafal Maggiore, 
e prefe Piacenza , e mori poi in Milano de] 
145 !• Il fecondo militò Generale di Lodovico 
é' Angfò contra il Re Fernando » combattè col 

celebre Scandcrbech . fu Generale de* Venezia- 
ni , 
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ni , e Milane/i in Lombardia , e diede una gran 
rotta allo «forza , che poi con poca fede» v'ha 
chi fcnve , quantunque fuo penero lo daffe in 
mano del Re Fernando, che lo facefle morire , 
credendo di ftabilire ÌJ Regno colla fua morte : 
mm Medìolanenfìum [ fcrive V Aleffi ] demùm 
firmata Filits Oppidorum dittine , quatti Tatti 
dederat, Tarentis merita traduxit in fiìios . Del 
medefimo Niccolò inoltrando la gratitudine al- 
la Patria fcrive: Voeatus • Verufinis , ufPa- 
trtam '/rancifto Sfortia tueretur , adfuit eeler- 
Ttme , fc. Tudertum , fc. tAJJìfium fubiecit "Patria. 
Del Padre , e de' Figli fciivono pur le lodi il 
Fontano , il Gi ov io , il Pellini , il Tarcapno- 
**2 « 1 Sa^»«:o,|ilSanfovino, il Guicciardini, 
il Segni, il Varchi, ed altri. 



x . 
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PIETRO BORBONI 
Ann. 1500. 

* 

Pietro d* Ugolino Borboni fu nella Guerra di 
Triefte a favore de' Veneziani , ove fi rac- 
conta che fi valfe di belle aftuzie militari , <l_» 
venne in tale ftima pretto alla Repubblica > che 
Jo fece Generale della Fanteria . Militò per li 
Fiorentini , e diede una notabil rotta all' Al Via- 
no Generale del Re di Napoli . E pel fuo valo- 
re dicefi , che avefle grandi favori la fua Cafa 
da Federigo I. Arrigo VII. e Carlo IV. 
mancando nel fatto d' Arme di Chiara per ordi- 
ne di Lodovico XII. gli furon fatte reali Efequie. 
Di quetta Famiglia pone iJ d'atti l'origine a' 
tempi di Carlo Magno riferendo nel Lib. 4» del- 
la Perugia Pontificia a c. 152. che un certo 
Arimberto de'Duchi di Borbone Cavalier prin- 
cipale , e Parente di Carlo ftetfo , efTendo ve- 
nuto a Perugia , foffe invertito di molti luoghi 
col Titolo di Marchefe della Tofcana^e di Col- 
le > e fcrivc , che fo£Te anche creato Vicario 
Imperiale d'Arezzo, di Città di Cartello , e_# 
col confenfo de^T Pontefice Leone III. gli (offe 
datoCaftro, Montefiafcone , ValJiana, Cafti- 
glione , Forcalto , Civitella , Verna , Panice- 
le , ed altri luoghi ♦ Ma fe il Ciatti lo chiama 
Marchefe della Tofcana , non sò , perche fog- 
; giun- 
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giunga poi folamente di Colle , fenZa nominar 
i luoghi maggiori, c lo dica Vicario d'Arezzo^ 
e di Cartello. Onde più toflo è yerilìmile f 
che debba leggerfi Marchete in Tofcana , fe pu- 
re il fuo Fanuzio Campana » che va citando, di 
flmile frafe non fi valfe • A Carlo figlio d'Arim- 
berto 9 fcrive , che Lodovico Imperatore con- 
fermane i medefimi luoghi , e che ad Uguccione 
II. Nipote di Carlo del 917* Berengario I. e cita 
il Sanfovino , ratificafle detti luoghi , e conce- 
dere altri, come Val di Plerla , Paflignano dei 
Lago , Vcrnazzano , Gherardo , o fia Monte 
Gualandro , Metello de* Giudei , o fia Lupia- 
no , o Lipiano , Montebinnio , Monterchie* 
Facciano, Elei, Lugniano, Monte Caftello , 
Monte buono , Preggio , e Cfterna • Scrive di 
più nel Lib. 7. a pag. 23 1. che Federico Impera- 
dorè confermante Ugo , o fia Uguccione Mar- 
chese con ampia giurifdizione fopra altri luo- 
ghi , e che il fuddetto Marchete giuraffe fedeltà 
nelle mani di Ridolfo Arcivefcovo di Colonia^, 
e Arcicancelliero d f Italia , di che la Bolla folle 
foferitta nel Campo fotto l'attediò di Milano 
fecondo il Sanfovino, e fecondo altri in Roma. 
Non vi ha dubbio,che quella non fia fiata, e fia 
ancora una nobiliflima Famiglia , e delle più ri- 
guardevoli per li molti luoghi , Feudi , e Signo- 
rie godute . Il Nobile , Imperiale , e libero 
Feudo del Monte di S. Maria , e di Lipiano , fi 
conferva ancora nella medefima con diflinzio- 

H ne , 
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ne 9 dando il nome a* Marchefi, de'quali qua n- 
tunque diramati il più vecchio è quello > che> 
governa . Ben è Vero , che una linea d' effi d* 
alquanto tempo diramata non governa che il 
proprio nobil Feudo di Sorbetto 9 da cui pretì- 
dono altresì il nome . De 9 Marchefi del Monte 
di S. Maftiai e di Lipiano, chi ora m quelli rf- 
fìede , chi in Città di Cartello , chi al Borgo di 
S. Sepolcro t chi a Lubrtana, chi a Firenze, e 
chi in Ancona • De* Marchefì di Sorbello ora 
rifiede in Perugia il Marchefe Giufeppe , chd* 
hi iù Moglie la Signora Maria Anna Ar?gucci f 
e con Cffo il Fratello Lodovico * turi* altro ih 
Roma , e un* altro pur degno Soggetto in Preg- 
gio Priore di quel luogo. Fra i Guerrieri di 
quetta Famiglia fa il Crifpolti V Elogio di Mun* 
tino ; clìe fu Colonnello di Giulio III. nelle 
Guerre della Tófcaiia , e fu refidente Ambafcii- 
dore in Roma , e di Bartolommeo , che militò 
trol Duca Ottavio Farnefe , e tenne in onoratif- 
lima difefa Pfnarolo contra il Marchefe del Va- 
llo famofo Capitano di Carlo V. e di Gio. 
Battila Tettente Generale , e che ebbe il co- 
mando di molte Terre nel Brabante . A' noftri 
giorni 11 Marchefe Orazio in Roma dalla rino- 
mata Regina Criftina di Svezia fi meritò gran 
lode.e ftrma,Iafciando di parlar di tanti altri loro 
illuflri Soggetti a rifleffo della brevità propo- 
ftami • Nè vi mancano celebri Letterati » co* 
me Guidobaido Borbone^ che lafclò varie dc- 
* * gne 
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gne Opere Matematiche cioè la Teorica de'Pla- 

nisferj , là Profpjfettiva , la Meccanica,! Ce- 
mentar) fopra gJi Equiponderanti d'Archimede $ 
i Problemi Agronomie*, il Trattato dell*-* 
Chiocciola atta ad alzar 1' Acque f ed altre » 
che ferine POIdolno aver tradotte io volgare 
Vincenzo Pigafetta Vicentino . Ed il medefìmò 
Oldoino dicendo che mori del 157?. così ne* 
parla 9 Guiciobaldus ì Marcbionibus Mentis S, Ma- 
ria Vayncrii C orniti s Montis B aroti i fiìius ìntft 
privar ios Ctoes conumcratus ad virtutftn ftifnt'*f- 
que nam Mattb*maìir<e fammi inftruftus , A a* 
che fu celebre Pietro Jacopo creato Arcivesco- 
vo di Pifa da Gregorio XìlL che lafciò un Vo- 
lume d' erudite Lettere . E d'eflb parlano il 
Jacobilli , e P Ughelli . Virgilio Borboni la- 
fciò pure coli lode del t**>J* ftampata irt Pifa^ 
un* Opera col titolo - Mtfertiws ?uridk<ecirc* 
ufu - Capionum , Vrétfcriptitnm materia s . V 
Arme é di tré Gigli d' oro fraverfati da banda 
r offa in campo azzurro . 

SS - 
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• ' XXI1V T • 

GIO. PAOLO BAGLIONI 



15 io, 

GIo. Paolo Bagìioni apprefe I* arte della»* 
Guerra dal celebre Virginio Orfinoje dicefi 
che s'acquiftò fama d' iJIuftre Capitano quando 
conVitellozzo Vitelli fu per riporre in Firenze 
Pietro de' Medici . Si vede di eflb il Ritratto 
fra quelli di cento Capitani illufori impreffi del 
i6©o. in Roma, ove fi nota ch'ebbe ftatura_# 
grande, carnagione bianca, gli occhi , e ca- 
pelli caftagnicci , e la barba bionda . Fu Fi- 
gliuolo di Ridolfo di Malatefta Soggetti d'auto- 
rità , e ftima molta i Egli andò nell'anno 1 $09. 
a i fervigj della Lega contra i Veneziani . Servì 
poi quefti affoluti in grado di Governatore Ge- 
nerale, ed acquiftò Vicenza, ed altre Terre 
nel Friuli Militò a favore de* Sanefi , e fu 
nelle rivoite , che fi fecero in Roma contra Ce- 
lare Borgia dagli Orfini, e da altri- Fu con- 
dotto dal Cardinal Roano anche al fervigio del 
Re di Francia , e s' acquiflò da pertutto gran 
fama • Ma afTalito dal Duca Val entino in Peru- 
gia , della quale allora ; come v 5 è chi fcrive » 
tenea quafi il pieno dominio , non trovandoli 
forze da oftare , fu coftretto d' ufeirne . Mor- 
to poi Aleffandro VI. la riebbe cacciandone il 
prefidio del Duca , col quale s 5 azzuffò più voi- 
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Ce. Fu in favore de' Fiorrentini a* danni de* 
Pifani , e a fi ed ? ò la Città ■ Fu con gli Svizze- 
ri chiamati dal Papa contra i Francefi , e cac~ 
ciò quelli dal Ducato di Milano , che fu dato 
a Matti milìano Sforza • Unito pdf col Liviano 
efpugnò Cremona > e ricuperò Lignago dagi* 
Imperiali > e nella giornata di Vicenza , ben- 
ché non fuperiore meritò con altri gran lode* 
Indi fi trasferì in Perugia , e la difefe da Fran- 
cefeo Maria Duca d 3 Urbino » e fi vendicò dì 
Carlo Bagiioni detto Bacciglia • Ma quando fi 
credea Gio. Paolo di tener con pace tutta Jo_» 
Signoria della Patria » vinto dall' invidia de* 
fuoifteffi pili proflimi , come fcrive il Crifpolti» 
i quali credeano,che la fua grandezza non fi po- 
tè ile abbacare che dalla morte , fatto complice 
della congiura del Cardinal Petf ucci , e di al- 
tre caufe , c chiamato a Roma per ordine di 1 
Leone X. vi morì come è noto del 1520. Di 
quella Famiglia l'origine in Perugia fcfivé il 
Pellini t e il medefimo Crifpolti effere fiata Lo- 
dovico Bagiioni neir anno nói. per averlo ia 
quella Città lafciato Federico Barbaroffa fuo 
Vicario Imperiale nella Guerra col Pontefice-» 
Alefiandro III. A tempi di quello Imperadorc 
leggefi ancora in un libro della Cancellaria_# 
Decemvirale , intitolato liber fummiffionum %Am 
pag. 3?. come Errico VI. fuo Figlio dà al Magi- 
flrato di Perugia , detto i Confoli , ampfiffima 
giù riedizione fopra la Città , e Contado tutto , 
* H 3 
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txceptis (fono paiole del Diploma ivi feglftta-» 
toj Domibus y&VofrtJTtombuS* guai babcnt Mar- 
cbiones , & Mo/taperium S* Salvatori* , fe> Fi/tf 
Ugolini , fa Hpbtkt de Deruta > Bernardi- 
na* Bulgare UuS , htredes ipforum ; ed eccettua 
pure il Lago di Perugia, sle fue pedate per fe, 
e fuo Nunzio, ma con annuo dono di Joo- Tin- 
che a 1 Soldati Perugini . E dà tale inVeftitura dX 
giurifdizioae con quella ricognizione % prù bac » 
l fono parimente paiole del Diploma ] auBm- 
tati nojira , magnifica Ubcrahtath concejjìone , fin- 
gulis annis reddent Terujlni centum libras Luccn- 
tium , nobis > vcJ fucceJJ. noftris % vcl atta !s(utt+ 
no noftros cum r equi fa s fuetinté II Diploma è 
fcgtì^cosÌ !^ MCLXXXVL Indiil.quarto* 
Segnai Demmo tientico VI. f^mnatm Hfge 
gloriofiffimp anno Segni ejtu XVII. ÙW* *» Cam*, 
M Vlh *4mi$* • Ma come furono- 

nemici de' Pontefici il Padre » e il Figlio , non 
h maraviglia , fe pone (Ter le mani In fi mi li in-, 
vefti menti, e fe il Figlio foio , nello fteffo tem- 
po eh -era nel Campo,e beflcié a,ncora non fiiccjefr, 
Ib *èlV Imperio, pur difponeffe di tali preten-. 
Zionj - Quindi lafciato il fuddetto Lodovici* 



io Perugia* dice ilGrHpolti, che nel Breve* 
fatto per elfo dal detto Imperadore Federico fi 
chiama fuo Parente , e della grart Cafa di Sve- 
Yfa f di cui fe finì in Coiradino il Ramo de; Du* 
chi, feguì almeno ne'Succeffori di Lodovico in 
$ran Condottieri d'Eferciti,. che ptf vator^ 
* non 
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non degenerarono da si degno Stipi** * Il Ciat* 
ti odia Perug* Pontif. al U 7. pag, 219. riporto 
quetto Breve , ov' è in fine; *Ael* funi hoc ano* 
D. 1 1 6%-i nd. 1 o. t^gn* Velifìci 1 /fe Imp'gbr. an. 
B^g.fui xi. i& lmp. 8, Datum apud Caììim %Mh 
Scptcmbris . ftp Andreas ^tndr e utius a Colli Vo- 
teti Sabìncnfis 1{ot* *Ap. prò llluRriffimo Domina 
Jo.Vaulo B a leone , Tetra Cattati* VotcflaSjCX firn 
proprio originali copiavi marni prop. E copie di e& 
foli vedono ancora registrate nelib.pubb. Si dU 
ramorono poi i Baglioni ali rési in Perugia. Vh* 
ancora chi feri ve, che nell'Archivio della Città fi 
trovi , che il primo di quefti» che s* accafafle 
in Perugia» foffe del i*$o M. Baglione Sve» 
co. E Gio. Villani a cap. 8. del lib. ti. del Tifi, 
Fiorent. nomina Baglione de' Baglioni di Peru- 
gia già Poteftà di Firenze , quantunque quella 
non fodisfima de* fuoi Oflìziali come qui dice/?. 
E parla Matteo Vilfani di Colacelo di Cucco de* 
Baglioni a capi 7?. dell* io» unito contra Popò* 
lari con altri Nobili, tra quali è nominato A ver a r* 
do di Montefperello» Tanieri da Montemellino, 
e con zitti Guido della Còrgna , di cm fi parla, 
nelle memorie d'Afcanio . Ben è certo , che 
i documenti , e le tradizioni e pubbliche» e 
private convengono che quella Famiglia è tri 
le più Nobili, e antiche.» e riguardcYQli nell* 
Armi» e nelle Lettere, della quale anche fi 
parla nella Raccolta de* Poeti Perugini nelle.-» 
qote alle Rime di Attorie Bitfiom . Qgft* 
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Aftorre folo baderebbe ad illultrarc qualfiffa 
Famiglia . Fu nell' armi affai celebre , mo- 
Arando il filo Valore in Affrica , a Malta , a Fa* 
magofta > e in Roma fteffa , e fu affai celebre 
nelle Lettere , come appare dalle dette Rime , 
nelle cui Note fi parla pur di Cione, e Troilo 
taglioni altri due degni Rimatori . Fu Aftorre 
Figliuolo di Gentil Baglioni, e di Giulia Vitel- 
li, e Marito di Ginevra Salviati* Di quefta_» 
nobil Famiglia militò Malatefta I. Capitano Ge- 
nerale con Braccio Fortebraccio , riponendo i 
nobili Fuorufciti in Patria , e fe grande ftra- 
ge de* Rafpanti per aver cbntrala fede promef- 
fa a Bonifazio IX. data la morte a Pandolfo fuo 
Padre, e a Pellino Baglioni. Mori in Spello 
del 1457. avendo lafciati valorofiflimi Figli , 
cioè Carlo, Sforza , Guido , Pandolfo, Gio- 
vanni , e Braccio , che fu genero del detto For- 
tebraccio 1 ed ebbe il Generalato di S. Chiefa 
da Califlo III. e la conferma da Sifto IV.dellcL* 
Terre di Spello nell'Umbria per fe,e figli,già date 
ài Padre da Martino V. nel ricuperar Perugia^ 
jJèr la Chiefa ; e gran valore moftraron quelli 
nelle rivolte della Patria . Malatefta II. che-» 
fu figlio di Gio. Paolo, fu Generale de* Venezia- 
ni ; e difefe con valóre Firenze dall' affedio un* 
anno intero, non ufcendone per dar campo 
al nemico. fuperiore di forze à 9 abbattere co* di* 
ftnfori la Città difefa ; e militò in Romagna per 
la Chiefa giovandole molto • Morì d'anni 47* 

dei 
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<te! i¥*f« Si vidcuiia fua Medaglia di* bronza 
da una parte colla Tefta coronata di corona ci* 
vica, e con lettere intorno - MaJatefta Balleonus 
Tater Tatti*) e nel roverfeio l'ifteffo armato fe* 
dente fopfa alcuni trofei, con una mano appog- 
giandovifi , e coir altra tenendo uno Scettro t 
con lettere intorno - Imtdiam quoque calcavi • 
Orazio Fratello di queflo Malatefta fu pur ce- 
lebre Capitano delle bande nere del ijif.efa 
all' alTediO di Napoli , e prefe Salerno . Il Fi- 
glio poi di Malatefta detto Ridolfo II. fu cele- 
bre nel fatto d' arme in ifpecie del 1544* alla_» 
Ciregiuola a favore del Duca Cofimo , dove fe- 
ce prigione Monsii di Tcrmes Generale della_» 
. Cavalleria Francefe ; e benché {cacciato dal 
Governo di Perugia da Paolo III. e richiamato 
da' Perugini nella Guerra , che loro molte que- 
fto Pontefice in occafione di loro rifentimento> 
per l* impofizione della Gabbella del Sale ; non* 
dimeno operò talmente colla fua autorità > e_* 
configlio , che la Città tornò in grazia del Pon- 
tefice . E perche fu alla ricuperazione del Du- 
cato di Caftro Capitan Generale dell' Efercito 
di Giulio III. gli reftitu* quefto Pontefice i Be^ 
ni confi fcati dall' Anteceffore . Morii del 1 5 f 2. 
nel tentare la forpcefa della Città di Chiufi , 
ove reftò anche prigione Afcanio della Corgna, 
per cui dicefi, che Gfaliò III. Zio diqueftirìe! 
fentirJi ingannati da uno per nome Santaccio 
efclamaffe - cb ben fidarfi d' un Santaccio . Or a « 

zio 

s 
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2io di Gip. Paolo IF. fervi parimenti con molto 
valore di Colonnello Clemente Vili, e di Gene-, 
rate i Veneziani ; e dopo vaju> Vittorie , 
Confitte del 1*1 7«neli'and*rfi ad opporre a un 
forte Sqijadrone d # e\ Cavalli Auftriaci rcftò 
morto eoo D.Virginio Or fi ni da Lamentana. 
Vt-dcfi a ncora io Venezia 1 a S tatù a d' Orazio in 
S« Giovanni > e Paolo . Del medefimo nome 
Orazio, refta in Perugia della Stirpe Baglioni 
chi di prefenie con più Fratelli chiari nelle Let- 
tere , e nell'Armi i efigefìima , e lode molta 9 
de 5 quali due morirono celebri in Germania^ 
Erancefco, e Gottifredo, e del valore di que- 
fio in ifpecie nella refa di Buda partanogli fiori- 
Ci- Etra gli altri Niccola Beregani delle Guer- 
re di Europa nel liba, fallii para, dice che fu ih 
primo a fa lire la breccia* e ne parla come di 
molto coraggio nel Libro 14* della prima.* 
parte ; lanciando per non dilungarmi tant* 
altri loro il luftri Soggetti * Anche due Adria- 
ni tra gli altri furono celebri Guerrieri di, 
quella Stirpe ; il primo detto Morgante figliuo- 
lo di Guido * e fratello d' Aftorre I. pure iÌJuftri 
neli 5 Arme > fu dal Pontefice Adriano VI. chi**, 
mato ad oooratiffima Condotta , e fu Geniale: 
cje' Fiorentini , e de* Sanefi • Il fecondo efTen- 
do figlio di Gentile , e Fratello del Guerriero 9 
e Letterato Aftorre II. moftrò gran valore in 
Germania , in Francia , e fu Luogotenente Gè* 
neralc di Jacopo Buoncpmpagni Genera] di S.> 
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Ghiefa* Nelfe tettere poi oltre? Aftòfre ono- 
rò tra gli altri la Famiglia Gio. Andrea figlio di 
Giovarjtìì nell* eflet meritamente eletta Vefco- 
viodella Patria dal Pontefice Eugenio IV. agli 
8. di Mario del 1435. di cui fi parla nella ferie_* 
4c' VefcOvi da me data dopo le memorie al Ri- 
tratto del Cardinal Bon tempi • Anche Angelo » 
e Camillo Baglioni le furori di gran pregiò , am- 
hidue degpi Uditori* della Sac. Rota di Roma : 
e il primo fu anche Vefcovo di Macerata > e Re- 
canati , eletto nel Pontificato di Gregorio XII. 
a p.d i Settembre del 1 409- come fcrive l'UghelH : 
e dell'altro, che morì del 1534* parlano pur 
Con lode molti Scrittori 4 Ercole Bagl ioni fu al- 
tresì degno VefcpvQ d'Orvieto per ceffione di 
Gentile fuo Affine , còme fcrive il medefimo 
Ughelli, eletto al primo- di Ottobre del 151 1. 
benché il Monaldefchi d'Orvieto ne'fuoi Co- 
rnentar j nel Catalogo de' Vcfcovi di quella Cit- 
ta pone Gentile nel 15044 ed Ercole nel 
ifM* Ometti morì del, 1520. e ne fa menzione^ 
nel Lib. XI. delle (ue Iftorie il Guicciardini , e 
T Oldoino netl' Ateneo Augufto , ove dice , 
chelafciò Ms. varie Vite de' Santi. Fra Do- 
menico di Francefico Baglioni dell'Ordine de' 
Predicatori,oltre a varie giunte alla Cronica del 
fuo Ordine, lafciò Ms- varie memorie comin- 
ciate del I548. del fuo Convento di Perugia , e 
della Vita di S. Catarina in verfi Tofcani , <l# 
della fuga di Critto inprofa, e quelle due ulti- 
» me 
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me Opere fi pubblicarono del t^S. otto anni 
dopo la fu a morte , come con lode ne fcrivono 
r Oidoino nel!' Ateneo , e il Bottonio negli 
Annali del detto Convento . Anche Cornelia 
Baglioni Monaca deli 1 Ordine de' Servi di Ma- 
ria per la fila vfrtii , ed eloquenza, meritò d'ef- 
fere ammirata dal Pontefice Paolo III. e da 
più Cardinali > e ne fa menzione con lode Ar- 
cangelo Giunio negli Annali de' Servi di Maria 
del 154*. c il Jac«»bil!i , il Cartari, ed altri* 
E a'noftri tempi il Sig. Pietro di Gottifredo Ba- 
goloni pubblicò con lode un Libro fotto nome 
di Polibio Tigrane del 1661. dal Francefetra- 
fportato in Italiano Col titolo- V ufo delie T>af- 
foni di Gio.Francefco Senauìt Sacerdote dell'Ora- 
torio di Parigi , e altri Opufcoli dilodereftan 
del fuo . E vedonfi d* effo degne Opere di Ar- 
chitettura • Ed un Elogio fe ne legge in S.Dome- 
fiic* da me pubblicato del i?t i.alla pag.i6.d«li* 
Menzioni del Canonico Guidarelli . V Arma è 
una Fafcia d' oro in campo azzurro . 
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GIROLAMO MENICONt " ~ 
Ann* i$29S 

FU Girolamo Guerriero di valore , e d! pru- 
denza » amato 3 e ftimato da* primi Perso- 
naggi. Militando valorofamente fotto Volter- 
ra riportò una mofchettata in una Cofcia , co- 
me fcrive il Varchi nelle Iftorie di Firenze Cam- 
pato per quanto vi fi dice in Colonia nel Lib. 
xi. alla pag. $8$. Ecco come del i * z^.per let- 
tera del Sanga Segretario di Clemente VII. re- 
giftrata nel Libro delle Notizie Monche della 
Famiglia Meniconi Rampato del 1720* alla pag» 
97* od rincontro di altri affari, ha quello di 
.fra elezione nella Guerra di Firenze in Capita- 
no di Gente d* Arme — Mando per Domo appo- 
JlaaV.S. per commi/pone di Hpftro Signore P in- 
dù fo recapito per USig. Bartolomeo Generai Com- 
miffario , dal quale riceverete anche la Vatente di 
Capitano di Gente d* *Arme contro le Genti i e 
C omune di Firenze con facoltà piena , non foto di 
poter Voi declarare Meffer Menicene zefiro Capir 
tatto di infegna della voftra particolar Compagnia » 
fed etìam la nominazione a voftro beneplacito dell 9 
altre menare Officiale . Del General Commifla- 
rio dell'Arme Pontificie, che era Bartolom- 
meo Valori, Prefidente poi nella Romagna , 
fono nel detto Libro due Lettere di ftima del 

fud- 
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f.ddetto Capitan Girolamo. E quanto loftimò il 
Pontefice appare da un' altra tetterà al mede, 
fimo di Pero Gelido Palatino fpedito di Roma, 
ivi regiftrata , ove cos'i parla - In quello punto 
fono arrivato in Cafa di VS . mandato in pofte da 
Hoftrp Signore per trovar Poi , s parlarvi per co- 
lati molta importanza , elionV avendo trovata 
in Veruiia ci Ramo rifoluti infieme M. Marcanti-- 
Zo! A ^feinio , ed io di mandare quefi'Vorho 
appofta con farvi intendere ebe è necefarto, eoe 
fubito alla ricevuta di quefla he veniate in J >erUm 
Pia dove vi afpetto con Lettere di T^pftro Signo- 
re , E ben della <tima del medefimo preflb al 
-Pontefice fi ha rincontro anche nella detta-* 
Jftorjadcl Varchi nel riferir de' Capitoli de 
•accordo perfcrefa di Firenze gffediata f dafl 
Armi Pontificie , e Cefaree del t tra il det* 
to Pontefice, e il Generale de'FiorcntSni , ove 

così parlafi alla pag- 4J4. £Ì'KJ fo J J G53S 
ai Sie. Malate/la quanto gii fu promeffo m nome ** 
'Néro Signore dal Vefcm di fflcn* ( qnpftiru 

Ridolfo pìo ) ^^} m ^p^ a ^: 

tipe d* Qràngts gfi fu pot promeffo Ht W*™™** 
'fare attendere, fdofervart wntodagUfoprà- 
jerìtti foffe promeffo in nome d, ^aSant^,^ 
bedi}e figliuòli tra gir altri, ciò* Menicone, 
«d Ercole degni feguati del valore r de I 
11 primo fa Commiffario generale de' Perugini 
Snella difefa del loro Stato del i«5, 1^ fecondo 
per la forte difefa da ini fetta-delia Piazza di 
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1 Cuneo in Piemonte pel Duca di Savoia affo- 
dìata dal!' Efferente di Monsu Brifacco Genera- 
le in Italia de) Re di Francia * fu riputato per 
uno de* Capitani illufori del fuo tempo* come 
ne parlano degni Scrittori , e tra gli altri Na- 
tal Conti , e il Tuaano neIl*fftorie de'fuoi tem- 
pi » il primo nella par. i» lib. io. pag. i8j. e il 
fecondo t. !• L iS± p. f J4« ann. 1557. Afcanio 
Centorio ne'Comentarj delle Guerre di Europa 
par. 2» L £• pag. j48. Ccfare Campana nelle Vf>» 
te di Filippo II. Re di Spagna par. 2. 1. 9. Dee. 
Io. p. io. Gio. Carlo Saraceni nel Lib.intito!» 
Fatti d* >Avmi famofi par. 2^ p. 677. oltre al Pek- 
lini nel!* Iftorie di Perugia par. pag. £^ t« e H 
lancellotti nella Scorta Sacra Opera Ms. con** 
fervata in Libreria , ed altri . A più onore di 
Girolamo , de* fuoi Figliuoli , e della fu a Fami- 
glia,bafti tra gli altri iIJuftri Soggetti nell'Armi, 
c nella Prudenza di ripetere gli Elogi di quell'i 
da dotte penne formati , che fono nel fopra- 
detto Librò delle notizie Iftoriche della mede- 
fima Famiglia * coli* eferhpio de* celebri Autori 
del Giornal Veneziano de' Letterati d* Italia 
che accuratamente nella par. z* del tom. alP 
artic6.pag.165.cosi li trafcrilfero . — L Frati- 
cifeus Meniconius prudentia , integritate fUtnniu 
prueditus » municipaUum Terufta legum conferva* 
torrcnunciatus MDVLptures deinde annos amplif- 
fima cum potevate demandatavi provinciam admi- 
niftravié » Santi* Sèdi , (3* J ufi iti* fèmptr addì- 

Bus 
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Bus — IL Marcus Antonius Meniconius Senior , 
lArcis Faida ad Montonum Dominus ppibus, aucto- 
ritate, bonoribus illuftris floruit 16. feculo a partu 
Virginis . - UL Hieronjmus Meniconius mittia 
Hiatus prò Clemente VIU Dux Armorum , Medi- 
ceam gentem in Vatriam poftiiminio redueendam cu- 
ravit Anno Domini iy ? o. -- IV. Meniconius de 
Meniconibus, ut Concivium fuorum jura dtfcnderet 
fummus Armorum Trafeflus in Tatria renunctatur 
ann.\%\i- — F. Hercules Meme onius fub Alexan- 
dre Vìtellio in obfidione Tefibana fortijftmè mermt , 
Dux Equitum in Germania fuit , apud Allobroger 
Cuneum pugnacijftmì defendit a». 1 5 f 7. •- v _ h v . in ~ 
centius Meniconius f editto fos bominesadverjusian- 
8Mmum Inquifitionis Tribunal in Tatria treSunu, 
impìè graffantes , CCC. Virorum duBor reprejjtt 
*nn.if, 9 . - Vll.C a far Meniconius Umor, ora- 
tor ad Taulum lV.Sum.Tont.pro àtjpcillims Ta- 
tria negotiis mittitur an. 1557- ^JìI j' 
«mpliffi'mis bonoribus , titulis , &facultatibus de- 
toratur ann.1%66. - VIU. Hieronjmus Memcomus 
Iunior una rum Afcanio Corneo Vigoria K«™" 
ad Ecbinadas interfuit Voluntarius Bellator ann. 
ij 7 l. — IX.Cjrut Meniconius, bellica %et peri- 
tijftmus , in Tontificis Interregno Sixti V . Sacro» 
Turpuratorum Conciati Cuflos praficitur ann.l\e- 
parata falutis 1 w ~ X. Hyppolitus Memcomus 
Dux firenuus inFerrarhnfi recuperatone Clemen- 
ti Vili trecentismilitibus proprio are conjcrtptts , 
magno fuit adiumento . Ann. Domìni » 597- -- 
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XI. Fr. Marcus Antonius Meniconius ; Alexan* 
dria in Infubria Commendai arius Hierofoljmitanuf 9 
futnmus in tota Calabria fui Ordini? Inqutfiter « ac 
prò S. Sede in Avenionenfi ditione Supremus Mili- 
tiarum VréfcRus obtit Ann. t6 7 S. atatis fu* 6u 
Ma del valore del Cavaliere Fra Marcantonio , 
badi di leggere il Battagliai negli Annali alla.» 
pag. 3 Ì9> « 340. o\fi parlando del Popolo d'Avi* 
gnone follevato , e del Vicelegato , che con* 
lcntiva , che detto Cavaliere n 9 ufeifle a patti 
iol medefimo, così ne feri ve — ma egli fovvencn- 
dofi dell 9 improprietà di tal 9 azione allo fpkndore 
del fuo Sangue, e eolla qualità dell'Abito, che 
vefttva,lo negd.perfifiendo di uf eirne armato , 0 mer» 
to,dopo fodis fatto eolia decoro fa refifien^a al fuo de* 
bìtodi Cavaliere* Tra quel che n$Ile Lettere fio* 
lirono di quella Profapia meritò molta lod<L# 
Cefare , che fu degno Principe della nota Ac- 
cademia degl'Infenfati : lafciò degne Rime, 
come d'effe, di lui, e d'altri, puòfarfi rincon- 
tro nella Raccolta de' Poeti Perugini , e nelle 
note . Così Jeggefi dell'origine della Famigli» 
nel riferito Giornale alla pag. i6 9 . — Vrovajt ad 
evidenza effero lafieffa anùcbijfima , the una vol- 
ta eMamava fide' Mannoli , c di poi mutò quello nel 
Cognome de 9 Menieoni , il qua] cognome ebbe V ori- 
gine da un di quel C afata Per nome Domenica, t 
pot Lomenicone 9 e conci f amente Menieoni . H 
Signor Filippo degno germe di quefta Stirpe , 
che m occafione di difendere in S.Confulta, co~ 

I nie 



me foftenne f il diftintlffimo piivilegio dr 
portare , e far portar armi , e Icgitimax Badare 
di , e crear Notar! , concetto al merito de' fuoi 
dal S. Pontefice Pio V. ne fece godere le riferite 
notizie I (loriche , e ancora per far goderei per 
quanto fento» della medefima famiglia altre-» 
erudite prove , come quefte , che dagli antichi 
Mannoli Signori di Poggio Manente, di Deruta» 
ed altre Cartella nel Perugino, la fua famiglia-» 

{>er linea retta di Padre in figlio derivale, e di* 
cendefie, moftrand© con pubbl. Iftru menti, che 
per lungo tempo i Di tee nden ti per la Signoria-* 

£duta di quei Cartelli , chi dal Poggio , e chi 
Deruta fi diflcro . Monfig. Gio: Paolo Meni* 
coni Vefcovo di Bagnarea Prelato di fanti co- 
itami Zio del med. Sig. Filippa coli degna lodo 
è riferito nell'Ital- facr. dell' Ugheili al tota* pr. 
e dall' Ab* D. Giulio Lucenti . Monfignor Ce- 
fare Meniconi , che fi» amato dal Som. Pontef» 
Innocenzo XIII. e fu fu o Coppiere premorto- 
gli poco avanti, fu pure degno fratello del Sig. 
Filippo , del quale uno de 5 tre figli già Lettore 
di legge civile non lafcia di dare fperanza , at- 
tefa la fua indole > e il fuo Audio , di non effere 
inferiore di merifo a Gefarc,di cui fi parlò. L'Ar- 
me , e infegna è di due Stelle d'oro traverete 
da banda d' otee in Ga ropo awurro « finirò in* 
occ*fionedi aver parlato dell'Opere del detto 
Sig. Filippo colla, conclusone in quefte parole-» 

ifc'fuddettiGÌer*fcliAi degne diiipcterfr£fiM# 

ope* 
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opera noi abbiamo fceh* da Riferire sì per lo pregio ; 
cb*ella ba in fefieffa , sì per dare incitamento ali 9 
altre Famiglie nobili di pigliare quindi V efempio 
di andare in fimi! guifa di fott errando lo 

me ntorto 

della loro Vrofapia , e diflenderne P Ift ori a genea- 
logica • allegandovi Colo monumenti di verità « ctr- 
ta » * meontrafiabile , * [pregiando tutte quelle va- 
ntarne lodi , là quali cert" uni prefumonfì di poter 
rifondare al [loro nome dalfingerfi principi favo* 
lofi , * infuffìflenti delle loro Famiglie » * dall'olle* 
gare prave immaginaria % c chimeriche . 

. • • j 
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ASCANIO DELLA CORGNA 

. Ann. I55°* ' 

A Scanio della Corgna celebre Guerriero nel- 
la Battaglia a Cafale di Monferrato perdfr 
un* occhia , e còn tale fvantaggio fi portò in_» 
Steccato con Giannino Tadei' Fiorentino pur 
celebre Capitano» come concordemente ferivo- 
no i noftri , ed altri Storici . Ecco le parole de* 
fuddetti due in una fede così fatta al primo dal 
Duca di Sorano — Avendo io conceffo per mie 
patenti , e lettere date in Sorano fin. Mano del 
4*. Mi magnifici % e fi tenui Capitani Afcanio deU 
la Corgna , e Ciovan Tadei in Stigliano , e in 
Sorano luoghi miei , campo franco » e libero , e 
Sicuro* dove , ficcome erari convenuti potelfera 
parlare , e venire alle mani, e coir armi definire 
ogni differenza comete, in tejtimonio delh verità 
con qucfla facemo fede come a%6. delfeg. Maggio s % 
abbatterono , e prima così diffe il Capitan' Jlfca- 
rito levato fi in piedi - Tu menti per la gola avendo 
detto aver avuta la Compagnia da altri* eòe da me, 
ed hai fatto da ingrato Soldato, e queflo combatto . 
*il che il Capitano Giovanni fenza appettar altro 
rifpofe - Vn mentito non può mentire $ ed io com- 
batto la mentita, che S ho dato di quanto bai par- 
lato in pregiudizio dell' onor mio . Segue poi il 
Duca a dire che fperava che fi fofle potuto sfug- 
gi l 8 irc 
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gire il pericolo dell'Armi , ma che moltiplicata 
la loro collera > egli fi ritirò a parte » e ben vi- 
de , che va lorofamente s' azzuffarono , e che 
il Capitano Afcanio diede in poco tempo due.» 
fioccate all' altro nel braccio dritto > e una nel 
petto , per cui cadde morto. QuefT Afcanio 
fu figlio di Jacopa da Monte forella del Ponte- 
fice Giulio III. e fu Marchcfe di Gaftiglione , e 
fu Fratello di Fulvio dalla Corgna , che il me- 
desimo Giulio fuoZio fece Cardinale» e di cui* 
fi parla nelle memorie al fuo Ritratto . Il Pa- 
dre di quefti fu Francesco detto Francia • Mili* 
tò valorofamente Afcanio in Germania conerà 
Luterani , e in fervigio del Redi Boemia Ge- 
nerale della Cavalleria * e Comandante delle» 
Compagnie Italiane • Si trovò nella Guerra di 
Siena eletto dal Re Filippo t e dal Duca Cofimo 
Capitan Generale della Fanteria • Fu nella.» 
guerra di Napoli Generale della Cavalleria pel 
Papa , e poi Maftro di Campo Generale per 
Sua Maeftà Cefarea . Liberò Malta dall' attedia 
de* Turchi ; ed il Re Filippo creo! lo un de 9 Con» 
figlicri delle cofe di Fiandra , e Capo delle For- 
tezze de'fuoi Regni, e Maftro di Campo genera- 
le in Italia . E tal carica del if 71. gli fu confer- 
mata , e mori d'anni $f . e fecondo il Tolommet 
di irt Roma, avendo anche avuto il ballon 
ne del Generalato d? S.Chiefa come v'é chi ferf- 
ve ; e fu pmi trasferito il Corpo con folcnnità Tir 
Perugia, accompagnato da'Nobili, e ripofto nel- 
■i.-vj I f la 
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la Chiefa di San Francefco • A preghiere di 
quefto » e del Fratello , il Pontefice Giulio ono- 
rò la Città con reftituirle i Magiftrati levati da 
Paolo III. come così leggeri nella bella Statua 
di bronzo de! celebre Scultore Perugino Vin- 
cenzo Dante » la quale al medefimo Giulio fu 
eretta in Perugia , e la quale fi vede a man drit- 
ta nelP nfcire del Domo colla Stola Pontificia 
in atto di dare la Benedizione - Julio 111. Pon- 
ti/. Max. ab reflitutos Magiftratus pie precinte 
Fuhil S. E. Cardinali , & jlfcanio Cornei s ex 
SororcHcpùtibus admuneris grati que animi per 
petuitatem P. Vtruftms dicavi* • Ebbe Afcanio 
una Sorella di nome Laura maritata al Cap. Er- 
cole della Penna,- e perchè non avea Nipoti più 
ftretti* benché gli averte eguali , adottò il figlio 
di quefta Sorella» che fa Diomede della Penna • 
Della quale Stirpe tra gli altri Agamennone me- 
rita pur il Pvitratto, eie memorie . Si difle Dio- 
mede pertanto della Corgna , avendo altresì 
avuto il Marchefato di Caftiglione; e del Lago; 
anzi Fulvio Nipote di Diomede ne fu poi intito- 
lato Duca • E raccontali » che ciò intendendo ii 
Gran Duca di Tofcana diceffe - un gran Mar- 
chefe diventa un piccai Duca « Mancarono 
poi anche i Succeffori di quefto Ramo adotta* 
Co • E la Camera Apoftolica entrò in poffeffo , 
come v* é ancora , di Caftiglione » e del Lago : 
e fo che pagava un non fo che ad una loro 
Donna morta non & gran tempo in Roma « 



Del fuddetto Diomede adottato furono fi- 
gliuoli Afcam'o, che fu detto fecondo a distin- 
zione del primo , e Cefare , e Francesco . 
Afcanìo II. fu parimente Soldato celebre . An- 
dò in Francia Comandante di 100. Lance fotto 
ii Duca di Monte Marfciano . Fu in Fiandra^ 
fotto la fcorta del grande Aleffandro Farnefe i 
Ajutò T imprefa d' \ Angaria per Clemente Vili. 
Ebbe in Ferrara la carica di Generale degli Ar- 
chibugieri , e il comandò di 15. Compagnie 
di Fanti. E poi fu dichiarato Luogotenente deV 
la Guardia del Conclave nell'Elezione delnuo- 
vo Pontefice Leone , e mori in Perugia dei 
itfo*. in età di anni 55. Furono fuoi figli Ful- 
vio, Federico , Diomede, e Fabio . Di queft' 
ultimo feri ve TOIdoino, che, compiti gli ftùdj 
di filofofia, e matematica con prefteZza d'in- 
gegno , militò nella Pannonia vaiorofamente , 
ma che fu richiamato dal Fratello a prender 
Moglie , e prefe una Dama Romana di CftfìL» 
Gaetani, ma non gli Jafcio figliuoli . E foggiu- 
gne — ìn otto eonjugalè bewicum Verna Etru- 
fca lingua fcripfit , quù ^fkxandri Magni aBa tx- 
pltcat. Del Duca Fulvio pur amante delle Let- 
tere , e dt* Letterati , e amato da' medefimi • 
parlano poi molti nelle loro Opere. Oggi pur 
fono in Perugia due Cafe della Penna , cioè i 

' quali è tino di 

queftì Cartellano d' Ancona ammogliato con_» 
ima Nipote dei tip Cardinale A Jberoni, imo 

I 4 «Ar- 
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Arciprete in Roma di S. Maria in Cofmedin , e 
due in Perugia, il Marchefe Cefar e , e l'Abate 
Camillo ben ornato d> ingegno , e di virtù 5 
altresì i figli del Sig. Pierantonio, de' quali ol- 
tre alcuni Religiofi è uno degno Canonico del 
Duomo Lettore , e Dottore Collegiate» , uno 
meritamente Uditore del già Emo Anfidei > uno 
Cavaliere di Malta , c due Secolari Afcanio, e 
Bernardino ammogliato con Porzia figliuola.* 
del Marchefe Marcantonio FJorenzi , e della.» 
Marchefa Pannina Malafpini # Ma tornando 
alla Famiglia della Corgna , parla Matteo Vil- 
lani Ift. Fior, a cap. 75. del 1. 10. di M. Quido 
della Corgna che con altri Cavalieri ( che così 
diceanfi i Soldati nobili con rito particolare^ 
così dichiarati ) c con altri nobili fi unì contra 
iRafpanti» e Popolari. E a lode della mede* 
fimatrovafi negli Annali, come Berardo della 
Corgna vien detto Hpbi/is , potcns Wt , ft+ 
che fu General Capitano del ijiz. contra Spo- 
letti, reftando vincitore nel fatto d'Arme 
de! Cartel di S.Brizio, e nel ifio. reftò Poterti , 
c General Capitano in Orvieto , e prefe varj 
luoghi t e ne fcacciò i Ghibellini > e liberò Be- 
nedetto Gaetani prigioniero de* Colon nefi • 
Altri di queftrf nome Berardo furon degni di 
lode in quella Stirpe. Reità d'efla ancora il 
Ramo de* Signori Orazio , e Gio. Maria figli di 
Pier Leone d'Orazio di Gio* Maria d'Orazio 
di Pier Filippo di Filippo di Berardo , fecondo. 

l'Ar- 
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V Arbore dell' Eufebj . E Moglie del SJg. Ora- 
zio è la Signora Chiara Meniconi , della qual 
'Famiglia fi è parlato di fopra . Oltre al Cardi- 
nal Fulvio è di pregio alla Famiglia nelle Lette- 
re Pier Filippo della Corgna celebre 'Giure* 
Confulto i e Lettore in Patria , e in Ferrara » 
di cui v* ha chi fcrive - Dignus ut Trinceps inter 
'Itali* tottus dottrina praftantes Viros ab omnibus 
meritò baberetur • Lafciò più Volumi di Lettu- 
re, Repetizioni, Comentarj, e Configli. E ne 
fcriffe la Vita Francefco Maturlnzi in latino; 
'la quale trovali ftampatà in un Libro in quarto 
con altre d' Uomini Illufori . Qui fi dice nel lo- 
dar la Famiglia , che prove ni fife dall'antica Ca- 
ia Cefi , e Cornelia ; e quindi il Ciatti cosi ne 
fcrive — La nobilijjìma Famiglia de 9 Cefi ripullulò 
in Italia , o tornati in Aquitania calli ^e Aquila- 
ni , detti perciò Aquitani , o veramente refiati 
nett 9 antica terra da ejji chiamata Cefi. 11 Monte , 
e il Cornio Arbore , che alla per Arme li moftra 
li flejji della Famiglia Corgna Ve tutina , la quale 
chiamammo Cornelia Romana col Maturami* Altri 
dal luogo nel Peragino detto Corgna di loro 
antica gmrlfdizione , la denominano , comeL* 
così fi denominaròn da' loro luoghi di Giurifdi- 
2ione altre Cafe . Anche Monfig. Cefare della 
Corgna Chierico di Camera a tempo di Cle- 
mente V. e Monfig. Ippolito meritifEmo Vefco- 
vo della Patria , di cui fi parla nelle memorie al 
Ritratto del Cardinal Fulvio > furono di molto 



luftro alla Famiglia ; e cosi Cornelio , che-i 
fcrifl'e una degna Opera di Agricoltura . L'Ar- 
me è una Corgaa verde , c roffa , con bandc__» 
fei 9 in campo d 5 argento • Come de' due» 
Afcanj di quella Famiglia , e d' altri noftri 
Guerrieri , il valore fu noto anche ne* vantaggi 
della Monarchia di Spagna » così pregio de' rae- 
defimi pur fu di terminare quefte Joro Memorie, 
appunto nel godere ora l'Italia a fuo vantaggio 
dell'Ifpano notiffimo valore » e fermo , nella_» 
ftliciffima venuta dell' A. R. del Sereniffimo In- 
fante, Duca, e Gran Principe, Don Carlo» 
con quelli verfi pur ora comporti in occafione 
del (uo Ingreffo in Firenze fegùito alli 9* d'Apri- 
le del corrente anno 171 i* onorandoG in fine.* 
quefte iftoriche ofiervazioni con quefto glorio- 
iìflìmo nome » nella maniera che fi fono onorate 
nel principio col nome parimenti gloriofiffimo 
dell' Imp. Carlo VI. a gloria della cui auguftiffi- 
ma Stirpe operarono con egual valore i no- 
ftri Guerrieri « 

-e 

ITalia , e quando mai , fpeme pià bella 
ofvefii 9 onde tornar al prifeo onore ? 
Se puffo a te già feorgo un gran fplendon » 
Che fovra il Crin ti piove amica fletta ? 

Stupor ban di tua [orto , e quefia » t qtuJla 

Gente , che pur poc 9 anzi il tuo valore 

• ' Spi* 
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tyf r r*fc* » #«f^fSr fuore 

Salva ti mira, e vint+ ègni frleell* . 

Neb'lfpano Uff Cerne H ionform ' 
^Giunto è per tè , Madre d'illuflri Eroi; 
Quefti è il Hpccbier che ti ripone in porte r 

f * 

Di tue pompe * goder fe tornar vuoi , 
Siegui Lui pronta , ecco il férttier più corti £ 
E i fuoi pajp fcguenio errar nott puoi • 4 
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L ET T ERA 

DI RISPOSTA 

Dell* Autore al Signor Marche/e 
SCIPIONE MAFFEI dell* antiche 
. memorie di Perugia • 

DÉlIe memorie degli antichi Perugini , ce- 
lebri nell'armi, e nelle lettere 9 non fi 
hanno gli fcritti di Autori contemporanei* 
E le tradizioni , o fono poche , o fono ofeure . 
Furono gli Etrufchi nel vantare , non che nel 
traferivere , le loro glorie , differenti da* Gre- 
ci , quantunque i Greci veniffero, efifermaf- 
fero nell* Etruria . Quindi è , che nel cercare 
io le notizie de* noftri primi Guerrieri pili il~ 
luftrifìno ad Afcanio della Corgna , non par- 
lo fe non che di 24. in una Raccolta , che fona 
per pubblicare con 24* Cardinali pur Perugini 
fioriti di tempo in tempo . Parlano delle glo- 
rie di Perugia varj Autori antichi , come d' ef- 
fere fiata delle 12. principali Città dell'Struria, 
cT efferfi fegnalata in diverfi tempi in lettere» 
e in arme , 4'àvcr fin fluartdo fipny^ la Repub- 
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blica Romaàa, dato, al dir Livio s- quan- 
do ajuto , quando tìmorè alla medefmia , ed' 
eflervi venuta ad ammaeftrarfi la Gioventù Ro- 
mana negli auguri, ne* facrificj > ne 9 giuochi» 
nell'arti , c ne' cofhimì , come con altri affer- 
ma Tertuliano nel libro De fpettaculis , ed Ar- 
nobio nel libro fetti mo Centra Gcntes . Ma pur 
manca egualmente chi parli de* fuoi Soggetti 
particolari iilnftri i come manca la lingna Etru- 
fca, e chi di quella abbia avuto» o abbia co- 
gnizione . Io non niego che per aver lumi eru- 
diti intorno a quefta lingua non dobbiam 'noi 
pregiarci di quanto ha fcritto Monfig. Giudo 
rontmini a cap. 7. del primo libro delle fuc-» 
cruditiflime antichità d' Ortc » e di quanto è 
per ifcrivere il Sig. Senatore Filippo Bonaro- 
ta nella Difertazione » che è per premettere 
a' Monumenti Etrufchi dell' Opera del Demp- 
fiero » che fi (lampa in Firenze da* Tardini , e) 
Franchi , mediante il Sig. Tommafo Coke In- 
glefe , che ebbe il Ms. dalli Signori Salvini , e 
generofamente l'amplia di figure di nuove.* 
antichità etrufche fatte ricercare, c delincare 
a fue fpefe , e di quanto ancora farà per ri- 
flettere V.S. Illuftriffima nella fua Iftòria t)i- 
plomatica » che come fento pretto dsrà alia-» 
luce • Degli antichi noftri Untomi illiiSri » féiW 
2a qui difondermi , avrà le notizie nella Sud- 
detta mia Raccolta. Dell' Ifctiztoni poi , è , 
dt 5 Monumenti degli Etrufchi, che Ai richie> „ 

de , 
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de ì non lafcio di dirle » come eflendo ultima- 
mente qui venuti il Sig. Tommafo Redi » e il 
Sfg. Gafparo fuo Nipote» Pittori» raccoman- 
datimi da 9 detti Signori Bona rota , e Salvini» 
per la ricerca , qual ditti , delle memorie^ 
etrufche » àiedi a* medefimi quanto di ciò io 
\ avea, e fapea. Pur avendone ferbata copia, 
la trafmetto qui acclufa • Ben Je foggfungo 
"che dopo partiti quelli Pittori» altre etrufche 
memorie no fapute» e rincontrate» e le man- 
do pur di quefte le figure notate co' luoghi 
dove furono trovate » e co* nomi di chi le-* 
poffiede . Alcune dell* Urne in marmo » che 
raccolfe » difegnò , e intagliò del 16^7. Pier 
Santi Bartoli in quattro fogli di (lampa di 
Antonio Roffi in Roma col titolo » Gli art* 
fichi Sepolcri » ovvero Mdufolei Romani » ed 
Etrufcbi » fono (late finora in una Cafa con 
Orto in P. S. P. detto dell* Angoletti , ma 
di prefente fono in una Villa deili Signori 
Eugenj detta Comprefo^ vendute da un Mu- 
ratore» chehapoftoil fuo danaro in dettai 
Cafa : e due pure di marmo il medefimo Mu- 
ratore ha vendute a me » che le ho porte in 
una mia Villa detta a S. Maria de' Fofli . Le 
mando pur di quefte le copie con un' Ifcri- 
2ione in pietra quafi quadra» e altra copiai 
di un Urna in marmo , la quale ho nella«# 
mia Cafa di Perugia, e nella qual* Urna è rap. 
prefentato un combattimento di Soldati toga* 
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ti i che ftìveftoiìo altri non togati, all'ufo 
degli Etrufchi , che nelle loro Urne fi com- 
piacevono di fimili intagli , o di Dei » o di 
Uomini, o d'Animali ideati a loro modo, o 
con ali , o con code , o con mitre origina- 
te forfè da quella Deità , della quale con ma- 
raviglia non meno che con erudizione ha.» 
trattato Monfig. Filippo della Torre nettai 
fua degna Opera , Monumenta vetcris lAntii 
flampata in Roma del 1700. ove fcrive , De 
Mytbra cjufq. tabuhs fymbolicis* Il Bartoli pe- 
rò in uno de'fuddetti Monumenti alnqm.po. 
Spiegando if Sepolcro, di un Fanciullo a ca- 
* vallo 1 ove dice co'verfi greci , avverta che deve 
dire Etrufchi . Gio. Pietro Bellori due anni do- 
po il Bartoli fpiegò quefte mede/ime Urne , e ne 
ufci quel fuo Tomo , Gli antichi Sepolcri Roma- 
ni , ed Etrufchi , ftampato pur in Roma per An^ 
tonio de'Roffi del 1699. in foglio , tradotto poi 
in latino da Aleflandro Dukero come fi vede nel 
tcrm. 1 del Teforo dell'antichità del Gronovio • 
Le fegnate co' numeri }. 6. 12. 15. fono nel libro 
del Machioni delia Famiglia Cilnea • Le due co 9 
numeri 7.8. fono in una Villa qui vicina detta 
Monte Vile . L* Ifcrizione fotto notata S. Man- 
no è in un luogo così detto. Quelle notate.* 
Staffa , e *Anfidei fono nelle Cafe del Sig. 
Gio: Carlo Alfani della Staffa, e del Sig. Fi- 
lippo Anfidei degno Fratello di Monfig. Marc* 
Antonio • Quelle col nome G. Coftan%i 

fono 
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fono in una Villa di quefto detta Guaita* 
rella. Altre vedrà col nome Mcn\com y Io 
quali fono nella Cala del Sig. Filippo celebre 
Autore delle notizie della fua Famiglia 4 E 
quefte faro no trovate non è molto in una*» 
poffcffione del Sig. Gicci circa un miglio di* 
dante dalla Città verfo il luogo detto Mon- 
terone , che alcuni coi Ciattì lo credono la 
Turrena Auguftale capo del Politico Governo 
delle 12* Città Etrufche, ed erano pur con or- 
dine in una ftanza preffo le veftigie fecon- 
do V ufo antico della pubblica ftrada, che 
fi hà che foffe l'antica da Perugia a Roma . Il 
medcfimo Cìatti nel fuo libro della Perugia-* 
Etrufca ha iz. di quefte Infcrizioni * e mo- 
numenti etrufehi , fe vuole che li mandi , Pav- 
viferà . Ben noto che il Ciatti f quantu nque 
noftro Iftorico , e moftri di favorir Perugia, 
parlando con troppa franchezza in tempi 
o/curi, ha molto dell'aria di Annio di Viter* 
bo , e dell' Inghirami $ e fimili , a' quali an- 
che fpeffo fi riporta , e perciò da non fa* 
d'effo gran fondamento in ifpecie nelle fue 
nfleffioni, e interpretazioni sì della lingua * 
che de'coftumi etrufchr* M* accorderei bensì 
con eflo in ammettere, che la lingua etru- 
fca a dirittura dagli Ebrei pofla effer deri- 
vata, come avverte ancora Sigifmondo Ti- 
Zio nelP Morie etrufche, oppure per mezza 
degli Egizj, come ajtrj penft, piuttoflo eh* 

d| 
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perchè, ttt»nfci JSS; ifcrif? ,td ' 1 C Sl 

Fet.ufca il wwrfdo del . tìhSl* ' * 

no della lettere r,mi\ ,i7>; .J* r f c *» e vi fo. 

come ?on T?,-l P .°?* Clfcre ancn * vero, 
come con lacito altri jc™,», .l_ Jl ro » 



2! VOT?*» Poiché „;„ è verfSiu* 
che al rfmfo fuori dell' uA. rf.il V ;r,r, ' n ''5 » 

A* T aveffe pofte . Onde •?* " Mf<K> 

dici* può dirfi che L«^M m |. r,formatore 
lineria VirfJin. * J 1 . «ella 

iodata con altre dér P a emd,ta » e 

Rocca da Camerino S'Ord;„«%^c* 
lAwftfno nel ino libro Intitolato i^A/Ì $ * 

Partii ed ancora rì*'t£ * V 9 '' P^féa 

tf verfe IL IV L t ècCa ' beB <** afffdant» 
«Uverfo , ir» Alfabeto Etrtifco . Ed il Rocc* 

t 
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pbabetum /apra Demaratbi caput ccrnitut . Mi 
aèdi quelli Alfabeti $ nè del Panfa , né del 
Rocca» faffi menzione da Monfig. Fontanini. 
Il quale per altro nel riferito luogo dell' an- 
tichità d' Orte re£a tre Alfabeti etrufehi , e 
fono quelli medefimamente tra loro non in 
tutto (imi li . Il primo è di Gabbriello Gab- 
brielli pubblicato da Bernardino Baldi nel fuo 
libro col titolo » In tabttlam dtneam Eugubinant 
lingua etrufea veteri per fetiptam Divinatio, curan- 
te C. V* Vèi\ r ero , *Augufi<£ Vindtìicùrum % ann. idig. 
in 4* II fecondo è appreffo il Grutero , e-* 
Paolo Merula in Cofmographia p. 6i^ é E il 
terzo è pubblicato da Cofimo Arena nella__» 
ferie de* Marchefi della Tofcanà • Ma perchè 
appunto l'Alfabeto del Panfa, e del Rocca» 
e quefti tre di Monfig. Fontanini, non fono tra 
loro iri tutto fintili, maggiormente fi fa dub- 
bio il poterfi intendere le lettere , non che 
la fintaffi , e il fenfo etrufeo . Sante Mar- 
nìocchiao nel fuo Dialogo Ms. in difefa della 
lingua etrufea 5 che fi trova nella Chifiàna , 
ed era ancora prelfo il celebre Antonio Ma- 
gli a bechi , ha pur creduto, che Ip tavole^ 
Eugubine fletto fcritte in lingua etrùfea . Ma 
altri più probabilmente tengono che fieno 
fcrftte «ella lingua degli Umbri, non molto 
diffimile da quella degli Etrufehi» alla rifer- 
va di due i che ^migliano le lettere Roma- 
ne. Erano fette quefte tavole» trovate iru* 
. ' Gub. 
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Gubbio del 1444. in una camera Conterranea 
preflo al Teatro , del quale oltre alla degna 
menzione che ne fa Andrea Palladio a cap. 
i). del 1. fib. dell 9 Architettura , fta già per 
pubbiicarfi un accurato dtfegno per operai 
del Sig. Co. Francefco Pattfone! , è Sig. Co. 
Ant. Francefco Berardi » coi titolo 9 Antiqui 
Tbeatri veftigia , qua Iguvii alias Eugubii in 
^Ombria fuperfunt in predio fubutbano Comitum 
Gabriellum a Bacearefca. E del^ Sig. Marcello 
Franciarini » come mi accenna ti Sig. Benti- 
voglio Bentivogli , pur drgniifimi Gentiluo- 
mini letterati di quella Città, fi averanno 
degniflime memorie di quefte tavole ora ri- 
porte nel pubblico Archivio . Due delle det- 
te tavole furono portale in Venezia per ef- 
fere interpretate , ma non tornarono, fecon- 
do che feri ve Antonio Concio li nella De- 
fcrìzione delia Città di Gubbio avanti all' 
annotaz. al Aio Statuto* La figura che pur 
le mando fegnata fotto Sig. Tullio Graziarti , 
è di una ftatuetta di bronzo colle lettere» 
etrufche , le quali vedrà nel ginocchio • PafsA 
quefta preflo il detto Sig. Graziani dal Sig. 
Paolo Emil. Montefperelli : e prima al dir del 
C/atti fu del Sig. Dionigi Crifpolti feniore , 
già trovata preflo al lago Tr fimeno , ove» 
fenili la battaglia d* Annibale co' Romani" . 
Reda nota la favoletta etrnfca prefa da Ci- 
cerone, c da altri, di Tagetc inventore deli* 
-I; ; arte 
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arte Àrufpicina ; il (Juale. ttell* irarfi uiu 
campo » dicefi che in forma di un Fanciullo fi 
fcoprifle. Onde potrebbe ben arguirfi, che-» 
appunto Tagete fi fapprefenti in quella fta- 
cuetta» poiché vedefi in forma di Fanciul- 
lo, c conati augello nella deftra fegno d'au- 
guri f c nelJa finiftra col globo , intorno a-r 
cui fi fonda queft' arte • Da Monfig. Fonta* 
nini fi riferi fce delineata la medefima fiat u et- ' 
ta i e così fe ne parla » Simuiacrum puerile , 
quod nos bic damus f crutum futi anno 1587* ju- 
Xta lacum Trafimenum in loco , q ut dicitur Vi* 
la , illudque cdidtt Ciattus , fed fpecie inverfa t 
& rudi , nec fincerè efformata . Ut ex ipfo 
prototipo bue J^pmam allato , cujus altitudo pai* 
mum unum excedit 9 accuratijjimum esemplar 
nobifeum communicavit vir nobilis Vaulus Emi* 
lius Montefpenllus Verufinus • Ma notìfi che_» 
in quelle parole in loco qui dicitur Vita , du- 
bito di sbaglio 1 per non efler tal luogo 
della battaglia d'Annibale» che feguì vedo 
il Borghetto del lago ne* luoghi , che ora di- 
confi dal Sangue Sanguineo* e dall'Offa Of- 
J*J*+ -e per effer più miglia lontan dal Jago 
il luogo detto Tila , ove come nota il dat- 
ti fu ben trovata altra (tatua grande > che 
é ora nella Galleria di Firenze , e che egli, 
a voglia Aia va pur credendo di Tagete 4 
Nel Dialogo della lingua, Italiana pretto Gioi 
Pierio Valemmo moftrafi di parere Claudi 

tri 
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Tolommer di Siena* che le lettere > e le di* 
fcipline latine derivaffer© dagli Etrufchi; o 
che foffe etrufca pei* fin la pronunzia lati- 
na. Nondimeno Alberto Pio preflb Io fteffo 
Valeriano nota die niuno in tutto il Mon- 
de fotte al fuo tempo che un unicfr Caratte- 
re etrufco fipefle leggere , il che non fi no- 
ta d* altre lingue. Ma perciò è da ftimarfi 
molto più chi con rara , e fana erudizione , 
fappia, o fia per faper parlare di memorie-» 
così recondite , ed ofcure - Oltre a' fuddctti. 
yeggotifi altri monumenti etrufchi preflb all' 
Arena , e al Sig» Bonarota i* Oòfervationibu* 
nummariis , di fopra nominati , e preflb al 
Grutero alla pag. h?» e ♦ 14*» e altri pretti* 
Leonardo Agoftini nelle tìcmme antiche al 
num. 1 J2. e preflb il Fabbretti nell # Ifcrizio- 
ni alla pag» 558. in una patera» che dice-» 
cffer nel Mufeo de* Duchi di Tofcana , ove 
A vede ufcir Minerva del Cervello di Gio- 
ve, e vi é Vulcano > e altre due figure , 
preiTo a tre vi fono lettere etrufche 9 e alla 
pag. 54^ in un altra patera lettere par etru- 
fche interpretare per Medea , e alla pag. 6 9 6. 
altre , che diconfi eflcre nella Curia di Pefa- 
to . Ma ben così nota il Fabbretti quanto 
alla prima» Divinare etiam lieeat, nomnipfum 
Vulcano ajfixum ...... Epbeftiona Gracorum 

fignificar* , fi fides iis fit , qui ìtngum banc no- 
ftro tv* pmnittà depcrditam Grafi aliquibuf 
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ptum fit epbfian etrufca terminatione EfiZl 

fi'f-i* fic /itera fub Minerva Sttl- 

nan defignent . Molto é da fperare nel fané 
re, e nell'erudizione di V.S. Illma . Seeua l 
comandarmi . E mi creda Tempre . 

Di V. S IlIAa 



Perugia ij>. Giugno niù 



Ùivotìfs. Obbligatifs. Serv. 
Giacinto Vincioli. 
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